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CHIAREZZA SOLARE DELLA POLITICA MUSSOLINIANA — 


La memorabile seduta 


ROMA, 16 - 
Dinonsi ad un'assemblea impo- 
mentissimo, il Ministro degli Aff@% 
Esteri, Conte Galeazzo Ciano, come 
da mandato affidatogli dat Gran 
consiglio del Fascismo molla riu- 
hnione del ? corr. mese, ha riferito 
“questa mattina, alli Camera dei 
‘Wasci e delle Corporazioni, sulle re- 
centi vicende e fasì della politica 
internazionale, È 
Duta la vasta ceco suscitata - în 
tito il mondo dalle deliberazioni 
del’ Gran Consiglio, vivissima era 
Fattesa di ascoltare il Ministro de- 
gli Esteri dell'Italia fascista che, 
con intelligenza e passione altissi- 
me; interpreta © quotidianamente 
uttua Te giuste, costruttive, infali» 
bili direttive del Duce, Giù molto 
tempo. prima delle 9, l'aula è com- 
pletamente gremita di consiglieri 
nazionali, indossanti tutti la divisa 
Tascista, La tribuno sono gremitissi» 
me, In quella riservata ai senatori 
hunno preso posto, com l'ufficio di 
Presidenza dell'alta assemblea, nur 
merosissimi senatori, E° presente 
anche il Presidente della R. Acca- 
domia d'Italia, 


+ Barvide. acelamazioni 


Nella tribuna reale sì notano va- 
tì gentiluomini e dame di Corte, 


Nella tribuno della Fresidenta è la 


Contessa Hdda Ciano Mussolini, 
Stipatissima è la tribuna del Cor. 
po diplomatico | ove sì notano gli 
Ambasciatori di Germania, Spagna, 
Giappone, Argentina, Brasile, Bel 
gio, Stati Uniti, Turchia, è Mini- 
stri di Olanda; Grecia, Uruguay, 
Iran, Irlanda, Romania, Ungheria, 
Tailandia, Jugoslavia, Finlandia, 
Bulgaria; Slovacchia, Ecuador, De- 
nimarca, Cuba e Svisgera, PIncari- 
cato d'affari di Francia e il consi- 
gliere dell'Ambasciata  d'Inghilter- 
ra. Sono pure presenti LAmbascia- 
tore d'Italia presso la Santa Sede 
Dino Alfieri, il capo di gabincito di 
&. E. Ciano; Ministro Anfuso, c vari 
alti funzionari del Ministero degli 
«Esteri, 

Numerosi sono anche è Generali 
dell'Esercito e della Milizia, Ammi. 
ragli @ Generali  dell'Aeronuutica, 
E’ presente pure il Maresciallo Gra- 
siani. Nelle tribune riservate di 
giornalisti com il direttore dei 
Popolo d’Italia dott. Vito Mussoli- 
hi, soho convenuti numerosi diret 
tori di giornali cd una larghissima 
rappresentanza di giornalisti ita 
Nani cd esteri. Insieme con il ca- 
pogabinetto, Prefetto. Luciano, so- 
Mo presenti pure molti funzionari 
del Ministero della C. P. 

Alle 8,55 fu il suo ingresso. nel 
l'aula îl Conte Galeazzo Ciano, cui 
i. consiglieri nazionali cd il pub 
blico, alvolgono una vibrante, culo- 
resissima manifestazione allo qua- 
le il Ministro risponde levando più 
volte il braccio nel saluto romano, 
‘Alle 9 sale al banco della Presi 
denza c prende posto @ Suo seg- 
del’Assembica 


te ordina. subito che vengano let 
lì è processiverbali delle riunioni 
del 23 maggio XVII 6 del 15 di- 
bre XVIII 

Appena terminata ia lettura dei 
processi verbali, appare nell’aula 
il Buce, che © seguito dal Se- 
gretario del Partito. L'assemblea 
scatta in piedi o Gli tributa un'al- 
tiesima, entusiastica. fervida nccla. 


‘ mazione che si protrae per v: 


minuti, aumentando sempre di în- 
tensità. Alla grandiosa manitesta 
zione si associa tutto il pubblico 
cho infittisce lo tribune. Il Duce, 
in piedi, dinanzi al SUO seggio, sa- 
juta levando ripetutamento Îl brac- 
cie, mentre le neclamazioni irre- 
dronabili continuano e si odo pin 


consiglieri nazionali e tutto îl pub. 
blico), annuncia, fra è fervidi ap- 
plausi dell’ussemblea; il prossimo 
lieto cvento nellu Famiglia Reale. 
Successivamenta il Conte Gran 
di invita @& prestare giuramento È 
consiglieri nazionali di nuova noe- 
mina;-Il Presidente legge-l@ for. 
mula del giuramento, quindi invi= 
ta @ giuraro $ consiglieri; l'assem= 
blea saluta con vivissimi applausi 
‘ou si associa anche il Duce — 
î giuramento del Segretario del 
Partito, Grandi acclemazioni «ce 
colgono anche il giuramento det 
Segretario del Partito fascista ul 
banese, Mboria, cui l'assemblea © 
il pubblico rivolgono una vibrante 
manifestazione al grido di’ «viva 
PAlDania», e alla quale egli rispon- 
da salutundo romanamente, | 
Il.Conte Grandi dà quindi la pa- 
rola al Ministro degli Esteri, Men- 
tra i Conte Ciano - sale alla tri 
buna, Ia Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni prorompe in un vi 
nissimo, fervido aplauso che si 
prolunga, mentre anche dalle tri- 
buna si acclama entusiasticamen» 
ta il Ministro, Ristabilitosi. il si 
lenzio, l'assemblea sì fa attentis- 
sima nell’ascoltazione del discorso. 
Egli dice: 
«Camerati. Voi conseptirete cho 
per dave al Paesé una esteta rela 
zione sulle vicende che si sono pro» 
dotte negli ultimì mesì e che sono 
tuttora in pieno svolgimento, io 
risalga ad eventi che possono sem> 
brare lontani nel tempo, ma che 
sono invece strettamente connessi 
con ls crisì che oggi travaglia 
l'Europa e minaccia il mondo in. 


i Il monito di Mussolini 


Non è per la ormai superflua 
ragione di documentare ancora 
una volta la sicurezza delle affer- 
mazioni mussoliniane, ma piutto- 
sto per rinfrescare la memoria di 
tutti sulla chiaroveggenza della 
politica fascista, che io ricorderò 
che fin dal maggio del 1927, esatta- 
mente dal 26 maggio del 1927, in 
quel discorso che è stato consa- 
cerato alla storia della Rivoluzione 
fascista col nome di «Discorso del. 
Ascensione», il Duce affermò in 
questa medesima aula, che tra il 
1935 ed il 1940 ci saremmo trovati 
ad un punto cruciale della storia 
CUropeda (vivissimi prolungoti ap- 
plausi). 

Mi riservo nel corso di questa 
mia. esposizione di: provare ‘comé 
l'Italia Fascista non .si sia limita- 
ta a denunciare passivamente il 
pericolo, ma come abbia invece a 
più riprese offerto il contributo 
costruttivo della sua collaborazio- 
ne e come questi nostri sforzi con- 
creti si siano intranti contro l'o- 
stacolo dell’incomprensione altrui. 

Da lungo tempo, da lunghissimo 
tempo, il Fascismo aveva ricono- 
sciuto:che il Regime instaurato dai 
trattati di pace e mantenuto con la 
forza artificiosa del sistema dello. si 
curezza collettiva; avrebbe. spinto 
VEuropa verso una nuova catastro- 
fe, I trattati di paco avevano lîce- 
roto l'Europa, spartendola. definiti 
vamente tra Stati vincitori e Sta- 
ti vinti; ponendo questi ultimi in 
uno stato. di .soggezione. perma- 
nente, Nel 1919, all'atto stesso del- 
la loro. costituzione, ì Fasci di 
combattimento posero il riavvici 
namento allo Nazioni vinte. e la 
revisione dei trattati come uno dei 
postulati fondamentali della, poli 
tica estera del Fascismo. 

Nel 1981 il Duce onunciò # dir 
lemma di fronte al quale V'Europe 
doveva fatalmente, trovarsi: 0. la 
revisione dei trattati, o una nuova 
guerra, A 18 anti di distanza» de 
quando’ queste parole furono pro- 
munciate, noi non. possiumo nor 


Fino da allora il Fascismo indi- 
càrla via per ristabilire in Europa 
ul clementi essenziali “di una cons 
ivenza. pacifica, che + trattati 
pace rendevano impossibile, el che 
la politica di alcune fra le Potenze 
vincitrici respingeva continuamen- 
te con Vasprezza di una formula 
che. si era rivelaia.fatale- per VEU- 
ropa: la revisione e la guerra. 

A questa formula si appoggiava 
quel castello chimerico che si chia- 
mava: riparazioni, garanzie milita- 
ri, sicur collettiva e che nella 
illusione di mantenere l'Europa in 
uno stato di immobilità marmorea, 
ne opprimeva e paralizzava le forze 
dì rinascita, (Vive approvazioni). 


Tunga e tenace è stata la nostra 
lotta contro questa pericolosa aber- 
razione, Per ‘dieci anni — dalla 
conferenza di Londra del 1922 alla 


abbiamo lottato contro il regime 
delle riparazioni, che illanguidiva 
la vita economica dei Paesi cre- 
ditori. Dieci-auni di rovine e di 
rancori sarebbero stati risparmiati 
all'Europa se’le soluzione totali. 
taria del colpo di spugna fosse sta- 
ta tempestivamente adottata, (Vi 

ssimo approvanioni 
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per la 


E così doveva anche essero diffi. 
dato quel regime di disuguaglianza 
‘che decurtava i diritti di sovranità 
della Germania e dei Paesi che era- 
no stati suol alleati nella guerra, 
primo ed essenziale di questi di- 
ritti quello di provvedere alla pro- 
pria difesa senza di che era fatale 
che questi vi provvedessero libe- 
ramente essi ‘stessi, rovesciando i 
successivi tentativi. di disarmo, sul 
la cui onestà avevano troppe ragio- 
ni di diffidare issimi applausi). 

La sola ‘possibilità di fermare 
l'Europa nella sua corsa verso gl 
armamenti e verso la guerra, era 
quella di restituire a questi Paesi 
l'uguaglianza di diritto, premessa 
indispensabile di un accordo sul. 
l'equilibrio della potenza armata. 
Noi fummo i soli a' Ginevra a so- 
stenere questa elementare necessi- 
tà, poichè sentivamo che l'Europa 
moralmente e materialmente si di- 
sgregava proprio su quelle linee 
che i trattati di pace avevano se- 
gnate; I conflitti di nazionalità si 
inasprivanio nei confini assai spes: 
so tracciati senza la minima co- 
gnizione di causa. 

"La crisì finanziaria — provocata 
in parte essa stessa dal regime del- 
le riparazioni --- sconnetteva i nes- 
Vitali dell'economia europea € 
trasformava gli Stati in tanti can 
pi chiusi e fortificati, Il regime 
della sicurezza collettiva li sparti- 
va e li forzava in gruppì avversi, 
predisponendo quei blocchi di for 
ze, dei quali il Duce, per un lungo 
corso di anni, aveva denunciato c 
combattuto il pericolo. 

La sicurezza collettiva come sicu- 
rezza di ciascuno Stato nei riguar- 
di di altri, non era che ‘una illusio- 
ne & una maschera, Una illusione, 
con la quale sî' faceva credere ai 
piccoli stati che essi sarebbero sta- 
ti prototti contro la forza delle 
grandi Potenze, mentre in realtà es 
sì venivano artificiosamente coln- 
‘goiti nei foro conîlitti; una masche- 
ra, dietro. la quale si tentava ‘di 
‘creare un regime di alleanze meto- 


Conto una porisalosa: aberrazione 


conferenza di Losanna del 1932.—| 


saleazzo Ciano suggella con uno storico discorst 
esemplare e fermo attegy 


Roma seque «con. spirito vigile lo sviluppo de 
contributo per la pacificazione del mondo, 
interessi, i suoi traffici, il suo prestigio ed il su 


gli eventi, pronta a dare 
ma altrettanto decisa a tutelare i suoi 
o avvenire di grande Potenza» 


il suo 


è 
È 


a redenzione iberica 


Scrivendo queste parole il sb 
gnor Delbos non supponeva che 
proprio @ iui, quale Ministro 
degli Esteri del ‘Fronte popolare, 
sarebbe toccato l'ingrato compito 
di farsi avvocato d'ufficio della im- 
macolata origine nazionale dei Go- 
verni rossi di Spagna. (Vivissimi 
generati prolungati applausi), 

Anche dopo lo scoppio del con- 
flitto, l'Italia, pur pienamente con- 
sapevole delle ripercussioni che le 
sorti della guerra avrebbero.avuto 
sull'equilibrio ‘del Mediterraneo 
nonchè del pericolo che essa dege- 
nerasse in un più vasto conflitto, 
desiderosa dì concorrere con .ogni 
mezzo al mantenimento della pacè 
in Europa, ispirò la sua politica ad 
una linea di inequivocabile chia- 
rezza, sostenendo! il principio del 
non intervento integrale, 

Le proposte italiane non furono 
accolte, Alcuni Paesi vollero ripie- 
gare si una formula di non inter- 
vento che aveva come scopo non 
quello di non intervenire effettiva» 
mierite in Spagna e di limitare il 
conflitto, bensi quello di salvare ie 
apparenze di alcune cosiddette liber- 
tà democratiche, Il risultato fu na. 
turalmente: di determinare ‘un in- 
tervento. su ‘più vasta scala, Se ne 
ebbero 16 prove definitive alloro 
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I generosi sforzi del Duce 


salvaguardia della pace 


sua espansione, alla costruzione di 
un suo, sistema imperiale, (Appro- 
vacioni). ù 
I/impresa in Etiopia fu-la neces- 
saria, conseguenza, non. solo della 
‘liniqua posizione fatta. all'Italia nel 
campo. coloniale, ma, anche del. do- 
vere.che si imponeva all'Itglia di 
pensare alla sua sicurezza, alla sua, 
indipendenza, al suo avvenire, (Ac- 
clamazioni prolungate). 
Trovammo allora contro di noi 
tutte quelle forze di oppressione e di 
coercizione, ‘che per diciotto anni 
avevamo dentinciate 0 combattute 
è che credettero giunto il momento 
di esperimentare le armi societarie 
lungamente affilate, predisponendo 
o attuando un assedio cho avrebbe 
dovuto esaurirci e piegarci. Queste 
armi si/spuntarono contro la volon- 
tà di un popolo ed il genio di un 
Capo. (La'Camera sorge in piedi fra 
vibranti acclamazioni, al grido pro- 
Mingato "di; «Duce! Duce!s). 
L'Italia uscì fulmincamente vit- 
toriosa da un'impresa che non fu 
| breve per mancanza di resistenza 
o di difficoltà, ma solo perchè gli 
ostacoli furono inesorabilmente in- 
vestiti dall’impeto fascista e, come 
è nello stilo del Duce, l'impeto fu 
più ‘vivo ‘là ove le resistenze era- 
ne maggiori, (Nuove acclamazioni). 
Per la prima volta nella storia 
delle spedizioni coloniali un gran- 
do esercito fu portato in Africa; 
400,000 uomini, 1,200 cannoni, 300 
carri armati, 500 aeroplani, Per la 
prima volta nei tempi moderzi il 
suolo africano vide battaglie ordi- 
nate di masse, una guerra condot- 
ta a piena andatura, una vittoria 
e | folgorante e la conquista di un Tn- 
Parole Memorabili pero realizzata nell'unità di uno 
«Il giorno — Egli serisse — in sforzo possente, (Vivissimi genera» 
cuì i delegati della Conferenza del |! prolungati applausi), 
disarmo dovranno dichiarare che] Questo sforzo noi compimmo in 
il disarmo è un'utopia, una subli- | Africa con le armi, mentre in Hu- 
me, ma appunto, per questo più | vopa resistevamo alla. pressione di 
pericolosa ‘utopia, la Società dello | una :coalizione di 52. Stati, della 
Nazioni avrà perduto ogni signiti- | quale però non facevano parte quel 
cato e prestigio: alla sua politica | lo Nazioni che, come noi, reclama- 


tare messì a servizio di un gruppo 
divinteressi particolari, e destinati 
a’ costituire :le fondamenta di quel- 


la-politica che fatalmente doveva 
riaprire all'Europa .la via della 
guerra, (Approvazioni), 4 
| Su questavia fu ancora una voltasi 
l'Italia a faro un tentativo di'arre- 
sto, Il 18 marzo del 1988 il Duce 
proponeva al Primo Ministro bri 
tannico la conclusione di un accor- 
do fra le 4grandi Potenze occiden- 
tali: VItalia, la Francia, la Germa- 
nia. 6.la. Granbretagna, nel. quale 
fossero fissate le«basi o le condizio- 
ni di una. collaborazione permanen- 
teche ‘allontanando ogni idea di 
raggruppamenti contrapposti o di 
finalità antagonistiche! mirasse a 
salvaguardare gli interessi dei sin- 
goli:Stati-con-l'interesse supremo, 
comune a tutti, del consolidamento 
della ‘pace, Nucleo essenziale» di 
questo patto eranola revisione dei 
trattati e un accordo per gli arma» 
menti. È 
Era questo un tentativo estremo 
per riparare al fallimento inevita- 
bile, della, Conferenza. del; disarmo, 
riportando. i problemi vitali della 
pace europea alla responsabilità e 
alla collaborazione delle grandi Po- 
tenze, Contemporaneamente il Du. 
ce presentò il progetto dic dis 
n mantenimento | dello. «statu 
quo» per le Potenze armate e riam 
mo delle Potenze! disarmate nei li- 
miti indicati dal Governo del Reich, 
como; il minimo mecessurio, Siu il 
Patto a Quattro che. il progetto di 
disarmo restarono lettera miorta © 
îl Duce dettò’ allora parole cho 
non possono venire dimenticate: 


futuro, Accanto a lui si schieraro- 
no subito le più nobili energie del- 
la Spagna. Agli osservatori attenti 
di quanto avveniva nella penisola 
iberica, non fu difficile comprende. 
re che l’azione del Ceneralissimo 
Franco non poteva essere ‘confusa 
con uno dei tanti sforzi generosi, 
ma sterili, con cui la Spagna ha, nel 
passato, tentato di restaurare i va- 
lori fondamentali della sua civiltà 
contro la corruzione della influenza 
straniera, 


Bensì si trattava di una auten- 
tica rivoluzione nazionale destina- 
to. a ‘niallacciarsi alla. tradizione 
guerriera e civile, della riconquista 
ed'a slanciarsi verso il futuro con 
la. forza stessa di questa tradizio- 
ne. (Approvazioni), 

L/Italit Fascista, che alla Spa 
gna è legata da vincoli di religio. 
ne, di cultura e di sangue, nor 
poteva non intendere subito Valtis- 
simo. significato, morale del movi- 
mento franchista nè poteva igna- 
rane la grande. portata sul piano 
internazionale e storico. (Vivissimi 
generali prolungati applausi), 

Si è stampato e detto a ripetuto 
che UItalia fascista avevo da teme 
po stabilito segreti dontaiti con 
Franco © che aveva fomentato la 
insurrezione. Ciò è falso, L'italia, 
come è net suo costume, pur de- 
plorando che una Nazione: di alta 
civiltà romana quale 3 la. Spagntit 
piegassa lentamente ver 


somente astenuta da ogni interven= 
to mella questioni interno. di 


altro Paese. i 


un 


E però*vero il contrario, E cioè 
che la rivoluzione: bolscevica era 
stata preparata dal Comintern ‘de 
lunghissima pezza, Se no hanno 
testimonianze assolutamente indi 
soutibili, Mi limiterò a citare quel 
la mon certamente sospetta del sig. 
Yvon Delbos, che nel libro «lP'Ex- 
perience rouge», pubblicato nel 1938 
al ritorno da'un viaggio in Rus- 


le truppe di Franco, che in breve 
tempo si erano vittoriosamente a- 
perta la strada verso il ciore del- 
la, Spagna, si scontrarono nei soh- 
borghi della, capitale con forti mas. 
se di volontari internazionali in 
quadrati nelle brigate rosse. 


- Valore di legionari 


Senza la partecipazione del sov- 
versivismo straniero, nel novembre 
del' 1936, Franco avrebbe avuro 
partita vinta, ma la conseguenza 
dell'intervento internazionale fi 
quella di impedire che la guer:a 
avesse rapidamente fine e di im- 
porre alla Spagna, che ormai una- 
nime. si orientava verso il Caudil- 
lo, i prolungati orrori di una trien- 
nale guerra civile. La presenza in 
Spagna di intere unità internazio. 
nali, armate dallo straniero per ia 
difesa di un Governo che aveva or- 
mai alienato la sua indipendenza, 
faceva definitivamente cadere 0- 
gni illusoria speranza di non in- 
tervento, L'Italia non poteva pre- 
starsi al gioco degli avversari e 
perpetuare uno stato dì squilibrio 
a tutto danno deì nazionali, nè po- 


ieva accettare un sovvertimento eo- 
sì provocante e brutale della. si- 
tuazione, che implicava una diret. 
ta minaccia ai suoi vitali interes. 
si nel Mediterranco e compromet= 
teva la civiltà medesima dell'Eu- 
ropa, (Vivissime acclamazioni). 

I primi acroplani italiani furo- 
no inviati in Spagna, su richiesta 
del Caudillo, il 28 luglio e già in 
quel giorno fu dato il primo con 
tributo di sangue italiano alla vit- 
toria dellu causa mozionale, (Nuc- 
ve acclamazioni), 

L'arrivo di questi apparecchi rì- 
sultò utilissimo poichè valsero @ 
trasportare dal Marocco în Spagns 
forti reparti franchisti che non ‘po- 
tevano essere trasportati via marg; 
essendo To stretto di Gibilterra tut 
tora controllato dalle novi del Go- 
verno rosso. Nei mesi di agosto, 
settembre e ottobre continuammo 
aq appoggiare lazione di Franco, 
specialmente con meszi aerei, ma 
possiamo affermare che durante :l 
periodo în cui si svolsero le trat- 
fative per il non intervento, il con- 
tributo italiano alla causa spagno- 
la fu contenuto in limiti assai ri- 
stretti, 0 certamente di gran -Iun- 
ga inferiori & quello fornito agli 


80 SEMPrO 
più tristi destini, sì era scrupolo- 


L'Halia e il: non intervento | 


avversari. Ma allorchè si ebbero Le 
prove, cui prima ho fatto. cenno, 
dell'intervento in massa in favore 
del Governo rosso, Italia non esi 
tò contrapporre alle bande interna 
aiondli la fermerza eroica dei suoi 
Tegionari. (Vivissimi, generali, pro- 
lungati applausi). 

Ad un ordine del Duce, un corpo 
di spedizione venne immediatamenz 
te allestito © fu subito organizzato 
in modo da fornire unvaiuto effi 
caca all'esercito del Generalissimo 
Franco. IT moderno armamento, la 
perfetta organizzazione dell’Inten- 
denza, la bontà dei quadri, la pe- 
rizia del comando e soprattutto 


legionari, degni rappresentanti 
terra stranicra dello ‘Gioventa fa 
scista di Mussolini, hanno fatto del 
Corpo Truppe Volontarie un for- 
midabile strumento di gyuerra 
(Nuovi caldissimi applausi), 


Fraleenilà dari ialo-spagnola 


‘Le tappe percorse combattetido 
dai nostri legionari sono nella me- 
moria degli italiani e degli spa- 
gnoli, Dopo ‘la, conquista di Ma-, 
laga «il Corpo Truppe Volontarie 
combattè la durissima battaglia di 
Guadalajara. Poichè su questa bat- 
taglia si tentò. alloracla consueta 
speculazione; conviene ancora una 
volta ripetere che anche il nome 
di Guadalajara deve figurare. a 
lettere d’oro tra quelli. delle ‘vit- 


Ica Spirito dò sacrificio dei 


ha il diritto di parlare di insuc- 
cesso, E una vittoria, un’autenti- 
ca vittoria che il più grande sforzo 
e il più duro sacrificio réndoti 
maggiormente gloriosa, (Acclama- 
gioni vivissime). si 

Da Guadalajara a Santander, in 
Aragona, sull’Ebro,- nella travol- 
gente offensiva di Catalogna, ‘le 
truppe volontarie ebbero sempre 
l'onore di assolvere compiti di spe- 
ciale importariza è batterono dura- 
mente il nemico, ch'era, solito con- 
trapporre loro con urit attenzione 
da moi molto apprezzata, quelle 
che erano considerate le più forti 
unità internazionali. Neî 32 ‘mesi 
di guerra insieme combattuta i le- 
gionari italiani videro con ammi 
razione come le fanterie spagnole 
siano sempre state all'altezza di 
quella secolare tradizione di ardi- 
mento, di tenacia nell'attacco, di- 
sprezzo del pericolo . che giusta» 
mente le he fatte annoverare ira 
le migliori fariterie del mondo. 
(Vivissimi, generali, prolungati @p- 
plausì), È » 

La fraternità di armi che sì sta- 
bilì fra quadri italiani e spagnoli 
e fra truppe italiane e spagnole 
fu piena ed ‘assoluta, ed ‘a ciò. 
molto contribuì la quasi completa 
identità della lingua che facilito 


la reciproca comprensione di quelli” 


che erano i sentimenti. comuni, 


Il Mediterraneo oasì di pace. 


Le difficoltà che si frapponeva- 
no ‘all'impresa, la eccezionale im- 
ponenza dei mezzi che furono, for- 
niti al Corpo Truppe Volontarie e 
al Generalissimo Franco, l'impiego 
di velivoli in quantità tale da costi 
tuire una effettiva Armata esrta, 
l'intervento-efficente 0 costante dei 
la'R, Marina documentano ‘che ii 
nostro intervento nella liberazione 
della Spagna è e rimarrà un esem- 
pio di guerra in grande stile con- 
dotta in terra lontana e tale da 
onorare Ja «storia militare di an 
popolo, (Applausi vivissimi), 

T messaggi di Franco al Duce al 
l'indomani degli scontri vittoriosi 
ne costituiscono lo storico ricono- 
scimento, Dai primi giorni del no- 
stro intervento e durante tutto lo 
svolgersi del conflitto il'Governa 
fascista aveva. sempre affermato, 
tra la scettica incredulità di colu 
to che cercavano invano arcani 
scopi è inconfessati obiettivi alla 
nostra azione, che i volontari avrcu 
bero abbandonato la ‘terra spagnon 


scevica fosse stata debellata con 
una ‘vittoria integrale e il vessillà 
rosso e oro della Spagna risorta a- 
vesse sventolato sulle più alte ter 
ri di Barcellona; di Valenicia;; dì Ma- 
drid, Così è ‘avvenuto. IL popolo 
spagnolo ha visto partire i Jegic- 
nari italiani allorquando il lungo 
sacrificio è stato coronato dal più 
completo successo, ma, como ui 
detto, non tutti i legionari sono tor. 
nati: Quattromila di loro hanno 
trovato nel grembo della grande 
èterna terra di Spagna la pace e 
Ja. gloria. degli, Eroi. (I0 Duce, si 
Presidente, i Ministri 6 è consiglio 
ri nazionali si alzano, imitati dai 
pubblico delle tribune, e restano in 
piedi alcuni istanti. E sono ‘essi 


i custodi più sicuri dell'amicizia © 
della collaborazione tra le dus Na- 
zioni, | io 
"Nè si devo dimenticare chie se og. 
gi, nel turbinio: dolla ‘teripesti che 


scuote. l'Europa, il» Mediterranea. 


ha potuto sin qui rimanere unîca- 
si di pace operosa, ciò è stato teso 
possibile dall’eroica. ‘volontà del 
Caudillo che ha stroncato in\Spa- 
gna le forze torbide del disòr 

è del sovvertimento, c da. quel Pi 

sì che compresero ed assecondaro- 
no li suo grande e nobile sforzo. 


iamento dell’Italia imperiale 


la soltanto quando la minaccia bol i 


si 


ni 


x] tecazione appassionata: DUCE! | siae SERE ‘(dicamente dirette ad isolare e mi-|che eseludeva almeno in apparen- | vano giustizia e con le quali el uni-|sia, documentava in modo preciso torie conseguite in terra spagnola SORU I O o È 
considerare come le originie le cav. SI si icvi x * Anche il Governo nazista 
hi Duce!?, se dol conflitto che oggi insangui- nacciare alcune Potenze, Non altro|za i blocchi degli Stati, subentrerà | rono allora spontanei vincoli che | l’azione e gli scopi del Comintern | dal volontarismo fascista, (La Ca- overno ni non era da 


; ivo i ton ioni 5 a ivissi acclama- fa jopica, È x A ini icondizioni o zi cerne la situazione mediterranea. | 

ordina il saluto dl Duce, cui fa pericoli erano ancora solamente in Non altro significato i tenta- a parlare» SVEN RI nata la calpasna dl se allor. con numeri dei giornali Bandora no i eta RO n ma per ragioni di solidarietà idgu- 

a s50 il travolgente EA noil» dell'as-| potenza, soprattutto: quando PEÙ-|tivi di rendere automatici gli im.|Zzioni. Grida ripetute di:. « !|chè ebbe inizio la grande crisi spa-| Itoja, La Palabra, ecc.: ribrattli0/GHaVOnSYOlti terreno e di stagio- le e civile, il Reich aveva offerto il 
semblea, Il Presidente da quindi|ropa si trovava ancora in grado di pegni di mutua.assistenza previsti | Duce!»). ‘Enola, Il 18 luglio, il Generalissi-|bolscevichi castigliani, scene: dino riesce a sfondare linee munitis- ; SSR 


-] Spapelaio del: PILE, 6 dol PRA, 


Quando la monifestazione de- 


cenno & placaursi, il Conte Gran- cerano ancoruinvisibili; quando È 


comunicazione 


&,$1 ottobre relutivi ai mutamenti 


nella composizione del’ Governo, 


Quindi, sorgendo în piedi (© 


dei decreti 10 luglio | attenuaro Glù errori compiuti! non 


i al-| Italia. (Vivissimi prolungati ap 


na l'Europa, siano state dal Fa- 
scismo tempestivamente indicate, 
quando è germi di questo confutio 


selo ‘ai danni dei popoli vinti, ma 
anche e soprattutto ai danni del- 


auno anche il Duce, 4 Ministri, i|piausi). 


contenuto aveva la sicurezza collet- 
tiva. 


20 Tonlivo estenio 


dal Patto della. S. d. N. Nom» altro 
obiettivo i trattati di alleanza con- 
clusi per dare pratica applicazione 
‘a'questi impegni, veri o propri stru- 


Sanenti, di pressione politica e mili- 


1 


la politica dei blocchi, cioò dello 
alleanze; in altri termini, la poli 
tica dell'anteguerra:; all'ultimo è 
S, M. il cannone che sarà invitato 


il tempo e gli eventi dovevano pre- 
cisare è consolidare, {Vivissimi ap- 
plausi), ‘ 

Da appena due mesì era termi. 


« In'tale stato di cose all'Italia re-|mo Franco, rompendo ogni. indu- 
stava. un solo dovere: quello | dilgio, decise di ‘porre fire ad'una si 
provvedere con la «sua. volontà e|jtuazione.di disordine 0 di crimine 
conle sue forze alla difesa dei pro-|che disonorava il suo Paese e ne 
pri ‘interessi; alle necessità della! comprometteva: definitivamente il 


in Spagna. Parlando del museo ri- 
voluzionario di Mosca, così scrive? 
«Una sala speciale. è consacrata 
ella futura rivoluzione spagnola, 


scioperi e di sommosse, Da'tutto 
ciò appare chiaro che i Soviet scon- 
tano i primi successi del loro con- 
tagio presso ì nostri vicini al di là 
dei Pirenei». 


mera prorompe im una vibrante, 

ontusiastica acclamazione), 
Allorchè un'armata di forze nu- 

mericamente inferiori all’avverta: 


sime, a penetrare per oltre 40 chi- 
lometri di profondità nel territo, 
tlo nemico e a permanervi nono» 
stante i contrattacchi di forze più 
mumerose e agguertite, nessuno 


rimasto sordo agli appelli del'po. 
polo spagnolo, Pur non avendo nei 
la questione.io stesso diretto inte» 
resse dell'Italia a tutto ciò che com: 


contributo della sua collaborazione 


tecnica e militare alla causa fran- 
chista, SArzI 
, (Continua in TI pagina 
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(Continuazione della I pagina) 


MN. parallelismo della politi 
ca ‘germanica: e' dell'Italia si face- 
va sempre più evidente e fu natu- 
rale fenomeno che, ad un dato mo 
mento, si stabilissero dei contatti 
per coordinare l'azione dei due 
Paesi che tendeva ad un medesi 
mo fine e che sì trovava in con- 
trasto con l'opposizione e la coaii 
zione dei medesimi avversari, 


Roma 6 Berlino 


La politica dell'Asse Roma-Berli. 
no, che già si era profilata duran- 
te la crisi etiopica, trovò la sua pri- 
ma applicazione concreta sul ter- 
reno della Rivoluzione nazionale 
spagnola, Nè bisogna dimenticare 
che gli antagonisti dell'Italia. al- 
‘l'epoca della conquista etiopica non 
avevano affatto disarmato nel loro 
atteggiemento ostruzionistico nei 
nostri riguardi e, impotenti ormai 
ad annullare quello che éra un for. 
midabile evento acquisito alla sto- 
ria, cercavano. ancora di inganna- 
Te almeno se stessi cotì la farsa del 
non riconoscimento dell'Impero di 
Roma: (Vivissime approvazioni). 

Nei protocolli di Berlino e nel 
l'incontro con Hitler a Berchtes- 
gaden, furono precisate le basi di 
Una più intima dollaborazione ita- 
lo-tedesca, ma più che dai docu- 
menbi che, tranne l'impostazione 
anticomunista delle nostra politi 


| ‘ca, concermevano soprattutto que- 


stioni divinteresse contingente, .i 
vincoli tra i due Paesi furono sem- 
pre/più stretti dalla spontanea uni 
tà di.indirizzo e di azione che le 
Vicende europee suggerivano si due 


.. Collaborazione 
. litalo-tedesca 


Largo eco e molti commenti su- 
suitò nel mondo la stipulazione del. 
l'accordo tripartito, ma nessuno po- 
tè sorprendersi della nostra deci. 
sione poiché, essa rappresentava la 
assoluta continuità della politica 
di Mussolini, che primo nel mondo 
Ga Camera. scatta in piedi accla- 
mando il Duce lungamente), aveva 
denunciato il pericolo del. bolsce- 
nismo e lo aveva combattuto nelle 
vie d’Italia, (la Camera è nuova- 
mente in piedi tra ardentissime ac- 
clamazioni al Duce) con la stessa 
tenacia con la quale lo stava com- 
battendo, nellé trincee. di Spagna, 
(Vibranti acclamazioni). ©. * 

A distanza di brevi settimane dal 
la, firma del Patto tripartito, l'Itu- 
lia, annunciò solennemente la sua 
decisione di uscire dalla S.d.N, e di 
recidere ogni nostro legame con 
Ginevra, (Vivissimi. generali) ap- 
; Gesto anche:questo perfet. 
bi cate icon lo, sviluppo» 
tica: .Il' conii 
w* tal Lega: trovava: 
Vi dicembre: 1987, ‘nella. delibera 

zione votata dal Gran Consiglio c 

comunicata dal Duce al popolo, il 

suo naturale epilogo. Ancora une 

volta avevamo dato al mondo un 
esempio di mirabile pazienza pri. 
ma di compiere un gesto del qualo 
avevamo valutato tutta la portata; 

V'uscita dell'Italia da Ginevra signi- 
* ficava la fine della Lega, 

II primo novembre 1936 il Dust 
aveva ancora una volta posto il 
dilemma: «O rinnovarsi o perire» 
(Applausi prolungati), La Lega a- 
neva rifiutato il rinnovamento; 
non era rimasta che la seconda 
alternativa; la morte, (Vivissimi ap- 
piausi). 

Nessuna lacrima verrà da moi 
versata sulla bara di quella che fu 
ad un tempo nemica nostra ‘e me 
antica della vera pace. (Vivissimi ge- 
nerali prolungati applausi), È 


Ta: colorazione; ialo-adesca 


Sulla base.dei .protocolli. di Ber- 
lino je del Patto anticomintern, la 
collaborazione ‘italo-tedesca conti- 
nuò a svilupparsi verso gli obiet- 
tivi fissati: un maggiore’ riavyici- 
namento dei due popoli.ed una ef- 
fettiva politica di pace europea. 

_ Ma ormai i germi di crisi in:Eu- 
ropa avevano preso una inconteni- 
bile.-virulenza, Mentre con. l'affer- 


| marsì vittorioso del.Caudillo, si al 


lontanava ‘la minaccia dello scon- 
tro'èausato dalla questione spagno- 


“lay nell'Europa centrale il conflit- 


to, per lungo tempo latente fra 
la Germania e la Ceko-Slovacchia 
volgeva rapidamente verso la s0- 
luzione delle armi. Anche in tale 
situazione l’azione svolta dall'Ita- 
lia, prima per far prevalere l'equi- 
tà e il buon senso, poi per localiz- 
zare il conflitto e infine, all'ora e- 
strema, per salvare la pace; è nota. 
«Quando l'umanità attendeva. or- 
mai trepidante, di minuto in minu- 


Governi, L'Italia e la Germania, co- 
me già fu detto, non costituirono 
un blocco: il sistema politico italo- 
tedesco fu definito un Asse. e non 
un diaframma, Una lunga esperien- 
za svoltasi in condizioni di parti 
colare difficoltà valse a provare che 
la politica parallela dci due grandi 
Stati autoritari d'Europa costitui- 
va un fattore di pace e di sicurez= 
za, un elemento d'ordine e di resi 
stenza contro l'assalto che alla ci- 
viltà europea veniva portato dalle 
forze oscure della distruzione. 


Il Patto. anficoniialern 


In queste condizioni e dopo la vi 
sita del Duce in Germania del set- 
tembre 1937, l'Italia fu pronta ad 
accettare l'invito germanico a da- 
re la sua adesione in qualità di fir- 
matario originario al Patto antico- 
mintern già esitente tra la Germa- 
nia e il Giappone, Quali la portata. 
e il valore di tale patto? Non è 
difficile rispondere che esso aveva 
il significato nettamente politico di 
consolidare il sistema anticomuni- 
sta e di preparare una più intensa 
collaborazione in ogni settore fra 
le Potenze che tale sistema aveva 
no costituito, Chè, se il Patto non 
avesse mirato a tale scopo, ma 
avesse avuto l'unico obiettivo di 
coordinare l'azione amministrati» 
va dei tre Governi nella difesa. con- 
tro ia propaganda bolscevica, allo- 
ra tale Patto non sarebbe stato af- 
fatto necessario 0, enzichè prende- 
re le proporzioni di un solenne im 
pegno politico tra Stati, sarebbo 
timasto in quelle più modeste © 
adeguate di un accordo di polizia, 
(Vivissime approvazioni), 


Democrazie hellicose 


Ma a Monaco non seguì una di. 
stensione, Il respiro di sollievo che 
l'umanità aveva tratto dalla Si 
ra evitata, fu in poche settimane 
soffocato dalle forze che avevano; 
visto sfuggire dalle loro mani il de- 
stino dell'Europa e guardavano al 
l'avvenire con una sola intenzione, 
quella della rivincita, A Monaco se- 
gui così l’anti-Monaco, Quello che 
ora stato un atto di saggezza, fu 
attaccato come un atto di capito- 
lazione. Da questo'sentimento, che 
cominciò a far breccia in alcuni de- 
gli uomini di Stato ‘che' avevano 
contribuito alla sua realizzazione, 
*una' conclusione fu. tratta: che Mo- 
naco non avrebbe dovuto ripetersi 
più.‘ «Mai più Monaco», fu la paro. 
Ja d'ordine. Non nel senso che nonj 
bisognava ,più lasciare che gli even. 
ti trascihassero.-nella «loro spinta 
inesorabile Ml'War LIL EAICI gueri 
ra, perchè ‘questa fosse all'ora ei} 
strertià ‘évitata, ma mel senso chel 
bisognava riprendere e rafforzaro 
la politica della coercizione, chiu-i 
dere la parentesi che Monaco ave. 
va rappresentato, far scendere una, 
saracinesca sulla via della pace che 
Monaco aveva aperto. (Vive appro- 
vazioni), 

‘E poichè le democrazie amano 
singolarmente il linguaggio della 
guerra, esse cominciarono a chia- 
mere questa politica «fronte della| 
pace», come avevanò chiamato la 
loro coalizione «fronte delle demo- 
crazie», come nella, politica interna 
avevano chiamato «fronte popola» 
re» la loro collusione col bolscevi. 
smo, (Vivissimi, generali, prolunga 
ti applausi). Tre «fronti» che era- 
ro collegati fra loro da un unico 
piano: l'alleanza con la repubblica 
dei Soviet e l'accerchiamento ideo- 
logico, politico e militare della Ger- 
mania e dell'Italia, (Applausi vi 
Vissimi), 

Nel marzo 1939 il Governo del 
Reich decideva l'occupazione della 
Boemia e della Moravia e l'istitu- 
zione del Protettorato. Nelle primo 
settimane di aprile l’Italia realiz- 
zava Vunione dell’Albania, invoca 
ta dall’'unanime volontà del popolo 
schipetaro. (Vivissime prolungate 
acclamazioni), 

Erano due eventi di altissima 
importanza, l'uno per la Germania, 
l'altro per l'Italia. Ma due eventi, 
è bene ricordarlo e chiarirlo, asso- 
lutamente indipendenti l’uno dal. 
l'altro, Niente esisteva di quel pre- 
teso piano concordato fra l'Italia 
e la Germania che il «fronte della 
pace» si agitava a denunciare allo 
scopo evidente di attirare nella po- 
litica di accerchiamento i Paesi 
dell'Europa danubiana e balcani 
ca, I soldati italiani non erano 
sbarcati a Durazzo perchè i sol. 
dati tédeschi poche settimane’ pri- 
ma erano ‘entrati a Praga. L'occu- 
pazione dell'Albania era impresa 


ta, il primo colpo di cannone; (1) 
Duce ‘riusciva ad. arrestare L'Eurc- 
pa sul limite della- guerra, L’ac- 
cordo di Monaco sulvava la pun 
europea. e. perla prima volta, in 
quel turbine di odi, di rancori edi 
vendetto che era la politica del do- 
poguerra, sembrava aprirsi un var- 
co luminoso alle speranze dei. po 
poli‘. i i 
Monaco: non doveva rappresenta. 
re soltanto la, soluzione di una que- 
stione di minoranze nazionali, re- 
stando un episodio isolato e fugace 
di buona volontà e di giustizia, Nel- 
lesperanze dei popoli, Monaco rap- 
presentava l’inizio di un periodo di 
iutesa, di collaborazione, di pacifi- 
cazione, Certo era troppo vivo in noi 
il.senso della realtà per abbando- 


interamente. italiana, dettata. inte- 
ramente da nostre ragioni, da no- 
stri interessi e‘dalla situazione che 
si era creata in Albania e che non 
aveva alcun rapporto con la situa- 
zione cecoslovacca, (Vivissimi @p- 
plausi), «L'unione dell'Albania al 
l'Italia. rappresentava il corona 
‘mento di antichi nostri diritti e di 
una lunga opera da noi compiuta 
in.favore del popolo albanese (nuo- 
vi vivissimi prolungati applausi). 
Quanto è avvenuto negli otto mesì 
trascorsi dal giorno in cui le no- 
stre truppe posero il piede sul ter- 
ritorio | albanese prova la verità 


occupazione 


dell'Albania 


Le ricchezze che la terra di Al 
bamia teneva racchiuse nel suo 
grémbo sorio messe in valore dal 
lavoro comune, le terre sono boni- 
ficate, le strade vengono aperte, le 
città si sviluppano e sì adeguano 
alle nuove necessità del Paese. Lo 
Forre Armate, costituite dalla fu» 
sione delle Divisioni italiane che 
operarono lo sbarco e dell'esercito 
albanese, tutelano le frontiere’ de 
VAlbania che sono per il popolo 
italiano oltrettanto sacre di quelle 
dello Patria dal giorno in cui ia 
corona di Scanderbeg fu cinta dal 
Re Imperatore. (La Camera in pie- 
di acclama lungamente)» 


Gonlro. 1 accerchiamento 


L'unione dell'Albania all'Italia 
hon rappresentava; come fin da al 
lora affermammo, una minaccia 
per ‘nessun popolo; ma anche di 


‘questo evento ci si valse per ina- 


spriro la violenta campagna di 
stampa che già da tempo si-con- 
duceva in Francia, in Inghilterra 
e in Russia contro l’Italia e la Ger. 
mania. In tale occasione furono, 
propugnati piani d'attacco alle no- 
stre frontiere, alle nostre colonie e 
elle nostrè vie di comunicazione; 
piani assurdì e immaginari ma non 
per questo meno imprudenti, Con- 
temporaneamente fu annunziato, 
disposto e condotto un programma 
di accerchiamento dell'Italia e del 
la Germania per mezzo di un nuo- 
vo sistema di alleanze e di garan- 
zie militari, 

I principii di questo sistema era- 
no lontani, Durante il conflitto 
etiopico il Governo britannico ave- 
va deciso, d'intesa con il Governo 
francese, di stabilire nel Mediter- 
raneo un regime di accordi di mu- 
tua assistenza, nella eventualità di 
un conflitto con l'Italia. Noi ave- 
vamo vigorosamente reagito, pri- 
ma provocando la decadenza de- 
gli accordi, poi portando le noskre 
relazioni con la Jugoslavia sopra 
una. baso di intima collaborazione 
© fiducia, che stabiliva nell'Adria- 
tico un regime di sicurezza e di 
pace. Ora il vecchio piano veniva 
ripreso e collegato al programma 
delle alleanze orientali, che era 
perseguito per isolare ed accer- 
chiare la Germania, 

Il 31 marzo ere stata annunciata 
a Londra l'offerta di garanzia an- 
glo-francese alla Polonia, che do- 
veva portare ai trattati del 25 agor 
sta e del 4 settembro e sulla quale 
avremo occasione di tornare. L'8. 
aprile si iniziavano a Mosca nego” 
ziati per il trattato tripartito di 
alleanze. Il:13/aprile si annunciava, 
aoridba\etaParigi l'offerta della! 
garanzia! inglésaco frdnceso. alla! 


Polonia © alla: Grecia; duUa ile 


Successivamente, il Primo Mini- 
stro britannico comunicava ai Co- 
muni che il Governo britannico e 
ii Governo turco erano d'accordo 
rella conclusione di un trattato di 
mutua assistenza e per ‘un patto 
di garanzia generale della sicurez= 
za dei Balcani, Così. giorno per 
giorno, venivano cniusi tutti gli 
anelli di quel cerchio che — nelle 
intenzioni deì suoi artefici — do- 
veva completare il blocco della Ger- 
mania nell'Oriente europeo e del- 
l'Italia nel Mediterraneo e nei Bal 
cani, o 

Niente di più naturale cho l'Ita- 
lia e la Germania avessero in que- 
sto stato di cose uno scambio di 
vedute per definire e decidere gli 
sviluppi della comune politica, Que- 
sto scambio di vedute ebbe luazo 
o. Milano nei giorni 6 e 7 maggio, 

Il Ministro degli Affari Esteri 
del Reich ed io potemmo consta- 
tare che il giudizio sulla situazio- 
ne dato da Roma e da Berlino era 
assolutamente identico; così come 
identiche erano le intenzioni per 
l'avvenire, 

Italia e Germania, mentre erano 
decise a respingere con lo armi 
qualsiasi attacco da parte degli av- 
versari, concordavano appieno sul- 
la necessità di dirigere ogni sforzo 
al fine di preservare e consolida» 
re la pace in Europa per un lungo 


periodo di tempo, necessario ad 


ambedue î Paesi per perfezionare 
l'opera di ricostruzione interna © 
completare la preparazione milita 
re, La durata di questo periodo fu 
da noi precisata in tre anni; da 
parte tedesca in quattro o cinque. 
Non che trascorso tale tempo l’'Ita- 
lia e la Germania avessero in pro- 
gramma. di turbare la pace del 
mondo con propositi minacciosi 0 
aggressivi: al contrario, la loro col- 
laborazione aveva lo scopo di crea» 
re una base di fondamentale im- 
portanza sulla quale sarebbe stato 
più facile in avvenire costruire la 
sicurezza e la pace europea, che 
avrebbero potuto essere solide e 
reali soltanto quando le necessità 
vitali dell’Italia. e della Germania 
fossero state equamente comprese 
e soddisfatte, Comunque il Gover- 
no del Reich concordava con noi 
sull'opportunità di non sollevare 
alcuna questione atta a suscitare 
nuove polemiche prima che il las- 
so di tempo suddetto non fosse de- 
corso. (Approvazioni). 


Fu su queste promesse e alla 


delle nostre affermazioni circa le 
ragioni e i moventi dell'azione ita- 
liana, L'ordine e la pace operosa 
regnano in Albania come maì vi 


scopo di cristallizzare. l’identica 
volontà dell'Italia e della Germania 
di presentare un fronte unico con- 
tro Faccerchiumento, che a Milano 


sista avevano avuto in animo È 
mantenimento della pace europeti 
e d'altro lato il patto rappresenta 
va la regolarizzazione giuridica di 
quella solidarietà tra Roma € Ber- 
lino che grandiose vicende interno 
zionali avevano @ più ripreso di 


mostrato completa e sicurt 


La responsabilità delle: democrazie 


Il patto, che contiene oltre alla 


clausola di assistenza anche quella 
della consultazione e dell’intes2, 
portava i rapporti fra l'Italia e la 
Germania sul medesimo piano SU 
cui da tempo si trovavano i rap- 
porti tra la Francia.e.la Granbre-. 
tagna, Non dunque all'Italia e alla 
Germania, si deve far risalire la re 
sponsabilità di avere spaccato Vu 
ropa in due blocchi contrapposti, 


concezione politica contro Ja quale | 
noi &vevamo sempre lottato per 
chè ne avevamo riconoseluto, il fa 
tale pericolo, Sono, state le demer 
crazie a preparare giorno per gior 
‘no una tale situazione, e il patto 
di Berlino, ben lungi dall'essere 
uno strumento. di minaccia, fu sol 
tanto la risposta a chi la mina 
cia intendeva agitare contro di no'. 
(Vivissimi generali prolungati L= 


plausi), 


‘Ho detto che una sincera e pro- 
fonda volontà di pace ci animava 
nello stringere il patto di Berlino. 


E’ facile provarlo, Il discorso ch 
il Duce pronunciò sul Campido- 
glio e che tracciava le nuove opero 
se direttrici di marcia al Paese ft 
subito seguito, come è costume fs” 
scista, dai fatti, L’intensificazione 
dej lavori preparatori dell'Esposì- 
zione del 1942, la bonifica del lati 
fondo siciliano, ì vasti programmi 
di colonizzazione dell'Impero, la var 
pida azione di messa in valore del 
VAlbania, stanno a provare che 
l'Italia fascista intendeva dedica! 


si a feconde e nobili opere che per 
ri 


chiedevano un lungo periodo di 


essere degnamente compiute 


pace, (Approvazioni). 


Hd anche la Germania, tutta ine 
tenta alla sua opera di ricostruzio- 
ne interna, era animata da un der 
siderìo di pace, sulla cui sincerità 
nessuno ha diritto di sollevare dub- 
bi, La stessa questione polacca, 
che ai tempi dei colloqui di MUa- 
no e del Patto di Berlino era ben 
lungi dall'avere assunto quella 
sprezza che ad un certo momento 
la rese insolubile per via pacifica, 
doveva essere allora oggetto, se- 
condo quanto fu più volte ripetuto 
dagli uomini responsabili del Reich, 


di negoziati diplomatici, 


Quali erano state le cause di que- 
sta. improvvisa e per molta. geute 
inattesa tensione travla Germania 


d'la Polonia? ie to 


costituita proprio in tale. forma. 


L'“nlfazione,,; polacca 


‘La Polonia, quale uscì dalla Col 
ferenza della pace e da alcune de- 
cisioni successive doveva costituive 
l'ultimo anello della catena con cui 
l'utopia di Versaglia intendeva im- 
insopprimibila 
realtà che è nel cuore dell'Europa: 
il popolo tedesco. (Vivissimi ape 
plausi), Ma come la. concezione 
dell’accerchiamento della Germania 


prigionare quella 


è fondamentalmente sbagliata ed 


nicamente, senza rendersi 


inflazione, 


Per molti anni si è sentito dive 
che la Polonia era un Paese gius- 
to ormai alla. soglia di divenire ana: 
grande Potenza in considerazione: 
soprattutto della sua entità deme 
grafica, Ma quanti dei suoi trenta- 
quattro milioni di abitanti eraro 
in realtà polacchi? Forse venti, for. 
se diciotto milioni, Gli altri, e cioè 
il quaranta per cento della pobo- 
lazione, erano tedeschi, ruteni, rus- 
sì, ebrei, elementi totalmente estra- 
nel alla Nazione polacca ed in mi. 
sura tale che era follia pensare che 
sarebbe stato possibile incorporar. 
li e assorbirli, A queste insanabili 
tare organiche si aggiungevano al- 
tre due ragioni di debolezza, la 
sottrazione alla Germania di di- 
ritto più che di fatto di Danzica, 
città tedesca di tradizione, di cul 
tura, di sangue; © l'esistenza del 
Corridoio che, spezzando in due il 
territorio nazionale germanico, era 
l'espressione più perfetta dell’as- 
surdità delle decisioni di Versagl‘a, 


(Vivissimi applausi), 


Non è questa la sede nè il mo- 
mento di ricapitolare le vicende 


Oggi 


realistico, eterno e de 
è la geografia, (Vive ap; 

Quindi nel 1932 trattato di notî 
aggressione cor la Russia e nel 
1984, dopo l'ascesa al potere del 
Nazismo, patto con la Germania 
che effettivamente valse per alcuni 
anni a riportare su un piano di cor- 
rettezza e talvolta perfino di colla- 
borazione Je relazioni tra Berlino 
e Varsavia. 

Con la scomparsa del Maresciallo 
Pilsudski la politica della Polonia 
fu di nuovo caratterizzata da un 
susseguirsi di incertezza e di oscil- 
lazioni, La decisa guida del Con- 
dottiero polacco non trovò conti» 
nuazione in coloro che gli succedet- 
\tero al: potere e che furono fuor- 


vo. chel marzo il Governo 
Jazioni). l'tò il Governo polacco a risolvere la 


tmt.a d'Avvento - S 


rmanico invi 


questione di Danzica e Quella del 
C8rridolo: e le proposte tedesche 
furono considerate dagli osservato- 
ri imparziali equere moderate! La 
risposta polacca fu un sostanziale 
rifiuto e gli incidenti che già da 
tempo avvelenavano le relazioni fra 
i due Paesiì ebbero una. nuova più 
violenta ripresa, Ciò non poteva de- 
stare alcuna sorpresa in chi aveva 
avuto.agio di rendersi conto degli 
effetti di una pericolosa propagan- 
da che gli elementi irresponsabili 
avevano condotto nelle masse popo- 
lari polacche nei confronti della. 
Germania, Gli avvenimenti che in 


Lazzaro; domani: S 


Viati nella loro azione di. governo 
da una visione» deformata della 


Ansiosi di far giuocare nelle vi- 
cende europee un ruolo chè le ca- 
Pacità dello Stato avrebbero diffi 
cilmente sopportato, essi non esita- 
tono ad assumere atteggiamenti: e 
@ prendere inizidtive tali da rende= 


re più pericolosa la situazione del 
Paese, Furono i governanti polac- 
chi ad esempio i più aspri avvere 
sari del Patto a Quattro e ne fecero 
persifio oggetto dei loro sarcasmi, 
Un'iniziativa che insieme all'equi- 
librio europeo sarebbe valsa anche 
ad assicurare la.vita nazionale al 
popolo polacco fu da loro chiamata 
il eclub des charcutiers» (il circolo 
dei salumai) e a loro si deve alme. 
Ro in buona parte se il Patto a 
Quattro fu sabotato. 

Le vicende che hanno condotto 
all'ultima crisi sono note. Il 21 


seguito si sono prodotti hanno, pro. 
vato su quali falsi presupposti fos- 
se basata una tale propaganda e 
come all'eroismo del popolo polac- 
co, al quale rendiamo omaggio e al 
quale hanno reso omaggio gli ‘stessi 
avversari, non corrispondesse nè 
una pari capacità politica nè un al 
\tréttanto pari senso, di responsabi- 
lità militare da, parte dei gover- 
nanti. (Approvazioni). . 

La decisione franco-inglese an 
nunciata il‘ 31 marzo di offrire la 
garanzia militare alla Polonia ir- 
rigidì definitivamente Varsavia 
nell'atteggiamento ‘assunto verso le | 
richieste germaniche, La situazio- 
ne fu da quer giorno  pericolosa- 
mente compromessa e ciò non po- 
teva sfuggire al Duce che fin dal 
27maggionin un colloquio che ebbe 


pa l’affidare nelle mani del Gover- 
no polacco la pericolosa arma del- 
la garanzia incondizionata della 
Francia e'della Granbretagna, (4p- 
provazioni), 


La falale: garanzia 


Forte infatti di questa. garanzia, 
la Polonia evitò allorchè vi sareb- 
bero state ancora larghe possibili. 
tà di intesa di incamminarsi sulla 
via, della conciliazione. Gli inci 
denti si moltiplicarono, la tensio- 
ne divenne sempre più manifesta, 
il conflitto era ormai nell'aria, In 
questa situazione e allo scopo di 
offrire alla Germania la nostra col 
laborazione per ricercare una solu- 
zione della crisi che insieme agli 
interessi tedeschi. salvasse la pace 
dell'Europa, nei, giorni 11,12 e 13 
agosto ebbe luogo, in seguito a no- 
stra iniziativa, il Convegno di Sa- 
lisburgo, 

Per quanto, anche giudicata da 
Roma, la situazione apparisse cr- 
mai estremamente compromessa, 
pir' tuttavia ritenevamo utile un 
tentativo per evitare che la crisi 
si avviasse inevitabilmente a una 
soluzione bellica, Pertanto d'ordine 
del Duce proposi al Governo del 
Reich di far conoscere pubblica 
mente che l'Italia e la Germania 
pensose delle sorti d'Europa si era- 
no trovate d'accordo nel giudicare 
che nonostante l'estrema gravità 
del momento era ancora possibile, 
attraverso negoziati condotti per le 
normali vie diplomatiche, giungere 


con l'Ambasciatore britannico, ri- 
chiamò l'attenzione del'Governo di 
Londra sulle conseguenze che 


avrebbe avuto per la pace d'Euro- 


Nei lunghi colloqui che ebbi l’o- 
nore di avere col Fiihrer e col Mi- 
nistro degli Esteri mi furono am- 


Inutile fatica ‘sarebbe ii Ficercar 
lo in avvenimenti vicini e contin- 
genti, Non sono stati gli incidenti 
del Corridoio o gli endemici conftit- 
ti di Danzica a dare fuoco all'Eu- 
ropa, Bisogna risalire a tempi più 
lontani, in quelli stessi in cni la 
Polonia fu costituita in Stato indi 
pendente, alla forma in cui fu co- 
stituita e alle ragioni per cui fu 


piamente prospettate le ragioni per 
le quali alla Germania non era più 
consentito di affrontare i ritardì e 
i rinvii delle trattative diplomati- 
che condotte da un avversario che 
aveva dato prove di cattiva volon- 
tà nei confronti d’un’equa. soluzio- 
ne, Gli incidenti che si moltiplica 
vano ogni ora avevano spostato la 
vertenza, a giudizio del Governo 
del Reich, dal terreno diplomatico 
a quello militare; quindi fin dai 
colloqui.di Salisburgo apparve chia- 
ro che, salvo un radicale mutamen- 
to dell'atteggiamento della Polonia, 
la soluzione delle armi era la più 
probabile. Ma fu anche chiaramen- 
te manifesta la volontà di Hitler 
di contenere il conflitto nei suoi li. 
mitati termini di vertenza bilate- 
rale fra la Germania e la Polonia, 
evitando in ogni modo che da que- 
ista vertenza Îl'ioco potesse ‘dila: 


pa, avrebbe potuto giungere fino 
alla ‘collaborazione militare, Ciò 
appariva tanto più verosimile in 
quanto da alcuni mesi era giunta 
a Mosca, ove già si trovavano e- 
sperti politicì ed economici, anche 
una missione militare. 


E' vero che la lentezza con cui 
avevano proceduto i negoziati, e 
l’esistenza di. aicuni problemi sui 
quali era apparsa una fondamen- 
tale diversità di punti di vista fra 
la Russia e le democrazie occiden= 
tali, avevano reso scettici sulla pos- 
sibilità di arrivare rapidamente a 
una favorevole conclusione dei ne- 
goziati che si trascinavano fin dal 
mese di aprile; ma pochi si atten- 
devano un epilogo come quello che 
si ebbe con.la conclusione del patto 
russo-tedesco; tanto più che la 
stampa. iranco-bvitannica annun- 
ziava ogni secondo giorno l'immi- 
nente «firma. dell'accordo..col. Go- 
“Fettio bolscevico, eli‘guvernanti: di 
Londra e di Parigi non risparmia: 


patte hostra nùn imancammo fin 
d'allora di far conoscere al Govér- 
no ‘del Reich le ragioni, del resto 
adesso già note, per le quali il Go» 
verno fascista avrebbe desiderato 
una. soluzione pacifica della verten- 
za o almeno, in mancanza di que- 
sta, una stretta localizzazione del 
conflitto, 

A queste intenzioni si ispirò la 
successiva azione dell’Italia nelle 
travagliate settimane che intercor- 
sero tra il Convegno di Salisburgo 
e l’inizio delle. operazioni militari 
germaniche contro la Polonia. 

Mentre la diplomazia europea si 
disperdeva nella ricerca di formu- 
le che non potevano ormai arresta- 
ro lo sviluppo degli eventi, il Duce 
cereava di portare su un piano rea- 
listico ia soluzione della vertenza, 
(Approvazioni). 

Il tempo delle discussioni e delle 
polemiche era da lunga pezza fini- 


è ito, Se si voleva salvare la pace bi- 
alla base medesima di tutte le 
crisi che hanno perturbato in que 
sti vent'anni la vita del nostro coa- 
tinente, così altrettanto erronea no 
fu la pratica esecuzione, Per rinr 
forzare artificiosamente i Paesi che 
dovevano rappresentare le sbacre 
della prigionia che si intendeva im- 
porre alla Germania, si gonflaro» 
no questi Paesi a dismisura, si in 
fiazionarono politicamente ed eb 
conto 
che proprio ciò ne costituiva la 
debolezza e la stessa condanna, La 
Polonia fu ad un certo tempo un 
esempio ed una vittima di questa 


sognava compiere un gesto che 
garantisse alla Germania il rico- 
noscimento del suo buon diritto, e 
che preparasse un'atmosfera di fl- 
ducia e di buona volontà per i ner 
goziati successivi, Questo gesto a- 
vrebbe potuto essere la cessione di 
Danzica alla Germania, tanto più 
che questa. vittà ormai di fatto le 
apparteneva e alla Polonia spetta- 
vano soltanto, più in linea teorica 
che pratica, alcuni diritti che a 
vrebbero potuto comunque venire 
salvaguardati, 


Il riavvicinamento: russo-fedsco 


Era infatti assurdo pensare, al 
punto in cui ereno giunte le cose 
dopo una lunga serie di incidenti 
e di conflitti nei quali molto san- 
gue èra stato versato, dopo che le 
polemiche di stampa avevano esa- 
sperato gli animi e avvelenato l’a- 
ria, dopo che la mobilitazione ave- 
va messo di fronte ingenti masse 
d'armati, che Hitler potesse accet- 
tare di prendere parte a una confe» 
renza che avesse avuto come 
sola premessa le reiterate afferma» 
zioni di intransigenza della Polo- 
nia e dei suoi garanti. Questa fon- 
damentale verità. fu dall'Italia fatta 
conoscere e propugnata fin dal 
mio ritorno da Salisburgo, quando 
con uno sforzo unanime e sincero 
sarebbe stato ancora possibile mo- 
dificare il corso degli eventi. (Ap- 
provazioni), 

Frattanto un altro avvenimento 
sì produsse in quei giorni; il riav- 
vicinamento russo-tedesco. La sin- 
golare importanza della decisione 
presa dai Governi di Mosca e di 
Berlino di stringere un patto di 
non aggressione fra la Germania e 
1'U,R.8.8, fu accentuata dal senso 


gare“e Ma ‘erisi’ denéralizzarsi, Da, 


vano: adiognisoccasione . i.loro, elogi 
alla politica moscovita, (Si ride) 


“La crisi russa 


La Russia, che stava attraver- 
sando Una durissima crisi, dovu- 
ta all'epurazione spietata della vec- 
chia guardia leninista, attraverso 
tre memorabili processi durante i 
quali furono pronunziate cd ese- 
guite condanne a morte per deci- 
ne di persone fra capi della Rivo- 
voluzione, Marescialli dell'esercito, 
Ammiragli, Ambasciatori, ecc., è 
stata rimessa all’onore della poli- 
tica internazionale dalle grandi de- 
mocrazie (Vivissimi, generali, pro- 
lungati applausi), che sono state 
per ben cinque mesi, dall'aprile al- 
l'agosto, a fare un'inutile anticame- 
ta. in  quell'inaccessibile Canossa 


che era il Cremlino, (Nuovi pro- 
lungati applausi), 

Se le grandi democrazie avesse- 
ro ignorato la Russia, la Germania 
avrebbe avuto fondati motivi per 
fare altrettanto. (Vivissimi  ap- 
plausi), 

Per quanto ci riguarda diretta. 
mente, dirò che della questione era 
stato parlato col Governo germa» 
nico fin dai mesì di aprile e di 
maggio, e fin da allora sì era con 
cordato di procedere ad una poli- 
tica di distensione nei confronti 
dell'U.R.8.S, L'obiettivo era di arri- 
vare ad una neutralizzazione della 
Russia per impedire che entrasse 
a far parte del sistema di accer- 
chiamento progettato dalle grandi 
democrazie: un'azione quindi di 
portata limitata; tanto più che 
non ci sembrava possibile raggiun» 
gere delle mete più lontane, data 
la fondamentale posizione di ostili- 
tà sempre tenuta dalla Germania 
nazista nei confronti della Russia, 
(Vivissimi applausi). 

A Salisburgo mi fu comunicato 
che i negoziati commerciali condot- 
ti a Mosca avevano proceduto mol- 
to favorevolmente, sì da lasciare 
adito a speranze di maggiori evi. 
Inppi; e infine, la sera del 21 ago- 
sto, alle ore 22, mi fu telefonato da 
von Ribbentrop che il giorno 23 
egli si sarebbe recato 2 Mosca per 
firmare il patto di non aggressione 
fra il Reich e L'URSS. 

Negli ultimi giorni di agosto la 
situazione divenne d'ora in ora più 
grave, E’ storia troppo recente e 
da tutti conosciuta perchè io deb- 
ba ricordare qui eventi di pubblico 
dominio, L'Italia per conto SUO, 
mentre continuava a svolgere pres 
so ambe le parti un'azione mode 
ratrice, e fin dove possibile di con- 
ciliazione, non trascurava di preD- 
dere tutte le misure d'ordine mili- 
tare e civile che nella grave con- 


ad una soluzione soddisfacente dei 
problemi ‘che turbavano così gra- 
vemente la vita europea, (Appro- 
vazioni). 


Lo scoppio della guerra 
tra Germania e Polonia 


L'ultimo tentativo di comiposizio- 
ne fu, come è noto, compiuto dal 
Duce il 31 agosto, benchè ormai Ia 
situazione fosse aggravata al pun- 
to da rendere estremamente pro» 
biematica una soluzione pacifica 
della vertenza. A tel fine fu fatto 
conoscere ai Governi inglese e fran- 
cese che il Duce; qualora avesse 
avuto la previa cortera® dell’adesio- 
ne frarnco-britannica e della parte- 
cipazione polacca, avrebbe potuto 
convocare una conferenza interna- 
zionale con lo scopo di rivedere le 
clausole del Trattato di Versaglia, 
causa del sovvertimento della vita 
europea, 


L'ultimo siorzo del Duce 


Il ritardo nelle risposte, che giun. 
sero dopo che i primi fatti d'arme 
avevano avuto luogo alla frontiera 
germano-polacca, nonchè la suo 
gessiva richiesta britannica, di eu 
cuazione. delle. forze ,germaniche 
dal territorio polacco già occupato 
militarmente — richiesta che per 
evidenti ragioni messuno avrebbe 
potuto assumere la responsabilità 
di presentare e raccomandare al 
Filhrer fecero fallire an 
che quest'ultimo sforzo che il Duce 
aveva compiuta nella sua corag- 
giosa e responsabile volontà di ri» 
sparmiare all'Europa una tragica 
prova, (La Camera scatta in piedi 
tra grida ripetute di Viva il Duce 
e vibranti lunghissime acclama- 
zioni). 

Scoppiate le ostilità fra la Ger- 
mania e la Polonia e resa di pub- 
blica ragione la decisione franco- 
britannica di apprestare assistenza 
militare alla Polonia in virtù dei 
trattati di alleanza che legavano 
l'Inghilterra e la Francia alla Py. 
Tonia, il Governo fascista fece co- 
noscere, attraverso il comunicato 
diramato dopo il Consiglio dei Mi 
nistri del i.o settembre, che l’Italia 
non avrebbe preso iniziative mili- 


Il nostro. alfeggiamento 


Questa decisione era nota al Go- 
verno tedesco a soltanto al Gover- 
no tedesco, A nessun aliro Gover- 
no era stata nei giorni precedenti 
somunicata, Essa precisava l'atteg- 


fiitto, atteggiamento sul quale esi- 
steva la piena concordanza del Go. 
verno del Reich così come provato 
dal telegramma diretto da Hitler 
al Duce nella mattinata del 1.0 
settembre per ringraziarLo. dell'ap. 
poggio diplomatico € politica dato 
dall'Italia alla Germania e per di- 
chiarare che, considerando suffi- 
cienti le forze militari germaniche 
per i compiti che si. preparavano, 
non riteneva esistere la necessità 
di un sostegno militare, da parte 
dell’Italia. La posizione assunta 
dall'Italia ‘il 1.0 settembre è una 
posizione di non belligeranza stret- 
tamente conforme alla intenzione 
germunica di localiezare il confiit- 
to € rigidamente derivante dai pat- 
ti nonchè dagli impegni collatera- 
l esistenti fra ViItalia e la Germa- 
nia. (Vivissimi prolungati applausi) 


Questo e nessun'altra e assoluta- 


mente nessun'altra sono le ragioni 
della dichiarazione che l'Italia non 
avrebbe assunto iniziative di carat- 
tere militare e poichè dalle imman- 
cabili fantasio malate sonò state 
partorite le più ridicot» spiegazio- 
ni sui motivi che avrebbero indot- 
to l’Italia a sostare vigilunte colle 
armi al piede anzichè precipitarsi 
in un conflitto che tutti dichiarava- 


no di non volere a nel quale per 


ora nessuno si è effettivamente 


giamento italiano di fronte al con- 


. Graziano — Leva il sole alle 7.40; tramonta alle 16.21 
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REINA ZIA INIT 


Br. de NICOLA 


precipitato (Approvazioni) e nes- 
suno secondo le più recenti e ripe» 
tute dichiarazioni ufficiali pensa di 
precipitarsi almeno sul fronte ter- 
restre, è giunto il momento di far 
re solenne giustizia di questa fiori» 


narci a pericolosi e prematuri otti- 
mismi, Ma quello che ci attendeva- 
mo, ed avevamo il diritto di atten- 
derei, era che il pericolo che aveva 
investito l'Europa avesse aperto la 
mente ai fautori della politica di 


assai alterne delle relazioni tede- 
sco-polacche, ma vale la pena di 
ricordare che quel grande polacco 
che fu il Maresciallo Pilsudski in- 
dicò con chiarezza la via da se- 


tingenza apparivano indispensabili 
per tutelare Ja sicurezza naziona- 
le. In pari tempo nei contatti sem- 
pre intimi mantenuti col Governo 
del Reich veniva dì comune accor- 
do precisato l'atteggiamento che 


di sorpresa che la comunicazione 
suscitò nel mondo, In realtà, come 
è noto, da molti mesi la Francia e 
la Granbretagna avevano tentato 
nei confronti della Russia una po- 
litica di stretta collaborazione che 


regnarono nel corso dei secoli e 
questa pace e quest'ordine non su 
no ottenuti con la minaccia o con la 
forza, ma sono la. conseguenza del 
la. collaborazione piena e fraterna 


fu annunziata la prossima firma 
di un patto di alleanza, firma che 
ebbe luogo « Berlino il 82 maggio» 
Come fu subito detto nelle dichia- 
razioni che accompagnavano la ce- 


coercizione e che i-più gravi pro« 


blemi avrebbero almeno trovato un 
principio di soluzione pacifica, 


fra il popolo italiano e quello alba- 
nese sulla base di una parità di 
doveri e diritti, (Vivissimi genera; 


| applausi)e 


rimonia, il patto non costituiva 
und minaccia per nessuno, poichè 
nel nggoziario e nel concluderlo $l 
Governo Fascista e il Governo Na- 


guire, quella di basare la ‘politica 
del Paese non su molto opinabì 
li concezioni di incerti equilibri in- 


avrebbe dovuto concludersi con la 


più volte annunziata firma d'un 


ternazionali, bensì su quel fattore | patto che, secondo notizie di stam- 


l'Italia avrebbe assunto qualora la 
crisi fosse sboccata in un conflitto 
armato» 


tura di falsi, (Vive approvazioni). 


(Continua in terza pagina), 
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Secondo taluni, l’Italia non avreb- 
he fin dal primo momento parteci- 
pato al conflitto a causa della sua 
impreparazione militare, Per quan- 
to l'Italia abbia nel giro di due an- 
ni conquistato il suo Impero, por- 
tato a termine la gloriosa impre- 
sa in Ispagna, provveduto a muni- 

è re i 734 chilometri di frontiera bal- 
canica dopo Vunione dell'Albania, 
pur tuttavia fin dal Lo settembre 
l’Italia era in piedi coi suoi uomi- 
ni e con le sue armi, pronta, qualo- 

| ra i suoi interessi ed i suoi impe- 
unì lavessero comandato, ad at- 
frontaro qualsiasi ancho durissi- 
ma prova. (Ancora una voita la 

I Camera scatta in piedi al grido 

di: «Duce! Duce!», Vivissime accla- 

mazioni), 

Ho detto prima che l'Italia so- 
prattutto in conseguenza dell’in- 
gente logorio di mezzi causato dal- 
le due guerre combattute aveva 
fatto conoscere che un periodo mi- 
nimo di ire anni le era necessario 
; ter portare al livello voluto, cioè 
inassimo, la. preparazione dei suoî 
mezzi bellici, Il precipitare degli 
eventi non aveva potuto modificare 
questo dato di fatto ma da ciò nes- 
suno ha il diritto di dedurre che 
JItalia si sia trovata itipreparata 
al momento della prova: (Vivissimo 
approvazioni), Da altri si è insi- 
muato che il popolo italiano avreb- 
be teniuto la guerra (Vive e gene 
rali proteste). Niente di più assur- 
do e di più falso, niente che possa 
tsovaro nei fatti una più. disono- 


«rante smentita (Vivissima. accla 
mazioni). 
i Il popolo italiano teme tanto po- 
||| co la guerra che dal 1911 ad oggi 
x ‘son più gli anni di guerra © gli 
(RE anni di lotta che quelli di pace. 
| (Applausi vibranti). 
1911-1912 conquista della. Libia, 
1915-1918 grande guerra. 
1924-1981 riconquista libica. 
ti 1935-1936 conquista etiopica. 
1936-1939 partecipazione alla guer- 


Tollo e l'anima dellIalia faseisla 


Si. è infine parlato, e come que- 
#ta voce potrebbe mancare?, di con- 
trasti di opinione pubblica, di op- 
posizioni, di dissidi e di altre ana- 
loghe fandonie (Si ride); ma quari 
do si arriverà finalmente. a capire 
che non è con questo metro che 
il sì deve misurare il popolo italiano? 
‘(Acclamazioni prolungate), Quan- 
do ci sì renderà finalmente conto 
che queste menzogne valgono solo 
a scavare più fondo' il solco che 
_ separa, da not coloro che le archi. 
tettano ‘e le ‘propalano? CApplausi 
vivissinti) 

La verità è che nell'agosto 1939, 


î Ministri, i consiglieri nazionali 
‘sorgono in piedi tra entusiastiche 
ovazioni all'indirizzo del Duce), 
che una volontà sola: quella del 
suo Duce ed ha sostato perchè Lui 
ha comandato di sostare e avreb- 
be marciato e marcerà. se Lui lo 
vorrà, quando Lui lo vorrà, come 
Lui lo vorrà (Nuove. ardentissime 
ed interminabili. acclamazioni al 
Duce). 
L'Italia fascista ha un solo volto 
è una sola anima dal più umile 
cittadino alla Maestà del Re, (il 
Duce, il Presidente, i Ministri e i 
consiglieri nazionali si alzano ac- 
clamando lungamente al Sovrano, 
Îl. quale mentre maturavano le de- 
- cisioni politiche nè si, poteva 
ancora conoscere quali compiti 
avrebbe riserbato al Paese il: più 
immediato futuro, rivendicava per 
Sè e per il Suo augusto figlio il 
trivilegio d'onore di servire în ar- 
mi la Patria secondo le tradizioni 
di. gloria della Sua Casa mille-!, 
naria. (La Camera che è rimasta, 
finora in piedi tributa alla, Dina. 
stia una imponente manifesta- 
zione). 
Altra menzogna che ha circolato 
e che conviene sfatare è che PI 
talia siano comunque state chieste 
da questa o da quella Potenza spie 
gurioni; «a assicurazioni, 10 garane 
rie.circ@ le, sue interizioni. Niente 
di tutto questo è duvenuto. Nessu= 
no cì ha fato pressioni di sorta, 
‘Se ci fossero state, avrebbero avu- 
to da noi adeguata risposta, (Vivis- 
— simo prolungate acclamazioni). La 
verità è invece che ovunque si s0- 
‘no compresi appieno il valore e la 
importanza. della posizione assunta 
dall'Italia, e che verso di lei e so- 
prattutto verso la persona del suo 
Duce, hanno continuato ad orien-| 
tarsi, come SÌ orientarono nelle ore 
angosciose della vigilia, le speranze 
dei popoli, 


La vigila a Bela 


settimane la guerra in Polonia. Gli 
evénti. politici si svilupparono af 
trettanto rapidamente. Con la Piton 
ma del patto di amicizia e di fron- 
fiera del 29 settembre il pieno ac- 
«cordo fra i due Paesi fu raggiunto; 
e sì stabilì fra la Russia e la Ger- 
mania il confine comune. Allora, 


«Ya di Spagna. (Vivissimi applausi). | 


Come, sempre nel: passato, ceomel + 


Ar: a 
sempre nel futuro, il popolo italia- pt gi sidro SERA 
no non ha avuto che un cuore solo, 

DI ti 
i fe | Violeuto e forse più vasto 


poichè erano ormai cessate le ope- 
razioni militari in oriente e quelle 
in occidente non avevano avuto ini- 
zio come del resto non lo hanno 
praticamente avuto finora, si. parlò 
di offensiva dì pace, e con questa 
offensiva di pace fu messo special 
mente in relazione il viaggio da 
me compiuto a Berlino su invito 
del Governo germanico ai pr. di di 
ottobre, ca 

* Sì parlò nella stampa mondiale 
di Iniziative italiane per la pace è 
oli incarichi che il Governo germa- 


esperienza, ì 
grandiosa portata, ha provato es- 
Là PE azione militare | sere solido e vitale, (Vivissimi pro- 
germanica risolse nel giro di poche | 7ungati applausi). 


nico avrebbe voluto affidarci. per 
Yapertura di negoziati. Tutto ciò 
è arbitrario. Îl1 mio viaggio a Ber- 
lino trova. la sua origine e la sua 
ragione, alla fine di quella che è 
stata la prima fase del conflitto; 
nel desiderio tedesco di raggua- 
gliarci su quelli che erano stati gli 
sviluppi del conflitto nonchè sulle 
intenzioni dell'azione futura. Nulla 
ci è stato dalla Germania richiesto; 
nessun passo è stato in tale occa- 
sione compiuto. n 

La mia visita @ Berlino rientra 
nel quadro dei consueti contatti 
che vengono man mano fenuti fra 
i due Peesi, poichè conviene ripeto- 
re — come ha recentemente confe; 
mato il Gran Consiglio — che i 
rapporti fra l'Italia e la Germania 
rimungono quali furono fissati del 
Patto di alleanciwe dugli scambi di 
vedute che lo lianno accompagnato. 

Questo mon sorprenderà sopra 
tutto coloro i ‘quali hanno ascol- 
tato.il discorso del. Duce agli suua- 
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Volto e anima 
dell’Italia fascista 


Potenza militare dell’Italia 


Fascista 


dristi pronunciato il 26 marzo per TTT ttt ttt 


Irrefrenabili manifestazioni 
al Fondatore dell'Impero 


il Ventenziale dei Fasci, (Vivissimit 
applausi), 

Non attraverso vitalia, bensì di- 
rettamente, la Germania fece cono- 
scere al mondo, finita la guerra in 
Polonia, che nessuna . ragione la 
spirigeva. a ‘continuare o, per me- 
glio dire, ad iniziare su vasta scala 
la lotta contro ie Potenze occiden- 
tali, Speranze di pace apparvero 
ancora una volta all'orizzonte, ma 
furono di breve durata, Esse sva- 
nirono subito allorchè da parte del- 
le. democrazie-s! fecero conoscere 
le intenzioni e gli scopì della loro 
guerra, 

Alla Germania vincitrice della 
guerra in oriente, alla Germania 
che in oriente aveva realizzato un 
accordo di vasta portata con la 
Russia che concerneva. non solo 
la questione polacca, ma modifi- 
cava anche profondamente lo sta- 
tuto del-Baltico, si parlava non'so- 
lo di Polonia, ma anche di Ceko- 
Slovacchia e di Austria. 

Niente da fare con Queste idee; 
è evidente che se pur la Germania 
era. disposta ad esaminare il pro- 
blema della creazione di uno Stato 
nazionale polacco, non poteva nem» 
meno ammettere che si intentasse 
il processo a quella che è stata la 
politica del Nazismo e a quelle che 
di questa politica hanno rappre 
sentafo le più concrete afferma» 
zioni, 


Contro la. costituzione 
di blocehi neutrali 


Chiunque voglia far opera fecon» 
da di pace deve mettersi e restare 
si terreno della realtà: ‘altrimenti 


il conflitto, 

I universalmente riconosciuto 
che è stato proprio il realistico al- 
feggiamento dell’Italia che ha fin 
qui impedito la generalizzazione 
del conflitto ed è verso il nostro 
Paese che si polarizza l'interesse 
di tutti gli Stati desiderosi di sa 
vaguardare, in uno con i loro inte- 
ressi, la pace del mondo. disc nono- 
stante desidero precisare che nes- 
suna ‘iniziativa è stata presa da} 
Governo fascista nè allo stato de- 
gli atti ‘è nostra intenzione di 
prenderne per definire in modo uf. 
ficiale queste nostre relazioni di 
collaborazione è di cordialità cou 
gli Stati neutri, 

Poichè si è più volte parlato 
della. penisola balcanica e poichè 
2Ppunto verso quella regione si di- 
rige la politica italiana con un in> 
teresse che trova le sue ragioni 
nella storia, nella geografia e nella, 
tradizione nonchè nell'essere dive- 
nuta l'Italia, con l'unione dell'Alba- 

ria, anche di fatto una Potenza 
balcanica, aggiungo che l’Italia, 
mentre riafferma il vivo. desiderio 


{di veder mantenuti e consolidati 


l'ordine e la pace nell'Europa da- 
nubiana e balcanica, ‘non ritiene 
che ia costituzione Gi blocchi di 
dUalsiasi specie possa essere utile 
nè ai Paesi che dovrebbero farne 
parte, nè al fine più alto di affret- 
tare il ristabilimento della. pace. 
Le nostte relazioni con i Paesi 
balcanici non hanno bisogno di 
nuove. EE dIameaiioni (Approva- 
zioni). 


Paco duralira è fonde 
Con la Jugoslavia 


Con lay Jugoslavia esiste un Pat- 
to di non aggressione e di amici- 
zia che esclude, in ogni eventuali- 
tà, la guerra fra i due Paesi, patto 
che sancì la collaborazione adria- 
tica e che in una quasi‘triennale 

attraverso! vicende di 


Nò altrimenti avrebbe potuto es- 
sere, poichè le intenzioni che da 
ambo le parti lo ispirano erano im- 
prontate alla più schietta buona 
Volontà e al desiderio di realizzare 
fra. l'Italia e la Jugoslavia una pa- 
ce sincera, duratura, feconda. 
{Nuovi prolungati applausi). 

Con la Grecia lo stabilimento di 
una comune frontiera SOprentro, 
lungi ‘dal creare, come da parte d 
taluno sì sperava, motivi di attrito 
6 di contrasto, è valso a chiarire ! 
rapporti generali fra i due Paesi 
che adesso si sviluppano in una 
atmosfera di cordialità e di fiducia, 
(Vivissimi prolungati applausi), I 
recente scambio di note fra Roma 
e Afene ha fissato le basi medesi- 
medi questi rapporti che sono su- 
scettibili di successivi favorevoli 
sviluppi, 


Con .la Turchia le relazioni del- 
L'Italia sono regolate dal Patto di 
amicizia. del.1928 che fu.regolar- 
mente rinnovato e confermato. nel 
1932. 

‘Tradizionalmente buone: sono le 
relazioni italiane con la Bulgaria 
(vinissimi prolungati applausi), 
Paese che ha sempre avuto.la no- 
stra simpatia e del quale apprez= 
ziamo le salde virtù civili e mili- 
tari; e altrettanto cordiali i rap- 
porti fra noi e la Romania (vivis- 
simi prolungati applausi) con la 
quale in questi ultimi tempi si sono 
intensificate! con.ritmo particolar- 
mente soddisfacente le correnti di 
intercambio. 


Talia e Ungheria 


E? quasi superfluo. parlare dei 
rapporti italo-ungheresi tvivissime 
prolungate acclamazioni); l’amici 
zia e la completa solidarietà che 
uniscono i due Paesi sono profon= 
damento. radicate nell'animo . dei 
due popoli che sanno per esperienza 
sicura di poter @ pieno contare 
sull'immutdbile saldezza di questi 
amicizia sempre e soprattutto nelle 
ore difficili, (Nuove generali accla- 
mazioni all'indirizzo del Ministro 
d'Ungheria che dalla tribuna diplo- 
inaticantingrazia salutando roma-/- 
mamente); » 


1»05 comune: uesrssaialo tutti quo) È 


sti Paesi conservare ed assicurare 
it mantenimento della pace nella 
regione. danubiano-balcanica. Per 
questa ragione VItalia vede con iu 
più profonda simpatia ogni mani 
festazione della volontà di questi 
popoli di risolvere amiohevolmen- 
te le questioni che esistono fra di 
loro ed è pronta a dare a tal fino 
il suo consiglio e il suo ausilio. 

Le relazioni dell'Italia con tutti 
i Paesi, neutri sono, improntate ad 
ùmo spirito dì rispetto © di col'a- 
borazione, 

Particolarmente intensi in Huro- 
pa è rapporti con Vamica Eepub- 
blica elvetica (vivissimi generali 
applausi), e fuori d'Europa con 1 
Paesi. dell'America latina (vivis- 
simi generali applausi) e con l’Im- 
pero nipponico (vivissimi generali 
applausi), /@ cui amicizia è sem- 
pre tenuta inn altissimo conto dar 
VItalio fascista, e noi sappiamo che 
un tale sentimento trova una iden- 
tica rispondenza nel forte, nobie 
popolo giapponese, (Lunghi proluu- 
gati applausi), 

Camerati! 

Nella lunga relazione che ho avw. 
to VPonore di farvi, ho cercato di 
illustrare esaurientemente ed obict- 
tivamente Tazione o. la posizione 
dell'Italia, nel quadro della situar 


zione mondiale. Questa, posizione, è 


tuttora quella che fu fissata nona 
comunicazione del. Consiglio dei 
Ministri del 1,0 settembre e fu so- 
Tennemente. confermata dal Duca 
nel: sito discorso alle gerarchie bo- 
lognesi e riconfermata dal Gran 
Consiglio. 


L'Italia fascista continua a 
seguire con spirito vigile lo svi- 
luppo degli eventi, pronta, se 
ciò sarà possibile, a dare an- 
cora una volta il suo contribu» 
to per la pacificazione del mon- 
do, ma altrettanto decisa a tu- 
telare jcon inflessibile fermezza 
i suoi interessi, i suoi traffici 
terrestri, aerei e marittimi (vi- 
vissime fin acclama- 
zioni), il suo prestigio, il suo 
avvenire di grande Potenza. 
(Nuove prolungate acclama- 
zioni). 

Questa tutela (trova la ga. 
ranzia più certa nella disciplina 
fervida e risoluta del popolo 
italiano, nella saldezza delle 
nostre armi, nella volontà e nel 
genio del Dare; alti e sicuri co- 
me gli stessi destini della 
Patria. 


Fervida ovazione 


) Il Conte Galeazzo Ciano ha par- 
lato pet un'ora e cinquanta mimi 
tì, ascoltato dall'assemblea fra.la 
più deferonte, intensa attenzione, 
a ripetutamente interrotto da ap- 
plausic da acclamazioni e inveca- 
sioni ti Duce, 

Il ‘Ministro degli Esteri è sulu 
tato alla finc da un'altissima, in- 
terminabile ovazione da parte di 


{tutti î consigligri: nazionali o dal 


pubblico. Tra continui, fervidi ap- 
plausi egli raggiunge il suo posto 
al banco del Governo, 

Subito dopo, l'assemblea prorem- 
pe, compatta, in una. travolgente 
manifestazione al Duce, Le grida 
appassionate e le invocazioni al 
Duce sovrastano il clamore degli 
applausi. Il Duce, in piedi, rispon- 
de più volte col seluto romano alla 
fervida, entusiastica dimostrazio- 
ne. Anche dalle tribune sì invoca 
appassionatamente: il Duce, 


Quindi si leva, intonato a gran 
voce; il canto di «Giovinezza», Lé 
strote dell’Inno che ha accompa- 
gnato, sotto il segno del Littorio, 
la gloriosa rinascita dell’Italia, 
vengono. cantate anche dal. pub- 
blico delle tribune, Quando il canto 
termina e la manifestazione ha una 
breve sosta, îl Conte Grandi ordina 
il saluto al Duce, cui risponde, în 
petuoso e possente, l'«A. Noi!» dei 
consiglieri nazionali e delle tribn- 
ne, Subito dopo, i consiglieri ab- 
bandonano i loro banchi, scenden- 
do nell'’emiciclo, e si affollano at- 
torno al banco del Governo, per 
esprimere, nell’entusiasmo unani 
me, la loro ardente devozione al 
Fondatore dell'impero. 

VE quando iL BPuee,, sempre tra 
‘imaterratio asgl adarioni 
de invocazioni, si, dispone 
Paulo, Lo seguono fino ‘all'uscita 
del palazzo i consiglieri nazionali 
di cui l'applauso e linvocazione 
non scemano se non quando l'aw- 
iomobile sì allontana rapidamente. 
Anche all'uscita dall'aula il Mini- 
stro Galeazzo Ciano è accompagna= 
to da prolungati upplausi, 


Capolavoro di chiarezza 
e di precisione 


BUDAPEST, 16 

Tl discorso del Conte Ciano viene 
definito in questa capitale un capo- 
lavoro di chiarezza e di precisione, 
Le dichiarazioni del Ministro de- 
gli Esteri italiano sulle iniziative 
del Duce per la pace, sul. contri. 
tuto dell'Italia fascista alla vitto» 
ria del Generale Franto, sulle 
‘cooperazione italo-germanica, sub 
la. Jotta antibolscevica, sul blocco, 
hanno incontrato il più sincero 
consenso e la più viva simpatia 
dell'intera pubblica opinione  un- 
gherese. 

Tutta Ja Nazione magiara è par- 
ticolarmente grata al Conte Cia- 
no per le calde parole di amicizia 
pronunciate all'indirizzo  dell'Un- 
gheria, che hanno avuto; viva eco 
negli applausi di iutta V'Assemblea 
fascista, Profonda impressione 
hanno prodotto in questi circoli le 
osservazioni che se le Potenze cc- 
cidentali non avessero cercato l'al 
leanza dell'Unione sovietica, an- 
che la Germania non l'avrebbe 
cercatà e l'affermazione. che L'Ita- 


{lia potrà essere sempre dovunque 


presente qualora, occorra salva» 
guardare i propri interessì. 

Gli ambienti ufficiali; di questa 
capitale così sì esprimono sul di. 
scorso: «Le, nostre impressioni 
sulla magistrale esposizione ‘del, 
Conte Ciano si possono riassume 
re in due parole: «Siamo entusia» 
sti; tutto il discorso, che ha una 
grande importanza storica, suscita 
la nostra più: viva. ‘ammirazione. 
Abbiamo appreso con riconoscen- 
za ciò che il Ministro degli Esteri 
italiano ha detto sull’Ungheria ed 
abbiamo accolto con gioia la no» 
tizia della vibrante manifestazio- 
ne con cui la Camera ha espres- 
80 il suo affetto al popolo magia- 
ro. Siamo orgogliosi e felici di a- 


lvere nel Conte Ciano un amico 


della ‘Nazione ungherese» 

T giornali riproducono in prima 
pagina e con titoli cubitali il “A 
soconto Stefani del discorso e nol 
le corrispondenze particolari so) 
Roma essi mettono in, grande ri 


salto la solennità dell’avvenimen- 
to e le interminabili ovazioni che 
hanno accolto il Duce e che si s0- 
no rinnovate neì punti del discor- 
so che più lumeggiavano la tigura, 
e l'azione di Mussolini, 

Il governativo Esti Ujsag nella 
sua corrispondenza da Roma met: 
ta bene in rilievo che quando il 
Ministro degli Esteri fascista ha 
pronunciato il nome dell’Unghe- 
ria, tutta la Camera ha prorotto 
in fervide acclamazioni e che di 
Duce si è rivolto col braccio teso 
nel saluto romano. verso la tribu 
na del Corpo diplomatico, donde 
il Ministro d’Ungheria barone Vil 


«ticolarmente 
male sono poi i passi del. discorso! 
riferentisi agli amichevoli rapporti 
con la Germania, all’atteggiamento 
italiano contro il Comintern e alla 
posizione dell'Italia nei confronti 


Anche l'Agenzia Telegrafica Un- 
gheress nei suoi dispacci da Roma 
sottolinea questa fervida manife- 
stazione di simpatia espressa della 
assemblea. fascista all'amica Na- 


zione magiara, 


Anche ì giornali del tardo pome- 
riggio e della sera, danno il mas- 
simo risalto al discorso del Conte 
Ciano; qualificandolo come un do- 
cumento d'importanza storica mon- 
diale © sottolineandone, sia nei ti- 
toli che nei commenti, i punti più 


importanti, 


Ti Maguerorsag riassume le sue 
impressioni in una nota editoriale 
«Il Paese di 
Mussolini osserva la guerra conla 
coscienza della sua potenza; sal- 
vaguarda i suoi interessi e i.suoì 
non 
permette’ la formazione di forze 


con questa frase; 


ideali con piena risolutezza, 


contrarie». Inoltre il giornale pub 


blica un lungo articolo intitolato 
in cui ri 
leva clie l'Ungheria è sempre stata 
orientata verso Roma e che le se- 


«Ttaliani 6 unghéresì», 


colari relazioni italo-magiare han 


no le loro profonde ragioni non 
soltanto nella comunanza  d’inte- 
tessi, ma anche nell'affinità spiri- 


tuale dei due popoli. 


Il Pester Lloyd serive che il di- 


scorso è stato un gran successo de 


Conte Ciano e mette in particolare 
rilievo come una delle parti più 
stata. 


calorose. del discorso, sia. 
quellardedicata; all'Ungheria. «Pa 
sottolineati dal gior 


con gli Stati balcanici. 


Ampio risalto 
nella stampa canadese 
OTTAWA, 16 


Le, ultime 


del discorso del 


Un sunto del discorso è stato pur: 
trasmesso per radio, 


cnr 


Commossa rievocazione 


dell'Eroe di Buccari 


a bordo delle navi nazionali 
ROMA, 16 

Fasci di marconigrammi 
tinuano a pervenire alla Radi 
nazionale italiana, por far 
a bord 


se rievocazioni svoltesi 


di tutte le navi mercantili nazio- 
nali, ‘dove i comandanti e persona- 
lità presenti fra i passeggeri han- 
stati 
maggiori, agli equipaggi e ai viag- 


no. celebrato | insieme ‘agli 


giatori le graade immortale figur 
dell'’Eroe di Buccari, 


A' bordo della motonave «Augu- 
stusy in navigazione nelle acque 


del Venezuela, le leggendarie 


mai nel cuore di tutti i marina 


sono state esaltate in una.impo- 
nente e commossa adunata di uffi- 
ciali, di marittimi è di passeggeri 
di vario nazionalità diretti ai por- 
ti del Centro America e Sud Pa- 
cifico ai quali la motonave «Au- 
sta compiendo il suo pri 
orazione è stata 


gustu: 
mo viaggio. 
pronunciata dai Ministro Capann 


Sul «Conte Biancamano» la so- 
Jenne commemorazione ha evuto 
luogo durante la navigazione da 
Singapore verso Manila, Sulla.mo- 
tonave «Romolo» l’Eroe è stato 


rievocato nelle acque dell'Ocean 
indiano; a bordo dell'«Amnoò i 


navigazione verso Porto Said e sul 
in 


piroscafo  *Mazzinis diretto 


AOL 


Su tutte le navi, la rievocazione 
si è svolta in una atmosfera di 
fiera commozione con la parteci 
pazione totalitaria degli equipaggi, 
dimenticheranno mai 


che mon 
quanto Costanzo Ciano ha operati 


per le fortune della Marina mer: 
cantile e pet il benessere dei ma- 


rittimi italiani, 


Il Comiso francs perda E 42 


giunto a Roma 
ROMA, 16 


7° giunto a Roma 


cia a Roma, in qualità di, Commis. 


lani salutava pufo romanamente, ‘sario francese per VE, 42 


edizioni dei giornali 
canadesi pubblicano lunghi dispac- 
ci da Roma. con larghi riassunti 
Ministro Conte 
Ciano, discorso vivamente atteso. 


come 


giun- 
gere in Patria l'eco delle. commos- 


go 
sta ’dell'Ammiraglio Medaglia di 


oto Costanzo Ciano, più vive che 


SE. René 
Besnard, ex Ambasciatore di Fran- 


La pubblicità suî giornali supera in rapidità tutte le altre forme di eréclame» 


ferrea e 


ROMA, 16 


i (A. G.) Ihquadrato nella luce de- 
gli avvenimenti che vanno dall'im» 
mediato dopoguerra fino allo scope 
pio dei nuovo conflitto in Europa, 
il discorso del Conte’ Ciano fissa 
con lucida analisi e ferrea docu» 
mentazione i fasti e i nefasti di 
questo periodo drammatico, per 
giungere a conclusioni, di grande 
portata storica, Non ancort era 
cessata l'eco del cannone mell'or- 
moi lontano 1918, che già si profi= 
lavano all'orizzonte lc nubi minac- 
ciose di un muovo conflitto, lo cui 
cause dovevano essere ricercate 
nella stessa condotta dei vincitori, 
non preoccupoti dal desiderio di 
costritire una pace giusta e quinili 
durotura, mo assillati dallo ti 
mus» del rancore, dal desiderio di 


vine, non certo esclusivamente inv 
putabili di vinti, 


Errata. premessa 


Si parti quindi da una premessa 
sbagliata: quella di schiacciare i 
vinti; mon si penso cho popoli forti 
e numerosi, pieni di grandi risorse 
materiali, e spirituali comes queslo 
tedesco non potevano essere tenuti 
in eterno sotto la minuccia» dota 
armi puntate; soprattutto non si 
penso che il ponolo tedesto non 
avrebbe tollerato in eterno d'essere 
considerato como inferiore nel con- 
sesso dei. popoli cho vantano una 
luminosa civiltà, 

Di qui 4 primi errori gravissimi, 
di qui l'inizio di una fase storica 
a qui VItalia mussoliniana fin dal 
primo momento dedicò la sua a! 
tenzione con îo scopo di corregger= 
ne le stonature e di indirizzarno, 
l’azione sulle vio dell'intesa e del- 
la comprensione delle, esigenze e 
delle necessità di tutti, 

Le vorie tappe dell'azione italia» 
na sono state ricordate dal Mini 
stro Ciano. Esse hanno tutte nome 
| «revisioni», Ma su questo parola il 
mondo conservatore ha resistito, 
puntato è piedi, ha ceduto per una 
voltà — attimo di resipiscenza su- 
bito ripudiato — fino all'appunto 
da creare tina situazione insosteni» 
bile che non poteva non condur 
che uila guerra. Si è respinta siste» 
maticamente ogni formula di colla- 
borazione, non accettando con ma: 
nifesta riluttanza che quelle che lo 
stesso evolversi degli cventi impo- 
neve, Non si è voluto sentire nem- 
|| meno parlare diintesa. fravi quat 
dro; popoli che, uniti; neggerebbero 
nelle loro manti destini di Snni 
ci si è Wlusi che il mito fotina 
avesse tale forza da cristallizzare 
assurdo situazioni di privilegio e di 
dominio; si è, in una parola, affi» 
dato alle coalizioni il compito di 
inchiodare al 1918 la storia della 
Europa. 


Le ultime illusioni 


Quanto fosse sbagliata questa po- 
litica lo si è visto nel 1935 quando 
PItalia, trattata dagli cx alleati co- 
me una Nazione vinta, ha con le 
sue risorse c è suoi mezzi provvi- 
duto ad assicurarsi. un Impero in 
cui riversare l'esuberante sua po. 
polazione ce de cui trarre beni ind” 
spensabili al suo popolo, 
ta la coalizione, fulmincamente 
vinia dallo sforzo possente dell’Ita- 

in di ‘Mussolini, nOn capi ancont 
|che batteva strade false e perico- 
lose; si illuse anzi di Uocrescere 1e) 
sue forzo con un’aperta tolleranza 
verso lazione sovietica, che gia da 
tempo tentava le vie del’Europe, 
La guerra spagnola è troppo recen- 
te per ricordare ancora le Mostruo- 
sità commesse dui Paesi che ave- 
vano creato il mito russo e che du 
quel mito sì riprombttevano di 
trarre ancora vantaggi, vantaggi 
mui dustanti alla loro inestinguibile 
sete di csicurerzas. 


I 


e 


(o) 


(o) 


‘a 

IvItalia intervenne anche in Spa 
gna in difesa non soltanto dei suoi 
interessi nuovamente insidiati da» 
gu ew'alleati, ma in difesa della 
stessa. Europa, degli stessi. Paesi 
che si trovavano dall’caltra partie 
i, | dela barricata», Nacque in questo 
periodo l'intesa anticomunista italo. 
tedesca e con essa ebbe inizio unu 
fasevdi più stretta collaborazione 
politica fra. VItalia e la Germana 
di fronte alla coalizione cosiddetta 
democratica, il cui indirizzo poli- 
tico toccava vitali interessi dei duo 
Paesi, 

Si volle vedere nell'iniesa italo 
tedesca non la volontà di trovare 
le vie di una pace duratura, di unt 
pace giusta attraverso «revisioni 
pacifiche dello stato. di cose creato 
met 1919, ma il tentativo di domi- 
nio dell'Europa, Di qui esasperata 
tensione del 1988, cho trovò ‘in 
Mussolini PUomo che chbe la ca- 
pacità di mostrare ad un mondo e» 
saltato e già sotto l'incubo del fra- 
gore delle armi quali fossero Ie viv 
di una sistemazione duratura delie 
controversie europee. 


L'avvento della crisi | 


Monaco non fu tuttavia che un 
breve squarcio di sereno mel turbi 
nio temporalesco che sì era eddea- 
sato sulla ‘Europa versagliesca, 
L'Antimonaco creò subito un senti 
mento di rancoro e di rivinciti, 
quasi che battere le vio della pace 
costituisse per le democrazie una 
sconfitta, Pronte  antitotaliturio, 
tentativi di accerchiamento dele 
Potenze dell'Asse, la via della guer- 
ra era ormai .trovala e su di essa 


si incamminarono. è sovvertifori 


i, 


[o) 
tei 


fe 


(o) 


vendetta per tanti Inttà e tante ro-|? 


| 


Vent'anni; di travaglio europeo 


Documentazione, 


serrata 


della pace. Garanzie non richieste 
alla Grecia e alla Romania, garan» 
gia e poi alleanza con la Polonia, 
intesa con la Turchia, approcci in 
Russia. La serie dei passi falsi me- 
ma all'abisso; ma nessun ammoni 


mento vale, La seto di dominio ren. questo TItana adi 
È OLI 


de sordì e cicchi, e sull'eufemisti- 
co «fronte della pace» si ‘yioca il 
tutto per tutto c.con € 
na di milioni di uomini, 

L'Italia tenta ancora di argina 
il pericolo e stipula il patto div 
leunza con la Germania che dove- 
va, sulla base della co: 


consolidare la puce în Europa, Ma 
la crisi si avvicina, La questio 
polacca, impostata senza asprezza, 
si acuisce, d nta t one, ad un 
certo punto si'rende lubile per 
delle normali diplomon 


tara franco-ingi 
Governo di Versaylig, 

L'Italia son per questo rallenta 
Ta suù attività in favoro della paco, 
Ha luogo il Convegno di Salisbu;- 
go; ma ormai gli venimenti sono 
su una china pericolosi e la G 
anamit nori vede più la possibili 
di escludere il ricorso alle armi, Si 
manifesta qui un diverso appr 
mento della situazione, in quanto 
VItalia prospetta lu ‘ineluitabilità 
dell'aliargamento del conflitto; ma 
la Germania, di fronte alla crescen- 
te intransigenza polacca, non può 
più fermarsi. 


Indirizzo immutato 

Il patto russo-tedesco accelera i 
tempi, e la guerra esplode, L'Italia 
dopo l'estremo tentativo di p 


compiuto dal Duce il SI agosto, am, x 


base alle sue intese e ai suoi im 
pcgnà con la Germania, decide la 
non. belligeranza; ma con questo 
non ha inteso, come i troppo affrei- 
tati commentatori di oltré confine 


so l'osîstan- 
P 


| un'autorizzazioni 


PEA scritto, rinunciare alle con- 


dizioni dei suoù impegni con ta 


alleata, 

La netta affermazione del Duse 
alla vecchia guardia 4l 26 mar 
oa rimane intatta: «Il periodo 
dei giri di valzer, se mai vivfu, è 
definitivamente chiuso, Il Sum ato 
cordario è 


tutti glicita 


Ciò valga ad ambientare la, crisi 


iche attraversa VEuropa, IL Conte 


Ciano, nel suo serreto discorso, ha 
documentato un ventennio di poli- 
tica italiana, tutta tesa a realizzare 
una più gi 
gli dn 
vagniardati e 
menti sono p 


ta, Buropa nolla qua'e 
oneli fossero sal- 


nessi 


azione. Il suo i 
mutato, Da 


nge imperioli. d 
oliniana, forte del sito di 


(Il libro italiano in Grecia 


La Missione culturale 
partita da Roma per Atene 

ROMA, 16 
Venezia, ‘diretta 
ad. Atene, lo Missione culturale 
italiana pre: uta. dal .Ministto 
dell'Educazione Nazionale, (Bottai. 
Numerose autorità, fra le quali ì 
Ministro di Grecia S,17 Metaxas, 
no alla stazione di Termini ad 
quiare il Ministro Bottai. Ln 
Missione italiana si reca if Grecia 
per partecipare alVinaugurazione 
della ‘Mostra ‘del’ libro italiano e 
per rinsaldarvi eempre maggior-* 
mente quei vincoli di amicizia ira 
i due Paesi, che sono situra ga- 
ranzia della pace mel Mediterra- 
neo, 


T' partita per 


NOTIZIE BREVI 
Ji Generale Tenisons:è stato nomi. 
nato Borgomastro di Tallinn, 


H1 $Uonsiglio dei Mi datti, E na 
DIEBIRIO una pui 
5] 


di 
1 predetto ter 


ro degli Interdì 


siucius, cx redattore capo del» 
“Lietuvos Aidas», è stato 
ttosegretario alle Finan- 

O . 


Si apprende che il Principe Eredi- 


tario. del Cambodge, Monireth 
wath, si è arruolato volontario nelle. 
to francese ‘per la durata della 


necessario 


quatido Ch ‘acquista! un "abpa: 
recchio radio o una” lampada, 
che essi portino l'emblema. 
Philips.i, Sarete così sicuri 
di godere dei più fecenti. 
perfezionamenti ) che ; siano. 
stati{raggiunti nelicampo. 
‘dell’elettricità.i Gli” apparecchi 


Philips grazie alla loro!.. 
‘speciale sensibilità sulle 
‘onde corte ed al sistema 
di sintonia ‘automatica,® 
‘permettono’ dî ascoltare. 
con fa più grande facilità, 
le stazioni, fai 
'di tutto il mondo. a 


verificare 


Le lampade 
Philips, creano. 
nelladgcasa 


“un' atmostàra * gradevolissim 
nn 


\ MO 
PA 
di i 


“hi {il 


II 


Du 


di 
i | î 
di Ii 


SG 
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POTRETE CONFERIRE IN QUALUNQUE MOMENTO CO? 
VOSTRI CORRISPONDENTI PIÙ LONTANI, IN QUAL 
SIASI LUOGO ED A QUALUNQUE ORA DEL GIORNO: 
E DELLA NOTTE, MEDIANTE L'IMPIANTO DI UN 
APPARECCHIO TELEFONICO, CHE COSTA SOLTANTO 


1 LIRA AL GIORNO 


\«zia Havas riprodotto simultanen- 


. parigini 


‘ lazione, non ha incoraggiato nes- 


‘sponsabilità della guerra, 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. IV, Domenica 17 Dicembre 1939 » Anno XVIIT 


mmediata e profonda ripercussione internazi 
della poderosa disamina tracciata dal Conte Galeazzo Giano 


RANA; 


‘interesse francese concentrato 


sulla riconfermata non belligeranza 


PARIGI, 16 


Ti discorso delConte Ciano è l'ar- 
gemento principale, anzi essenzi. 
le, degli ambienti politici parigini. 
Liimportanza della comunicazione 
del Ministro degli Esteri fascista 
si trova confermata dal fatto che 
le. autorità politiche francesi, di- 
manzi alla precisa definizione del 
punto di vista italiano, ed in pre- 
senza  dell'autentica requisitor 
‘con la quale il Conte Ciano ha pre- 
cisato le responsabilità storiche dei 
Governi europei negli ultimi 20 an- 
ni, hanno ritenuto opportuno con- 
tenere'in ‘limiti rigorosamente ri- 
dotti il testo del discorso fornen- 
do alla stampa un sunto dell'Agen- 


quale venivano riprodotti tutti i 
testi italiani ufficiali ed ufficiosi 
che dal 22 maggio ad oggi hanno 
precisato la linea della politica fa- 
scista, 

L'articolo della Europe Nouvelle, 
che può costituire in un certo gen- 
so un commento anticipato del di- 
scorso Ciano, così terminava: «Il 
primo testo ufficiale che. precisa 
in modo chiaro la non belligeran- 
za è in verità l'ordine del gior- 
no del Gran Consiglio fascista vo- 
tato nella notte dal 7'all'8 dicem- 
bre. Esso non contiene nulla che 
mon. fosse già stato letto:nella 
stampa, francese e inglese. Perchè 
ha tuttavia sorpreso l'opinione pub- 
blica? Questa è la domanda che 


Imente, e senza alcun commento, da, 
tutti i giornali. 


u 

Inisressione d'insieme 
Quegli ‘organi di informazione 
che avevano tentato di 
‘procedere a un'analisi particola- 
reggiata del discorso. del Conte 
Ciano, e di trarne deduzioni e con- 
siderazioni, hanno visto i loro sfor- 
zi completamente sabotati, tanto 
che questa sera il Journal des De- 
bats, è comparso con l'articolo è 
fondo completamente biancato d. 
la censura, Di esso non résta che 
il titolo e la firma. Che cosa si 
deve dedurre da questo riserbo 
fraîicese se non. l'imbarazzo nel 
quale si trovano i circoli dirigenti 
della politica parigina dinanzi al 
la rievocazione di una verità sto- 
tica che, naturalmente, brucia a 
‘coloro che ne furono i negatori vo- 
lontari 0 incoscienti? 

Tl fatto che anche la parte che 
mon interessava direttamente la 
‘Francia o che poteva anzi servire 
in un certo senso alla tesi fran- 
‘cese sia stata amputata, rinunziat- 
do quindi ad un elemento di valo- 
rizzazione del discorso in favore 
della. politica francese, prova che 
con scrupolosa obiettività si vuc:e 
negli ambienti parigini servire al 
l'opinione pubblica una impressio- 
ne d'insieme da cui trarre indica- 
zioni di orientamento generale. Ciò 
‘permetterà tuttavia agli ambienti 
diplemetici e-ai settori responsa- 
bili di procedere in sede ristretia 
e squisitamente politica, lontano 
cioè da ogni fermentazione poie- 
mica, a una disamina del ‘discorso 
con la possibilità di trarne conciu- 
sioni positive. 


** Da. quanto» ci è stato possibile 


ci si fa, Quando il secondo testo 
ufficiale sulla non belligenza appa- 
rirà (il Conte Ciano parla alla Ca- 
meta dei Fasci e delle Corporazio- 
mi il 16 dicembre), i dubbi e le 
incomprensioni non  esisteranno 
più: l'ordine del giorno del Gran 
Consiglio li ha dissipati.» 
Commentando la non belligeran- 
za italiana sulla Tribune des Na- 


LONDRA, 16 


Il discorso del Conte Ciuno cam- 
peggia quest'oggi nell'orizzonte po- 
litico e diplomatico londinese. Es- 
so era vivamente atteso e per con- 
corde giudizio viene caratterizzato 
come uno dei più importanti che 
sia stato pronunciato dagli uomi» 
ni dì Stato curopei in questi pri» 
mi mesi di guerta, 

I giornali che lo riproducono in 
larghi sunti non commentano an- 
cora poichè come sempre avviene 
i commenti non seguiranno che 
uit, tardi quando, cioe. gargsna g107 
te le reazioni. ufficiali. -Ma.dal vi- 


‘sapere megli ‘aibienti uraciost Ma 
esposizione dél Ministro Ciano vie- 
me considerata come una legittima 
‘affermaziona della politica fascista 
che, sotto Ja. guida di Mussolini, 
ba permesso al popolo. italiano di 
tutelare i propri interessi e al tem- 
po stesso di servire la causa della 
Europa con un senso preciso delle 
necessità vitali di sciascuno, T 
tavia, dato che..col discorso odie: 
no si è voluto soprattutto stabilire 
in modo irrefutabile l'accertamoa- 
to delle responsabilità, è evidente 
che i settori ufficiosì francesi si 
mantengono riservati ed esprimo- 
no qualche considerazione soltanto 
d'ordine generale. 


Nei settori militari 


Fra d'altro manifestano un cer- 
to. compiacimento, ‘temperato tut- 
tavia dal disappunto dell'insucces- 
so circa i progetti di blocco balca- 
mico per la solidità delle amicizie 
che l'Italia ha ‘intessuto nella Pe- 
isola balcanica, stabilendo. una, 
frete di autentica splidarietà poli- 
tica. che, perfezionata ‘dai singoil 
interessati, potrebbe giungere a 
quell’equilibrio generale. che is 
Nazioni del sud-est europeo atten- 
“dono mediante una comprensione 
reciproca delle necessità nazionali. 
*. Da quello che ci.risulta; nei set- 
tori militari parigini si ha una im- 
‘pressione favorevole, poichè — co. 
me è noto -— lo Stato Maggiore 
considera le questioni internazio- 
hali da un punto di vista più rea- 
listico e positivo. Sotto questo dn- 
golo il discorsò del Conte Ciano 
fornisce la conferma di quella non 
belligeranza. che sta naturalmente 
‘@ cuore a “hi ha în Francia la re- 


i Non salo, ma la messa a punto 
déll’azifne svolta dal Governo di 
Roma, presso il suo alleato tede- 
sco, è la chiarificazione fornita sul 
la posizione dell’Italia nei riguar 
dì del trattato di alleanza itato 
tedesco, provano chiaramente cha 
‘essa non ha operato alcuna specg- 


salto tipografico cheYli viene dato 
é dui grossi titoli coi quali è ac- 
compagnato, è evidente l'intenzio» 
no di sottolineare l'importanza e 
& significato. 


Larghi suntì 

Attraverso una pagina VEvening 
Standard scrive: «II dovere degli 
italiani - Ciano porla - Noi non 
prenderemo daicuna iniziativa». 

Il Sunday Times pubblica un 
largo sunto dsl discorso del Conte 
Ciano col titolo: «L'Italia non 
prende iniziative per la pace. Es- 
sa afferma cho la sua attitudine 
ha impedito Vestendersi del con- 
flitto». Ib giornale non fa comimen- 
ti almeno nelle sue prime impres- 
sioni, Il Sunday Dispatch dà an- 
ch’'esso natevile rilievo. tipografi- 
co al discorso col titolo: «Scopo 
del Duce è le pace. IN bloccò bal- 
canico, non è desiderato». 

Il: Sunday Express ‘în un meda- 
glione di prima pugina scrive; «L'I- 
talia non sì assumerà la responsa 
bilità della paces cd aggiunge: «Le 
dichiarazioni del Conte Ciano sono 
interpretate a Londra nel senso se- 
guente: 1) ‘che VItalia non vuBle 
farsi promotrice di altre proposte 
di pace per conto tedesco; 2) che 
non vi può essere questione di un 
asse Roma-Berlino-Mosca, L'impor- 
tanza di questo rifiuto di farsivini- 
ziatrice di nuove mosse di pace sta 
mel fatto che recentemente ci so- 
no, state voci che cì si sarebbe po- 
tuto attendere presto un'altra of- 
fensiva di-pace ‘e che Italia se no 
sarebbe fatta iniziatrice». 

IÙ News of the World mette in 
rilievo, mel sunto del discorso che 
pubblica in prima pagina, la posi- 
zione di non belilgeranza assunta, 
dull’Italia, notando che essa è stu- 
ta fatta n conformità con le in- 


sun colpo di testa, non ha spinto | 
a nessuna intransigenza, ma si è 
costantemeste ‘adoperata. per il 
trionfo della pace secondo giusti. 
zia, dando avvertimenti, fornendo 
consigli e indicazioni precise sulle 
inevitabili conseguenze belliche che 
scaturivano da una situazione di 
‘plomatica falsamente impostata, 


‘Un commento antieinato 


L'Italia ha soprattutto chiarito 
è tempo opportuno il suo atteggia- 
mento di fronte al conflitto che au- 
dava maturando, senza per questo 
venir meno agli impegni sottoserit- 
tir  disinteressamento . contenuto, 
del resto, nei limiti consentiti dal- 
l’attuale localizzazione del conflit- 
to, poichè scaturisce evidente dal- 
le discriminazioni del Ministro de- 
gl Esteri fascista che la crisi te: 
Tibile che attraversa oggi l'Europa 
non potrà certo risolversi e soprat- 
tutto regolarsi senza il contributo 
dell'Italia. Contributo, bene inteso, 
nacifico e costruttivo, poichè PIta- 
“< di Mussolini non rinuncia wi 

\i pestulati europei. "| 

ncludendo, l'interesse francese. 
discorso del Conte .Ciano si 
“tra sulla conferma della non 
anza. Proprio su questo ar 
la Europe Nouvelle pub- 
‘tamane um articolo. nel 


tenzioni tedesche e in accordo con 
gli impegni che legano la Nazione 
italiana & quella germanica, 

Con un titolo anch'esso attraver- 
so un'intera pagina, VEvening 
News scrive: «L'Italia conosceva 
le tratiative per un' patto tedesco 
sovietico fin dalla scorsa primave- 
ra. La relazione del Conte Ciano. 
Noi non potevamo credere l’accor- 
do possibiled, bi 


Interessi e traffici 


A sua volta lo Star, con un titolo 
sw tre colonne, scrive: «Ciano dice 
che VItalia ha per mira di limitare 
la guerra». IL discorso ha ammoni- 
to l'Inghilterra. Il monito di Mus- 
solini, L'Italia è decisa & protegge- 
re i suoi interessi, Essa è pronta. 
Il bolscevismo è il comune nemico, 
Perchè all'Italia Hitler ha detto 
che combutteva da' solo». Lo stesso 
giornale; po, vubblica in grassetto 
un titolo dal seguente tenore: «II- 
talia continua: a seguire gli avve- 
mimenti ed è ancora yionta a con- 
tribuire alla pace mondiale». 

Questi titoli e sottotitoli, in man. 


tions, il senatore ed ex Ministro 
Enrico Lemery rileva che «l’Italia 
lascia comprendere che essa può, 
in' qualsiasi momento, prendere 
partito, è che i futuri negoziati di 
pace non la troveranno nè indiffe- 
rente nè inattiva. E’ chiaro — egli 
aggiunge — che questa, aitesa le 
vale, insieme a, una tranquillità. e 
a una dispensa da sforzi partico- 
larmente preziosa, dei grandi ri. 
guardi da parte dei belligeranti». | 
L'articolista rileva poi che il po- 
sto dell'Italia in Europa e nel mon» 
do si è progressivamente ingrandi. 
to, ed è probabile si debba ingran- 
dire ancora attraverso gli avveni- 
menti attuali, e la, fedeltà da parte 
sua a una linea di condotta storica 
che le permetta di trovare la sua 
via fra le rivalità delle altre Po- 
tenze. Quanto alla Francia, Leme- 
ry manifesta l'opinione che essa 
debba mantenersi soddisfatta del 
l'atteggiamento italiano checcnè ne 
pensino gli spiriti «troppo fretto- 
losi». 


Lon 


Pi 
Intenso interesse 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 16 

La documentata esposizione del. 
la politica estera italiana content» 
ta nel grande discorso del Conte 
Ciano è oggetto di vivissimo inte- 
resse in Jugoslavia, I giornali del 
pomeriggio vi dedicano la loro pri- 
mà pagina, Mancano ancora È COM 
menti ma è impressione generale 
che Vesposizione fatta dal Ministro 
degli Esteri riaffermante i princì 
pi ideologici del Fascismo swi qua 
li, sì basa la politica italiana cone 
tribuisce in: modo notevole & pro 
cisure l'atteggiamento dell’Italia 
e a chiarire l'atmosfera attuale. 

La particolareggiata, storia dei 
rapporti dell’Italia convla. Spagna 
el con la Germania; costituisce, un 
documento, si afferma in quest 
circoli, «1 quale occorre meditare. 
Le dichiarazioni di amicizia per 
gli Stati del bacino danubiono € 
dei Balcani e le parole dedicate 
in particolare alla Jugoslavia 30- 
no stute accolte con viva soddisfa 
zione scome espressione della vo 
lontà costruttiva ‘e pacifica dla 


quale tali rapporti si ispirano nell 


loro sviluppo, con una fiducia e una 
saldezza che ormai nessun avvent 


canza. di commenti, dimostrano 


quali siano è punti del discorso del 
nostro Ministro che obbiano, alla 


MIBKO GIOBBE 


maggiore 
ambienti 


prima lettura, destato 
mente l'attezione degli 
giornalistici; ma ve ne saranno ine 
dubbiamente molti altri che gli am- 
bienti politici inglesi, si dice, non 
lasceranno passare, senza risponi= 
dere, come quello ad esempio che 
sì riferisca al tentato accerchia- 
mento della Germania da parte 
delle democrazie, e l’altro, che si 
riferisce all'errore delle democra- 
zie di aver voluto cercare di tra- 
scinare la Russia nell'intesa euro- 
ped, i 
x. giorngli sottolineano», del desto, 
stà: de .ord, che, mentre i Ministro 
degli Esteri italiana ha ripetuto.la 
ferma intenzione dell'Italia di sal- 
vaguardare gli interessi dei suoi 
traffici, egli non ha fatto alcun ac- 
cenno, come molti giornali. crede- 
vano, alle rappresaglie britanniche 
per rafforzare il blocco marittimo 
antitedesco, Questa omissione vie- 
ne sottolineata qui e interpretata, 
come un indizio che le legittime 
apprensioni dell’Italia. @ questo 
proposito siano state chiarite con 
opportuni provvedimenti da parte 
inglese. 
MARIO PETTINATI 


Vivissimo entusiasmo 
dell’ opin'one pabblica romena 


BUCAREST, 16 

(M. F.) I romeni avevano atteso 
con viva ansia il discorso del Con- 
te Ciano, e tale attesa si era mani» 
festata tanto nella. stampa che nel. 
l'opinione pubblica, che però non 
si erano abbandonate nè ad enti- 
cipazioni pericolose, nè 4a supposi. 
zioni. Ma' sì attendeva-questo di. 
scorso pet dare ancora maggior 
forza a quell’entusiasmo che si eta 
manifestato. spontaneamente nel 
Paese la notte stessa delle delibe- 
razioni del Gran Consiglio del Fa- 
scismo che, come è noto, furono 
salutate 24 ore dopo la pubblica. 
zione dell'ordine del giorno votato 
a Palazzo Venezia come la salvez- 
za per la Romania che'proprio in 
quei giorni era più direttamente 
minacciata dal Comintern, 

E il discorso appena. noto stase- 
ta, ha prodotto una nuova ondata 


mento esterno potrebbe più scuI- 
tere o anche solo più toccare. 
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di entusiasmo per l'Italia fascista 
e una corrente di viva simpatia per 
il Conte Galeazzo Ciano, Per la 
prima volta infatti egli ha pronunr 
ciato parole che toccano nel loro 
animo sensibile i romeni, Quadra- 
to, completo, senza ombra di pole- 
mica, ma ‘rigorosamente logico ed 
esatto è documento della più alta 
importanza politica, è l’avvenimen. 
to più grande li questi ultimi tem» 
pi d poîitica internazionale: 
questo è quanto si dice stasera a 
Bucarest a proposito di questo di 
scorso, 

Ma si aggiunge che era dal 1927, 
da quando il Duce aveva ratificato 
l'unione della Bessarabia, che non 
sì &raho’ hiai udite parodie àî dor- 


\dialità da parte italiana nei ri 


guardi della Romania, Ora al Du 
cea 12 anni di distanza segue il 
Conte Ciano e ciò è più che suffi- 
ciente ai romeni per manifestare la 
loro comune ammirazione verso 
Mussolini e il suo fedele interpre- 
te e collaboratore di' politica ‘este- 
ra. Il senso di orientamento balca- 
to più grande di questi ultimi tem- 
l'occasione per far sentire ai rome. 
ni che le minacce bolsceviche han- 
no finalmente perduto molto del 
loro valore. 

In tutti i circoli prima di ogni 
altro in quelli responsabili e poli- 
tici, il discorso del Conte Ciano ha 
dunque prodotto un'eccellente im- 
pressione G come risposta alla sim 


per questo Paese si assicura in ta 
li ambienti che la Romania è di- 
sposta, sotto l'egida del Duce, a 
svolgere quel necessario lavoro per 
creare coni suoi vioini con i quali 
ha interessi comuni, cioè l'Unghe- 
ria e la Bulgaria i migliori rap- 
porti. 


Sicura e precisa 


messa a punio 
BERNA, 16 

L'atteso discorso del Conte Cia- 
no ha suscitato in questi ambienti, 
vivissima impressione. L'analisi 
degli avvenimenti ‘e dei problemi 
‘internazionali fatta dal Ministro 
degli Esteri fascista, viene consi 
derata comé una sicura e precisa 
messa a punto cui tutti dovrun, 
no, volenti o nolenti, riferirsi non 
solo per giudicare Vatteggiamento 
dell’Italia, ma lo stesso momento 
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abbonamento per l'interno, 


patia dimostrata dal Conte Ciano Polonia dall'Inghilterra e poi 
Î 


Requisitoria 
contro Versaglia 


BERLINO, 16 

(Vice) L’attesissimo discorso del 
Conte Ciano davanti alla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni ha 
occupato il posto d'onore nella 
stampa della sera che ne riferisce 
largamente il contenuto e testual- 
mente alcuni dei passi essenziali 


Una prova istruttiva 


«Storico discorso» — lo definisce 
con laconica semplicità, l'Angriff 
— mentre i corrispondenti romani 
lo giudicano riessuntivamente «una 
requisitoria avvincente e stretta» 
mente documentata contro Versa- 
glia. una luminosa illustrazione 
della lotta impegnata dalle giova. 
mi Nazioni d'Europa per i propri 
diritti vitali». 

La D. A. Z. definisce il discorso 
una riaffermazione della coopera- 
Zione italo-tedesca. La stampa do- 
menicale tratterà del. resto con 
tutta l'ampiezza che merita di que» 
sta fondamentale manifestazione 
dell'atteggiamento politico dell’Ita- 
lia di fronte al conflitto europeo 
e ai suoi problemi. 

Intanto già questa sera è da 
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|Italia, 


Concordi valutazioni britanniche 
sull’eccezionale portata del discorso 


Il realismo dell'Italia di fronte agli eventi 
messo in particolare risalto da tutti i giornali 


dell'Europa con le sue responsa 
bilità ed è suoi pericoli, Special 
mente sottolineata è, naturalmen= 
te, lu frase dedicata ai rapporti 
con la Svizzera, ed al riguardo 
sì fa rilevare che la. dichiarazio- 
na di amicizia ripetita così auto- 
vevolmente stamane a Roma, cor- 
risponde, oggi più che mai, al sen» 
timento di tutta la Svizzera, 


Galorosa adesione 
della Bulgaria 


SOFIA, 16 
Il discorso, del. Ministro degli E- 


isterìrfascistasiha» prodotto favore» 


volissima, impressione ‘negli ‘am- 


bienti.»politici responsabili ‘bulgari. 


Sì nota che la lucida e ferma. pa- 
rola. del Conte Ciano apporta un 
notevolissimo contributo alla rico- 
struzione delle fasi della situazione 
internazionale che hanno portato 
alla guerra in Europa, guerra che 
è stata prontamente localizzata 
mercè la, lungimirante politica del 
Governo fascista, 

Più di ogni altro Paese balcani- 
co, la Bulgaria è in grado di valu- 
tare gli sforzi fatti dall'Italia per 
salvare la pace, sforzi che'si pro- 
trassero durante lunghi anni nel- 
l'interesse della pace e di ciascuno 
dei Paesi sacrificati ed umiliati dai 
trattati. Quel tratto del discorso 
che sì riferisce alla garanzia data 


dalla. Francia ha trovato. speciale 
eco in Bulgaria, dove simili siste 
mi sono giudicati inutili ed ineffi- 
caci anche per il loro scarso va- 
lore pratico, ma soprattutto peri- 
colosi. 

Le allusioni del Conte Ciano ri- 
ferentisi alle relazioni italo-bulga- 
re, sono state accolte a Sofia con 
particolare interesse e complaci- 
mento, Ha incontrato in questi am- 
bienti politici il più aperto favore 
l'affermazione del Ministro degli E- 
sterì contro la formazione di un 
blocco balcanico che non corrispon- 
derebbe ai veri interessi dei Paesi 
che dovrebbero farne parte. Anche 
su tale questione il punto di vista 
bulgaro coincide perfettamente con 
quello italiano, avendo il Governo 
di Sofia dimostrato sempre viva 
diffidenza. verso tali progetti di 
dubbia origine. Viene anche posta 
in rilievo l'affermazione del Conte 
Ciano che l'Italia fascista, tempra- 
ta da molte guerre, tutte vittoriose, 
non teme lo sviluppo degli avveni- 
menti ed è sempre pronta a difen- 
dere in ogni modo e con ogni mez- 
zo ì suoi vitali interessi di Potenza 
mediterranea e balcanica, 


Apporto del Duce 


, 
all'opera di pace 
ATENE, 16 
Le edizioni pomeridione di tutti 
i giornali pubblicano lunghi sunti 
del discorso del Conte Ciano, met- 
tendolo in grende rilievo sotto ti» 
toli su sei colonne, L'Athinatka 
Nea intitola la corrispondenza *da 
Roma «Gli sforzi dell’Italia per ri- 
parare le ingiustizie di Versaglia 
e il contributo del Duce all'opera 
di pace». Mancano ancora più am- 
pi commenti, ma dal modo nel qua- 
le il discorso viene pupblicato risul 
ta, importanza eccezionale che gli 
attribuisce tutta la stampa ellenica, 


Visibile soddisfazione 
nei circoli belgi 
BRUSSELLE, 16 

| Tutta la stampa belga pubblica 
| quasi per intero il discorso che il 
Conte Ciano ha pronunciato oggi 
alla Camera dei Fasci e delle Cor- 
porazioni; pur astenendosi stase- 
ra dal fare commenti, si mettono 
in rilievo i passaggi essenziali con 
caratteri di grassetto e titoli visto 
si. E° evidente che il discorso del 
Ministro degli Esteri fascista ha 


Una azienda scoza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desi lerio di entrarvi | | 


nale 


segnalare un primo diffuso com- 
mento della Nachtausgabe la qua- 
le scrive: «Il discorso del Ministro 
degli Esteri italiano è una prova 
— non necessaria per noi tedeschi, 
ma certamente istruttiva per le 
democrazie occidentali — che l'In- 
ghilterra ha semplicemente cessa- 
to d'essere in grado di dominare 
lo sviluppo’ politico dell'Europa. 
Presupposto della guerra condotta 
dall'Inghilterra contro la Germa- 
nia è stato certamente l’idea che 
sì potesse in qualche modo agire 
politicamente passando sopra al- 


Ciò poteva presentare parecchie 
varianti: sì poteva credere a Lon- 
dra che se l'Italia in base all’al 
leanza del 22 maggio fosse per 
partecipare attivamente alla guer- 
ra, all'Inghilterra si sarebbe of- 
ferta la possibilità di un’aggressio- 
ne nel Mediterraneo; si poteva 
anche essere d’avviso a. Londra 
che, nonostante l'allenza, l’Inghil- 
terra avrebbe potuto a poco a po- 
co distaccare l’Italia dalla Ger- 
mania. Certamente a Londra si 
sono accarezzate entrambe le idee, 
e così facendo l'Inghilterra ha sol 
tanto dimostrato di non essere più 
in grado d’'apprezzare nettamente 
lo sviluppo politico dell'Europa. 


Piena conferma 


L'Inghilterra è costretta oggi a 
fare i conti con l’esistenza in Eu- 
ropa di altre Potenze autonome, 
oltre a se stessa e. alla Germania, 
di altre Potenze che non tengono 
affatto a comparire «neutrali» in 
una guerra dichiarata deall’Inghil- 
terra alla Germania, Esse riven- 
dicano giustamente il diritto di 
assumere di fronte a tale guerra 
l'atteggiamento che, loro sembra 
opportuno. 

Nella scelta esse seguono le ra- 
gioni ‘consone ai loro interessi e 
alle loro. spirazioni. Mussolini ha 
lottato vigorosamente per la revi- 
sione della pace imposta a Versa- 
glia, Il tentativo di Mussolini ven- 
ne sabotato dall'Inghilterra e dal- 
la Francia, Da ciò deriva il corso 
della politica estera italiana dalla 
guerra d'Etiopia fino all'alleanza 
italo-tedesca, I fini della. politica 
estera italiana sono: una posizione 
dell'Italia nel Mediterraneo pari 
all'importanza che spetta a una 
grande Potenza, La concezione te- 
desca della. posizione dell’Italia 
nella guerra presente è stata pie- 
namente confermata dal discorso 
del Conte Ciano. 
| idea. che di, Ro 
LO narnia fino @ 
(chissimo tempo fa in Inghilterra 
e’ if Francia stata “totalmente 
sfatata, Quando sì è in guerra non 
sì tratta soltanto di condurla op- 
portunamente ma anche di giudi- 
care perfettamente l’atteggiamen- 
to dei Paesi rimasti estranei alla 
guerra, La Germania può registra- 
re al suo attivo di avere giudicato 
esattamente la posizione dell'Italia 
e di ‘aver fatto la scelta giusta 
nel collaborare politicamente con 
Roma», 


e 7 Ro: 


cor 


Lo minoranze tedesche in Lituania 


rimpatrieranno in primavera 


KAUNAS, 16 
Il giornale Jcunakas Zinas riferi 
sce che il capo delle minoranze 
tedesche in Lituania, esortando 
queste a continuare il loro lavoro 
in attesa di muove istruzioni, ha 
informato che il rimpatrio dei te- 
deschi dalla. Lituania non potrà 
iniziarsi prima. della, tarda. prima» 
vera del 1940, Lo stesso gornale ri- 
ferisce altresì, che gli ambienti 
politici lituani spiegano il ritardo 
sul rimpatrio del tedeschi dalla 
Lituania col fatto che si tratta, in 
maggioranza, di piccoli rurali 
sprovvisti di mezzi, La liquidazione 
dei loro beni mebili e immobili non 
darebbe alla. Germania una base 
sufficiente onde provvedere alle lo- 
ro spese di allogamento nei terri- 
tori ex polacchi, 
toe 


Nuovo tipo di locomotiva 


costruito nelle officine dell’U.R. S.S, 
VOROSCILOVGRAD, 16 

Le oflicine ferroviarie locali han- 
no ultimata la costruzione di una 
lacomotiva di nuovo sistema, il cui 
corsimo di combustibile è due vol- 
te minore di quello odierno, La lo- 
comotiva può percorrere ‘circa 700 
Tm. senza rifornimento di' acqua 
e, combustibile e ‘può, indifferente- 
mente, essere, alimentata a nafta 


aziona 


FIERA NATALI 


LA 


Mavie de Stefani, 
l’augurare le buone fe 


Î 
il 
| 
| Natalizie, comunica 


| 


U. DE STEFANI 
via $. Lazzaro n. 8 
tel. 55-26 


un ricco assortimento 


stagione — al prezzo 


NB. Oggi domenica, ospo: 
Osservate [e vetrine 


modelli — l’ultima serie di 


rel. 
aste 
che 


solo lunedì 18 corr. espor= 
rà nella. ben conosciuta 


-GALLERIA DELLA MODA 


di 


unico dit. 10. 


| 
one | 
tl 

| 


RUNCO Ernesto 


Natale 


poni, 


o carbone o, anche, contempora- 

nesroente, a nafta e carbone, La 

nuova locomotiva svilupperà una 

potenza di 3500 HP. e può raggiun. 

gere velocità fino a 130 km, orari, 
or 


Il nuovo consiglio direttivo 


dell'Ass. «Cardinale Albornoz) 
MADRID, 16 
L'Associazione «Cardinale Albor- 
noz» per lo sviluppo delle relazioni 
culturale con l'Italia, ha rinnovato 
parzialmente il proprio Consiglio 
direttivo, il quale rimane cos! costi 


tuito: Presidente, Ministro Serra- 
no Surier; segretario generale; dott. 
Beneyta; \assesori,. il Duca dello 
Infantado, il Vescovo di Cartagena, 
l'ex Sottosegretario Valdecasas e 
Antonio Luna, 


Progetti d'ordine fiscale 
approvati della Camera, belgs 


BRUSSELLE, 16 
La Camera belga ha approvato 
all'unanimità e adottato numerosi 


progetti di legge d'ordine fiscale. ! 


Tra questi vanno segnalati quello 
relativo alla imposizione di una im- 
posta speciale sui benefici ecdezio- 


GHERSETTI Alessandro 
FORNARETTO Anna 


LN. D. LA. NA. 
Esclusivista Torrefazione «ZENIT» 
VIA GENOVA N, 21, TRIESTE - Tel. 87-12 


TELEFUNKEN_ 


Lana Rossi 
Confezioni Luchelli 


presenta in occasiorie delle prossime 
Feste, interessanti MODELLI IN- 
VERNALI ed un vasto assortimen- 
to di LANE PER MONTAGNA. 


Piozza €. Ciano 8 


- telefono 8721 


dal 18 al 28 Dicembre 1939-XVII 


ALMANI Ettore 
DERNI Enrico 
OPASSI Giovanni 


Eccollonza: di gonori tradi 
zionali nei 130 spacci delle 


COOPERATIVE OPERAIE 


Panettoni, Mandorlati, 
‘Torroni, Mostarde, Frutta 
secca, 

Frutta fresca di provenien» 
za diretta, Salumi, Zam 
Formaggi, 
Vini e spumanti, 


Garni, 


Telefoni © servizio a domicilio a disposizione dei consumatori 


IL CLASSICO: 7:VALVOLE 


Vendita in contanti 360, 
‘@ rate: alla consegna | 3 % 0387 
€ 12 effetti mensili ced. di J 1» 193 
(oppure: alla consegna . £ » 268 
e 18 effetti mensili ced, di . >» 134 


MILAN 


nali derivanti dalia produzione di 
guerra e il progetto che stabilisce 


f creato un'enorme impressione ed è | una tassa militare agli esenti dal 
eta LTL MR rl accolto. con visibile soddisfazione servizio e ai riformati, 


Pubblicità Italiana S. A.» Trieste. 


29, VIA FABIO FILZI 


PRODOTTO NAZIONALE 


Rivendite Autorizzate in tutta l’Italia 


SIEMENS SOCIETA‘ ANONIMA 


Reparto Vendita Radio Sistema TELEFUNKEN 
MILANO | via FABIO FILZI. 29 


Agenzia per l'Italia Meridionale: ROMA - Via frattina, 50-51 


TELEFUNKEN 


ISCHI TELEFUNKENÉ- IL: SUCCESSO DELLA STAGIONE 


(già Piazza della Borsa) 


; Si comunica che la DEGUSTAZIONE GRATUITA si 
effettuerà la settimana entrante nei sottoelencati negozi: 
TRIESTE 
18 Dicembre 1939-XVIII 
DAVID Ugo — Via Lazzaretto Vecchio 17 
TANESIOH Francesco — Via del Lloyd 1 A, 
IANESICH Luigi — Zaule 
19 Dicembre 1939-XVIII 
MONTAGNA Attilio — Via Don Bosco 4 
ANTONINI Mario — Via San Lazzaro 14 
TANESICH Luigi — Zaule 
20 Dicembre 1939-XVIII 
DUIMOVICH Antonio — Via Settefontane 62% 
GODINA Guido — Via Settefontane 71 
TANESICH Luigi — Zaule 
#1 Dicembre 1939-KVII 
SUTZ Albino -— Rione del Ro 89 
SUTZ Albino, filiale + Via Eremo 175 
TREMOL Giorgio ì — Via P.P. Vergerio £ 
GRADO 
dal 18 al 238 Dicembre 1989-XVIII 
LG REGO JOAO | «ROSSI Maria... 
ÈGREGO Oreste . scr, - in MAROCCO Augusto. » 
ORORE Cb «PPS NO 
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Piazza Goldoni 1 - Tel 80-14 
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La pressione russa alleviata 


da parziali successi finlandesi 
Voci non controllate annunciano che l'invasore 


avrebbe. raggiunto ormai la frontiera norvegese 


b HPELSINKI, 16 

Per la. prima volta dall'inizio 
delle operazioni il bollettino milita- 
ro è molto laconico e non fa 
dei rovesci subiti dalle 
Uppe sovietiche in questi ultimi 
tre giorni. I successi finlandesi al 
ironte di Ladoga e sul fronte cen= 
trale, pur avendo per ora carattere 
locale, hanno alleggerito la pres. 
one fra i due punti più delicati 
di tutto il lunghissimo fronte, 


Revine fumanti 


Nella regione di Petsamo il Co- 
mando sovietico senza badare al 
numero delle perdite ha mandato 
avanti battaglioni su battaglioni, 

* che infine hanno sfondato la legge» 
ra difesa posta su questo fronte. 

Si dice che i russì siano giunti al- 

la. frontiera norvegese occupando 

Salmijaervice tutta la regione cir: 

costante, dove sono situate fiorenti 

miniere di nichelio, I finlandesi pri- 

ma di ritirarsi hanno incendiato 0 

fatto saltare in aria tutto quanto 
ebbe potuto servire all'invasore, 
dal magnifici e nuovi stabilimenti 
delle miniere fino alle misere ca- 
panne dei lapponi, di modo. che le 
truppe russe avanzanti non si tro- 
vano di fronte che a una immane 
distesa di neve.e di ghiaccio da cui 
sorgono rovine fumanti di abita- 
zioni ed officine illuminate dai sb. 
nistri bagliori degli incendi e dai. 
grigi riverberi dell'aurora boreale 
che rischiara la lunghissima notte 
polare, 

‘A capo delle truppe di questo 
settore è il Generale Wallenius, 
magnifica figura di soldato sul cui 
petto brillano cinque file di decora- 
zioni conquistate un po' su tutti i 
campì di battaglia în questi ultimi 
25 anni, Egli è giunto da poco tem- 
po al suo settore proveniente dalla 
linea Sigfrido dove si trovava dal 
1.0 settembre come ufficiale osser- 
vatore, 


\’ Apatia dei prigionieri 

I prigionieri russi costituiscono 
per le autorità militari finlandesi 
un problema non indifferente. Or- 
mai il loro numero è tale che la 
léro sorveglianza e soprattutto lo 
equipaggiamento e il mantenimen- 
to pesano fortemente sulle scarse 
possibilità finlandesi, I russi presi 
prigionieri non solo devono essere 
nutriti ma innanzitutto equipag- 
giati completamente di indumenti 
invernali per non lasciarli morire 
di freddo, 

Però i prigionieri che sono sani 
vengono inviati ai lavori di boni- 
fica che sono in corso nella regione 
di Ulealgorio, ma il loro rendimen- 
te è quasi nullo. Essi.si.dimostra- 
no di un’apatianintommensirabile 
e' senza alcun ségrio di riconoscen: 
za verso chi li nutre, FeDe 

Un ufficiale medico nel settore di 
Petsamo ha dovuto curare dei pri- 
gionieri russi affetti da vaiuolo. 


GIUSEPPE BONINO 


| bollettini 


HELSINKE 16 

Il bollettino di stasera del Co- 
mando superiore finlandese dice: 

Esercito: Sull’istmo di Carelia il 
nemico ha scatenato ieri mattina 
un nuovo attacco sul fiume Caipa- 
le con numerose forze, dopo und 
intensa preparazione di artiglieria, 
Gli attacchi, sostenuti anche da 
carrì armati sono stati respinti ed 
il nemico ha subìto gravi perdite. 
Quindici carri armati sono statò 
distrutti, Quattro si sono presenta- 
t alle mostre linee; dove si, sono 
urresi. ID nemico ha inoltre attac- 
cato su' altri punti, ma è stato ri- 
cacciato. In varie località è morti 
nemici si contano a centinaia. Sul- 
la frontiera. orientale il nemico. ha 
continuato gli attacohi, e violentis. 
simî combattimenti st ‘sono svolti, 
mai russi sono stati dovunque re- 
spinti, salvo che nel distretto di 
Petsamo, dove le nostra truppe si 
sono ritirate: su Salmjaervi. A Tiok 
vajervi. continua l'inseguimento 
del nemico e il materiale da guerra 
catturato aumenta di continuo, 
Nella zona di Suomussalmi le mo- 
stre. operazioni di rastrellamento 
continuano, 


Attività della Marina: Unità na- 
vali russe sono particolarmente at- 
tive nella zona orientale» del'\Gol-: 
fo di Finlandia, Un esploratore rus- 
so è stato distrutto» nella zona del- 
le isole-Haupasari. Le batterie fine 
landesi hanno Tespinto 16 navi so- 
vietiche.?* pi, 


ci 


NO 


Aviazione: Le artiglieria contrae FA 


rei finlandesi hanno abbattuto un 
aeroplano Tusso, + i 


11 Comando generale delle trup- 


pe ‘finlandesi annuncia inoltre che 
gli attacchi del nemico sull'istmo 
carelico sono stati respinti. Presso 
Tolvajervi Ie truppe finlandesi a- 
vanzano e sino al 14 dicembre sera 
avevano catturato 15 carri armati 
avversari, Unità della flotta sovie- 
tica hanno bombardato le batterie 
costiere di Coivisto, Presso Oho le 
batterie ‘costiere finlandesi hanno 
danneggiato gravemente un cac- 
ciatorpediniere sovietico. Durante 
la giornata, del 15 l'aviazione 50- 
Vietiea ha dedicato la sua attività 
principalmente alle isole sud-occi- 
dentali finlandesi e alla regione 
di Petsamo. L'aviazione finlandese 
ha, eseguito numerosi voli di rico- 
gnizione. 
‘. MOSCA, 16 

Lo Stato Maggiore generale del 
la circoscrizione militare di Lenin 
grado, annuncia: ©. $ 

«Teri è stato ‘occupato il villaggio 
di Salmijorvi, d'8 inte km a 
sud. dì Peisamo, In direzione di 
Oukhta, la nostra ‘avansata ha 
reggiunto 40 12800 ih. dalla frone 
ticra, In direzione di; Petrozuuvdsk 
abbiamo occupato il villaggio. ila 
stazioné di Leppasinta. In direzio- 
ue di Kexholm continutamo ad a- 


vanzare con successo, IL cattivo 
tempo ha impedito le operazioni 
dereed 


Salmijarvi sarebbe 


in preda alle fiamme 
BERLINO, 16 

Secondo notizie dalla Norvegia, 
ila città finlandese di Salmijaervi è 
preda delle fiamme. Le truppe so- 
wietiche avanzano sostenute da 
‘carrì armati e sarebbero giunte a 
‘venti chilometri dalla frantiera 
morvegese. Il grosso delle truppe 
finlandesi sì. ritira in buon ordine 
» lascia dietro delle piccole retro- 
Guardie che hanno il compito di 
molestare l'avanzata sovietica, Car- 
ri armati russi avrebbero raggiun- 
to la strada Boris-Gleb, che corro 
melle immediate vicinanze dél con- 
sine finno-nopvegeso. La fanteria 
sovietica minacica la città di Kau- 
lotunturi a 15 chilometri da Svan- 
dik presso Kirkenes e i russi. pre- 
mono fortemente ed avanzano 


TILTLURITTMAVINTERINIIETTTAJIKITRAVAKKKIDA}ALEttKXS{XITRKHtKKKKKit] 


Mosca considera la guerra 


una, caluniosa invenzione 
; MOSCA, 16 

L'Agenzia ss. si dice autoriz= 
zata a pubblicare gli. apprezza» 
menti dei circoli ‘politici compe- 
tenti sulla espulsione dell'Urss da 
Ginevra. Dopo aver rilevato che la 
Lega è un organismo ligio agli in- 
teressi della Granbretagna. e della 
Francia, l'Agenzia ufficiosa ag- 
giunge che la Russia non è in 
guerra cin la Finlandia, perchè i 
suoi rapporti col Governo. della 
<Repubblica democratica finlande- 
se», ossia con lo pseudo Governo 
stabilito dal Comintern nel villag- 
gio di Terijoki, nell'istmo ‘di Ca- 
veglia, continuano a svolgersi cor- 
dialmente, in base al trattato di 
amicizia e di mutua assistenza con- 
cluso il\ 2 dicembre, La Russia 
quindi non fa altro che aiutare il 
Governo di Terijoki, a richiesta di 
quest'ultimo, per reprimere la ri- 
volta scoppiata in Finlandia, La 


N 


————_——_m———_———y——————————————————————— 


guerra russo-finnica non è dunque 
che una calunniosa invenzione, di- 
chiara l'Agenzia Tass, dei nemici 
dell'U A. conti fatti, conclude la 
Agen l’Urss non è più costretta 
a condividere Je responsabilità mo- 
rali per gli atti compiuti dalla. So- 
cietà delle Nazioni e riacquista la 
sua libertà di azione. 


— cr 


‘La prorona al trattato commerciale 


stipulato fra Budapest e Berlino 
BUDAPEST, 16 

Un comunicato annuncia questa 
sera che il trattato di commercio 
per gli scambi di merci e i paga- 
menti ungaro-tedeschi, che scade 
il 81 dicembre di quest’ anno, 


è 
è stato prorogato per altri due 
mesi. Periodicamente l'accordo in 


vigore sarà riveduto, Per la Ger- 
mania, il trattato è stato sotto 
scritto dal Ministro plenipotenzia» 
rio e direttore degli affari econo- 
mici al Ministero degli Esteri, dott. 
Glodius, il quale, questa sera, è ri- 
partito per Bucarest, dove ripren- 
derà le trattative commerciali con 
la Romania. 
—tcr— 


Comunista francese condannato 


a tre.anni di. prigione 
NANCY, 16 

Il segretario dell'ex partito .co- 
munista per l'Est della Francia, 
René Uni, è "stato condannato a 
tre anni di prigione e a milla fran- 
chi di multa, per distribuzione di 
opuscoli disfattisti, 


Modellini per esperienze della 


{soltanto negli ultimi giorni i con- 


difesa antiaorea di Londra 


mediante palloni frenati 
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Vigilia di battaglia all’estuario del La Plata 


ll“Graf Spee,, nella morsa nemica 


Una formidabile armata navale inglese rinforzata dalla 
«Dunkerque» sbarra la via dello scampo all'unità tedesca 


LONDRA, 16 

{M, P.) I giornali dedicano in 
tere pagine al «Graf Spee» e alle 
possibili soluzioni che si intravve- 
dono, Regna tuttora una certa con- 
fusione sulotermine del limite di 
tempo che il Governo uruguayano 
ha accordato al comandante. del- 
Vincrociatore tedesco per salpare 
da Montevideo; confusione dovuta 
al fatto che non si sa se le #2 ore 
concesse. dateranno dal momento 
dell'entrata in porto o dal momen- 
to nel quale î funzionari navali 
uruguayani hamno consegnato il 
Toto deliberato. 


Una eventualità 


Se Pincrociatore tedesco partirà 
veramente e accetterà la sfida, tro- 
verà ad attenderlo allo sbocco del 
Plata non soltanto l'«Achilles» e 
V«Ajaxs, che lo hanno già insegui- 
to, ma una formidabile armata, 
della quale fanno parte uria delle 


più moderne corazzate ‘inglesi, lai. 


«Renown» di 32,000 tonnellate con 
camnoni da 15 pollici, una move 
portaerei di 22,000 tonnellate, al- 
cuni piccoli incrociatori e la co- 
razzati francese «Dunkerquer di 
28.500 tonnellate. Si  tnatterebbe 
insomma di un'intera flotta arma- 
ta che sì scaraventerà contro il 
relativamente piccolo incrociatore 
tedesco, il che non può lasciare 
| dubbi sull'esito finale e se la bat- 
taglia sarà accettata sull’eroismo 
davvero ammirevole dei marinai 
tedeschi, E 

Il Daily Mail scrive essere possì- 
bile che il «Graf Spce» tenti un'u- 
scita dal porto per dimostrare Li 
suo coraggio per poscia afiondarsi 
da sè piuttosto che arrendersi, Lo 
Star-dica.che non è impossibile che 
il «Graf Spee» cerchi di fuggire per 
tifugiarsi in Argentina. | — 

In altri circoli inglesi si dice che 
dinanzi al memico ‘che TApprosen- 
terebbe forze viù di dieci volte su- 
periori, sarebbe fuori posto, per 
l'incrociatore tedesco, di misurarsi 
e quindi D'internamento sarebbe la 
mossa più opportuna: Notizio giun- 
fe da New York frattanto dicono 
che VUruguay ha inviato una viva- 
ce protesta sia alla Granbretagna 
che alla Germania per il fatto che 
la battaglia di Montevideo si sa- 
rebbe svolta almeno in parte in ac- 
que territoriali. fé 

Navi da guerra argentine 6 u- 
wuguayano, sorveglierebbero: ora 
quelle acque per impedire il rin- 
novarsi di un'simile avvenimento. 


Vane proteste 


‘A Londra tuttavia si dice di non 
aver alcuna notizia di questa pro- 
testa e del resto l'Inghilterra non 
ha mai formalmente accettato la 
anda e degli 


lia dalla costa, ; 
Dr, ogni caso il fatto che la for- 
‘midabile armata britannica riman- 
‘ga ‘appostata dinanzi alla Plata 
dimostra che se anche la protesta 
è stata fatta, non se ne terrà al 
clin valore, cosicchè se la battaglia 
avverrà sarà proprio ale bocche 
della Plata e nella stesso località 
ove si è svolta: quella dell'altro 
giorno. | 
Non si ha egualmente notizie 
da Londra di quanto scrive il New 
York Times, che viod il Governo di 


Montevideo avrebbe. richiamato la} 


attenzione degli Stati americani !s1:/ 
fatto ‘che esso asrebbe oggetto di 
forti pressioni inglesi nei riguardi 
della. permanenza del «Graf von 
Spee» d Montevideo, 


Perdite subite dai britannici 


durante il combattimento 

BERLINO; ‘16 
I° giornali pubblicano una foto- 
grafia trasmessa per radio da Rio 
de Janciro in cui sono chiaramen- 
te visibili i lievi. danni riportati 
délla corazzata. germanica, Tale 
documento smentisce l'informazio» 
ng ‘inglese secondo Ta quale la sua 
soprasirutture sarebbe un ammas: 

so-informe. di ferraglie. contorte, 
Ir D. N. B. ha da Montevideo 
che al recente scontro navale han- 
no preso parte anche aerei britan- 
nici, Parcechi «eroplani 


inglesi, di cui 1 


impiegati durante il combattimen- 
to per voli di osservazione, anda- 
rono distrutti a seguito dell’enor- 
me pressione d’aria provocata dal- 
le granate della «Graf Spee». Il 
D, N. B. dnforma infine che le gra» 
vi perdite subite dagli avversari 
risultano confermate dalle deposi- 
gioni di testimoni degni di fede. 

Secondo informazioni americane, 
l'incrociatore pesante inglese «E- 
weter» è stato colpito in pieno da 
undici. colpi di grosso calibro, La 
corazzata tedesca «Admiral Graf 
Spee» ha affondato durante la sua 
guerra di corsa, 50 mila tonnellate 
di naviglio mercantile britannico. 

Si annuncio che la «Graf von 
Spee» sì appresterebbe ad abban- 
donare Montevideo da un momen- 
to alPaltro, 


Tonnellate di commestibili 
caricate stilla‘niave ‘germanica 
MONTEVIDEO, 16 

| -Alle-a?, «ora locale, l'attività a 
bordo della. corazzata germanica 
«Admiral Graf von Spee» è improv- 
visamente aumentata. Mentre 
squadre di tecnici provvedevano al 
[la saldatura autogena dell'ultima, 
piastra d'acciaio per otturare il fo- 
ro di un proiettile alla base della 
torre di comando, sono giunte sot- 
to bordo alcune chiatte cariche di 
provviste alimentari, Tonnellate di 
verdure e sopratiutto di patate so- 
no state rapidamente caricate @ 
bordo, Verso le 18 il carico avventi- 
va contemporaneamente lungo le 
due fiancate della nave, soprattutto 
di generi commestibili per l’equi- 
paggio. Contemporaneamente la po- 
lizia marittima provvedeva @ far 
sgomberare la banchina da tutto, 
la folla che vi aveva sostato în at- 
tesa durante la giornata. Anche «1- 
tri punti di osservazione sono stati 
fatti sgomberare dai curiosi. Alle 
18.30 la «Graf von Spee» ha comin 
ciato a mettere sotto pressione V'ap- 
parato motore. 

H° ufficiosamente precisato che dl 
Governo uruguayano non pubbli 
cherà, D'ora alla qualo scade il pe- 
riodo di tempo concesso all'«Adm- 
ral Graf von Spee» per lasciare il 
porto, E” opinione assai discussa 
che essa sia le 20 locali di domani 
sera, domenica, corrispondenti alla 
mezzanotte italiana. (United Press) 


ti DI 
Il:“Disseldori, non è affondato 
La navo nel porto di Antofagasta 

SANTIAGO DEL CILE, 16 

Il piroscafo, mercantile germani» 
co «Dusseldorfy, contrariamente 
alle notizie riferite dal comandan- 
te dell'«Arauca» mon è stato affon- 
dato dall'equipaggio. L’Ambascia- 
tore britannico ha oggi chiesto al 
Governo cileno di poter far entra- 
re, il piroscafo. germanico anzidet- 
to nel porto di Antofagasta, con- 
siderandolo una nave mercantile 
britannica, Fuori delle acque ter- 
titoriali cilene, infatti, Vequipag- 
gio germanico è stato sostituito da 
altro formato da elementi dell’in- 
crociatore britannico <«Despatch», 
Il Governo cileno ha accolto la ri- 
chiesta del’Ambasciatore britanni- 
co, (United Press). 


Altri dre piroscafi norvegesi 


affondati da ordigni vaganti 
È LONDRA, 18 

Due navi mercantili, norvegesi 
sono affondato ieri mattina nel 
Mare del Nord avendo urtato con- 
tro mine, Esse sono la «Ragne» di 
3000 tonnellate e la <H. C. FNody 
di 1907 tonnellate. Dicci uomini 
dei due equipaggi SONO periti e gli 
altri trenta superstiti sono stati 
sbarcati in un porto dell’Inghilter= 


le 


ira, settentrionale. Scite di ossi s0- 


no stati trasportati all'ospedale, es- 
sendo rimasti feriti dall'esplosione, 


Li 
Continua l'ecatombe 
nel Mare del Nord 

a LONDRA, 16 

Fi annuncia, Senza precisare, È 
particolari, luffondamento di altre 
due nuvi appartenonti a Paosi neu- 
trati, in seguito ad urti contro mi 
ne, La prima è. di nazionalità sve- 
dese, l«Ursus», di 1499 tonnellate, 
uomini dell'equipaggio 


sono-stati salvati da una motona» 
ve olandese, la quale ha pure 
|raccolto 12 marinai della nave 
greca «Germanine» di 5217 ton- 
nellate. 


| Due navi petroliere inalesì 


colate a picco dalle mine 
LONDRA, 16 
Durante la notte, sono affondate 
due navi petroliere britanniche 
avendo urtato contro delle mine, 
La prima è la «Althemplam». di 
8939 tonnellate; la seconda la «In- 
verlaine» di €900 tonnellate. Del- 
l'equipaggio dell’«Althemplam» so- 
no state salvate 38 persone 


Nave da guerra giapponese 
affondata dai cinesi 


t SCIANGAI, 16 
L'Agenzia Central News afferma 


che, batterie:rcostieresicinesi va» 


vrebbero affondato, ili 12 camente; 
una rave da guerrargiapponest, 0h 
tre. cento marinai giapponesi sa 
rebbero annegati. La stessa Agen- 
gia dice che le truppe vinesi a- 
vrebbero riocoupato Saho, località 
a 5 miglia a sud di Kiu Kiang.I 
cinesi annunciano da Chung King 
che î giapponesi sarebbero comiple- 
tamente. isolati a Nanning, GU 
sforzi per portare rinforzi sarebbe- 
ro stati frustrati dai cinesi, i qua- 
li avrebbero il controllo di tutte Te 
strade verso Yankow. Infine ‘i ci- 
nesì avrebbero occupato località 
sulla riva del Yangtse, nel Bupeh 
orientale e dominerebbero così la 
navigazione fluviale in tale settore. 
(United Press), 


Fuoco di artiglieria 
fra Ja «Sigîridoy e la «Maginot» 


Un fortino attaccato dai tedeschi 
‘ LUSSEMBURGO, 16 

Dalle 5 fino al tardo pomeriggio 
di oggi, è stato inteso in tutto il 
territorio lussemburghese un in- 
tenso duello dì artiglieria tedesca, 
Le batterie tedesche della linea 
Sigfrido, da quanto si è potuto 
constatare, hanno battuto con un 
fuoco molto intenso i dintorni di 
Puttelange-Beyren-Gandern, villag- 
gi situati a sud della frontiera 
franco-lussemburghese, Poco dopo 
anche le batterie fraricesi e ingle- 
si entravano a loro volta in azione 

Mentre i tedeschi batteyano vio- 
lentemente il settore sud della 
frontiera franco-lussemburghese, i 
francesi rispondevano con non me- 
no ardore, battendo soprattutto il 
settore compreso ad est della Mo- 
sella, 

Gli alleati entravano in azione 
invece per bombardare violente- 
mente il settore più a nord, verso 
la collina di Hammelsberg, Questo 
duello ha durato cinque ore, ed è 
stato uno dei più violenti verifica» 
tisi in queste ultime settimane. 
Malgrado il fuoco intenso dell'ar- 
tiglieria francese, i tedeschi ‘lan- 
ciavano ad est della Mosella al- 
l’assalto una compagnia di truppe 
speciali per distruggere un impor- 
tante punto strategico del fronte. 
Il colpo sorprendeva i francesi, che 
non si attendevano un iale attac- 


to con l'artiglieria questo settore. 

L'attacco tedesco è quasi com- 
pletamente riuscito, poichè le loro 
truppe distruggevano questo for- 
tino, mettendo fuori azione sei poz- 
zi di artiglieria e distruggendo 
parzialmente le trincee fortificate. 
Tuttavia, dopo aver fatto qualche 
prigioniero, doveveno ripisgare sot- 
to un nutrito fuoco delle truppe 
francesi, che avevano ricevuto rin- 
calzi, 


I Comunicati 


germanico e francesi 
BERLINO, 16 
Il Gran Quartiere Generale an- 
nuncia: 
«Nessun avvenimento motevoleò 
PARIGI, 16 
Il bollettino di stamane delle Ar- 
mate francesi reca: 
<Nulla di importante da segna- 
lare» 


guerra del Comando francese dice: 


co; specialmente dopo aver battu-|L 


«Il nemico ha tentato ‘verso le 
6.15 un colpo di mano su uno dei 
nostri posti all’est della Mosella. 
Questo colpo di mano è stato ese- 
guito da un distaccamento della 
forza di una compagnia dopo una 
preparazione di artiglieria e di 
lanciamine e sotto la protezione 
di un duello di artiglierie e di mi- 
tragliatrici pesanti, Il posto attac- 
cato si è difeso energicamente fi 
no al corpo @ corpo. Il nemico è 
stato respinto con forti perdite ed 
ha lasciato nelle nostre mani armi 
e materiale. Esso era riuscito @ 
fare due prigionieri che, approfit- 
tando di nostri tiri di sbarramen- 
to sono riusciti a liberarsi rag- 
giungendo le nostre linee.» 


Cronache del Carnaro 


Il Federale fra i lavoratori 
IR ;tlel:Porto- ì 
FIUME, 16 

Il Federale ha compiuto ieri una 
Visita agli impianti e alle mae- 
stranze del porto, Accompagnato 
dai dirigenti dei Magazzini Gene- 
rali e della Compagnia lavoratori 
del porto, egli ha assistito alle ope- 
razioni di carico e scarico, l'attrez: 
zatura dei Magazzini ec il depo- 
sito delle farine e gli utfici dell'A. 
zienda. Ha poi restituito la visita 
Tattagli dal comandante del piro- 
scafo argentino «Pampa», 

Mostra di lavori femminili 

Lunedì verrà inaugurata alla, Ca- 
sa del Fascio una Mostra di lavo- 
m: eseguiti dalle organizzate della 
G.L.L, di Fiume e provincia, duran. 
ta i corsi di lavoro indetti dall'I- 
spettorato femminile. 


Imizio delle lezioni 
dei corsi di preparazione politica 
Teri nel pomeriggio, alla Casa 
dello Studente si è avuta. la ripre- 
sa dei corsi di preparazione politica 


per i giovani, La. prima lezione è; 


stata tenuta dal cav, Clemente Mo 
rarsi, direttore dell'Unione lavora- 
tori dell'industria, il quale ha. svol. 
tc una interessante parte del pro- 
gramma sindacale, seguito con vi. 
va attenzione dagli allievi, 


° 

Colpito da una sassata. Mentre 
transitava verso la mezzanotte per 
via Oberdan, il cinquantaduenne 
Giuseppe Contus è stato fatto se- 


gno a delle sassate. Una pietra lo;ll 


ha colpito alla testa, producendogli 
una vasta ferita lacero-contusa, Al- 
l'ospedale, dove si è recato per le 
medicazioni, è stato dichiarato gua. 
ribile in oto giorni, salvo compli- 
cazioni. 


mg 


Bollettino meteorologico 
16 dicembre 


‘epig' |Press.] Stato del | l'emper, 
Si e bar. {melo e mare Mass, Min 
fîrieste...] dim. { piov., agi [4 7] -F6 
Rama. dim. | coperto | #15] + 9 
Milano, usi 1}2) _ SL | lone 
Torino... | staz. | nevoso +2 to) 
Genova,.|.var. | piov., m. | + 51-48 
Sanremo] var. | piov., m. | +i]+8 
Venezia, | dim. | piov., ag. | + 5| +38 
’l'rento... -_ _ fet- 

var. | nevoso al|2 

dim. | piovoso + 8/45 

vari | piovoso | + 8|+ 5 

dim, | piov., m. ]+ 6|+4 

dim. ‘| piov., m. | +11|+%6 

au, | piov., m. |-+141 +9 

.| aum, | piovoso rbe9.|k 5 

var, | nebb., cal. | +1414+ 7 

staz, | piovoso +17] +10 

staz. | piov., cal, | +15] +9 

Messina, | staz, | piov., m. }-+P16|-+14 
Palermo = _ | Il sn le 
Cataoia,.| dim. | cop., m. | -+16[+ 8 
Cagliari _ Del Ir ia 
Sassari.. | aum, | piovoso +12/+6 
Tripoli. _ _ ‘tit nd 
Bengasl;|_— _ sapri 
Rodi... | eum. | misto, cal, | +7 | +18 


ADANDIIDIIDDIDDIDININIIINTDINI 


Cliente e amatore 


In pochi prodotti del commercio 
si ottiene quella che si suol chia- 
mare la «affezionata clientela». 
Possiamo dire che il vero cliente 
affezionato è il buongustaio, quan= 
do si tratta di cose che riguardano 
il suo gusto. E questo il caso del 
buon tabacco, Abbiamo qui il il 
cliente che è il vero amatore e ciò 
sì osserva dalle preferenze della 
sua richiesta. Sappiamo per esem- 
pio che, tra gli antentici buongu- 
stai del tabacco, lo stuolo più lar- 
go degli amatori di sigarette fini 
è quello che ricerca le Macedonia 
ertra, Sono queste infatti le siga» 
rette che per la loro deliziosa com- 


L'odierno bollettino serale di binazione di gusto e di aroma ot- 


terigono l'assoluta preferenza dei 
veri conoscitori, 


Notiziario istriano 
Accusato di ricettazione assolto 


POLA, 16 

Per rispondere del reato di ri- 
cettazione e precisamente per aver 
venduto a una ditta locale un rile- 
vente quantitativo ci ferro, tratto 
cal fondo del mare e quindi di pro- 
venienza, illegittima, è comparso 
davanti al mostro Tribunale tale 
Giuseppe Buttignol, che sostenne 


di non aver saputo nulla a riguar= 
do della prevenienza, 

Dopo la parole del P, M. e della 
difesa, il Tribunale ha assolto il 
Buttignol per insufficienza di 
prove. 

Presidente cav. uff, Ceccoli; P. M, 
dott, Cav. Toraldo; difensore dott, 
Nino Filiputti, 


Grion- Mestre 


Domani nel pomeriggio, sul cam- 
po del Littorio si svolgerà l'incon- 
tro di calcio tra le squadre Grion- 
Mestre, valevole per il campionato 
nazionale di Serie C. 

L'incontro avrà inizio alle 14,30. 

La squadra di Pola giocherà nel- 
la seguente probabile formazione: 
Schiffini; Curto e Cateni; Solazzo, 
Berci e Gustini; Lussi, Silli, Bucci, 
Lieti e Ferrari, 


oa 


Una seduta del Comitato provin. 
ciale dell’Artigianato. Lunedì 18 


NOTIZIARIO 


SPORTIVO 


Oggi Triestina-Fiorentina 


allo Stadio 


del Littorio 


La Fiorentina ha perduto tutte 
le partite disputate sui campi ester- 
ni, la ‘Triestina ha vinto tutte le 
partite casalinghe: il pronostico 
dovrebbe essere facile, Ma bisogna 
ardar cauti, intanto perchè in pas- 
sato la squadra viola non è mai 
stata nell'attuale forma, poi.per.ie 
difficoltà incontrate dagli alabar- 
dati nel scomporre la loro forma- 
zione. "lutti sanno che le notizie 
sul conto di più d'un giocatore tria- 
stino erano state preoccupanti e 


tusi s'erano messi a disposizione 
dell’allenatore, Le informazioni che 
davano per quasi completo lo schie- 
ramento della squadra hanno su- 
scitato un comprensibile ottimi 
smo, ma non bisogna dimenticare 


803 Ortisei, 1236: neve cm, 20, ge- 
lara, cielo nevoso; Passo Rolle, 
1984: ‘neve em, 60, farinosa, cielo 
coperto; Pieve di Cadore, 1840: ne- 
ve cm. 30, farinosa, cielo nevoso; 
Sappada, 1260: neve cm, 60, fari- 
rosa, cielo coperto; Selva Garde- 
ia, 1563: neve cm. 45, farinosa, cie- 
1. nevoso; S, Martino di Castroz- 
za, 1467: neve cm, 40, farinosa, cie 
le coperto; Trento Bondone, 1400: 
neve cm, 35, sciabile, cielo nevoso; 
Trento Paganella, 2124: neve cm. 
35, sciabile, cielo nevoso, 


I ginnasti unbheresi a Milano 
Omaggio ai Caduti 
e ricevimento al Municipio 


MILANO, 16 
I ginnasti ungheresi ed 4 loro di- 
tigenti, accompagnati dalla presi 


La formazione delle squadre 
TRIESTINA v 


Geighorle UE orta 


Scapin Rancilio Citzat 
Valcareggi Trevissa 

Magrini Costa {olanssì 
Pr È 

Tapliasacchi Penzo Morselli 

loloria Frigo 
Pasn Bigouno Elena 
Picard | 1ruocenti Simontacchi 
FIORENTINA 


che qualche giocatore sarà oggi in 
condizioni fisiche imperfette, 

Noi non siamo pessimisti, Ricor- 
dando l'ottima prestazione  degii 
alabardati nell'ultima partita casa- 
linga si deve anzi essere ottimisti, 
ma gli elementi che abbiamo rile- 
vato non devono essere trascurari 
specialmente dai giuocatori, che 


densa della Federazione ginnastica 
italiana e dagli atleti della; squadra 
uzzurta, Si sono recati a deporre 0- 
maggi di corone d'allora con i co- 
lori magiari al monumento dei Ca- 
duti in guerra, Uguale segno re- 
verente. hanno. compiuto verso la 
memoria dei Caduti della Rivolu- 
zione al Sacrario della Cas del 
Fascio, 

Nel palazzo del Comune, #l Po- 
destà ha ricevuto gli ospiti #nter- 
venuti con il Console gene'ale di 
Ungheria. 


mo 


Ginnastica - “uf, Pavia 
per il campionato di pallacanestro 
La partita s'inizierà alle 15,30 


Oggi, come precedentemente an- 
nunciato, si svolgerà in palestra 
della Ginnastica l’importantissima 
partita valevole per il campionato 
nazionale di pallacanestro fra i 
bianco-azzurri triestini e i goliardi 
pavesi, Ecco la probabile forma- 
zione ,della Ginnastica: Caracoi 
Segolin, De Feo, Renner, France- 
schini, Novelli, Bernini, Bocciai, 


dovranno impegnarsi, in modo par. 
ticolare i perfettamente sani, più 
del solito. 

L'incontro, che avrà inizio alle 
14,30, sarà preceduto da una par- 
tita minore per il campionato di 
prima divisione, 

rr 


La domenica sportiva în città 


Calelo 

Triestina-Fiorentina, Stadio Lit- 
torio, ore 14.30; Triestina C-«Crda» 
B, Stadio Littorio, ore, 12.30; For- 
titudo-Pieris, campo S. Giovanni, 
ore 15; Ponziana-Triestina, campo 
S. Andrea, ore 10; «Crday-Ausonia, 
Campi Elisi, ore 10.30; Tamaro- 
Littorio, Montebello, ore 12; Pon- 
ziana-Mercato, S, Andrea, ore 
14.80; Venier-Triestina, S. Giovan 


corrente alle ore 20, presso la 
sede della segreteria provinciale 
dell'Artigianato avrà luogo una 
riunione del Comitato provinciale 
dell'Artigianato istriano per l'esa- 
me del seguente ‘ordine del giorno: 


‘| relazione “del reggente la «segrete» 


ria; attività..e problemi, délle varie 
comunità; varie, 

Alla riunione interverrà pure l’i- 
spettore interprovinciale dell’Arti- 
gianato per la Venezia Giulia e la 
Dalmazia, 


Per i cacciatori di Gallesano, La 
locale Associazione dei cacciatori, 
avvisa i soci di Gallesano che la 
caccia alla selvaggina nobile pro- 
tetta è permessa esclusivamente 
nei seguenti giorni: 17, 21, 24, 26, 
28 e 81. Le uccisioni massime per 
persona e per giornata sono; una 
lepre e quattro starne, 


Una culla a Visignano, La casa 
del camerata Elio Dechigi, squa- 
drista, comandante dei Giovani Fa- 
scisti, è stata in questi giorni allie- 
tata dalla nascita di un Figlio della 
Lupa, al quale vennero posti ì no- 
mi di Luciano, Nicolò, Antonio. 
Ai felici genitori i nostri rallegra- 
menti e al maschietto i migliori au- 
guri. 


ni, ore 9,80; Credito-Commercio, 
Montebello, ore 10,15, 
Pallacanestro 
R. S. Ginnastica-«Guf» Pavia, 
palestra della Ginnastica, ore 
15,20; Aquila-d’Annunzio di Mila- 
no, ‘palestra (Ni Cobolli; ore 15.303 
Ginnastica  B-«Gil». Gorizia, pale 
stra della Ginnastica, ore 14.30; 
«Gil» "Trieste-«Gil» Vicenza, pale- 
stra N. Cobolli, ore 14,30. 
Corsa campesire 
Eliminatoria comunale organiz- 
zata dal «Boscarolli»; ritrovo alle 
9,20 all’Ippodromo di Montebello. 


Bollettino della neve 


ROMA, 16 

Ecco i dati della neve del giorno 
15 dicembre: 

Alpi tridentine-Dolomiti: Andalo, 
1042: cm, 39, fresca, cielo nevoso; 
Asiago, 1001: neve cm, 15, fresca, 
cielo nevoso; Boscochiesanuova, 
1104: neve cm. 60, farinosa, cielo 
nevoso; Cavalese, 1000: neve cm. 
45. fresca, cielo nevoso; Cortina 
d'Ampezzo; 1226: neve cm. 40, fa- 
rinosa, cielo nevoso; Faloria Cor- 
tina, 2150: neve cm, 80, farinosa, 
cielo nevoso; Falsarego Cortina, 
2117: cm, 80, farinosa, cielo neyo- 


i MIGLIORI REGALI 
UTILI E PRATICI 
PER LE FESTE NATALIZIE 


Ca ize donna in ricco assortimento e delle migliori marche 

Guanti donna e UOMO pere è tana, in enorme scelta 
Camicie, cravatte, paracolli . 
Pullover tipi recentissimi e prezzi convenienti 


Maglierie diverse e nelie migliori marche 
Pantofole In tutta te qualità e prezzi d'occasione ; 
Borsette, cinture In ricco assortimento 


Grande scelta nel reparto 


CONFEZIONI SIGNORA 


in vestiti, mantelli, pellicce, bluse lana, 
vestaglie, fazzoletti, ecc. ecc. 


A PREZZI CONVENIENTISSIMI 


ASSORTIMENTI COMPLETI! presso la 


CASA os: BAMBINO 


sio 


criari 


Antonini II e Marcolin. 
L'incontro s'inizierà ‘alle 15,30 


L'attività sciatoria Anno XVI 
del Dopolavoro provinciale 


Ecco il programma che il Dopo- . 
lavoro provinciale ha tracciato per 
l’attività sciatoria Anno XVII: 

Dal 10 dicembre al 3 marzo: 
treni domenicali per il Tarvisiano; 
Lo gennaio 1940: gara provinciale 
esordienti; 14 gennaio: gara pro. 
vinciale staffetta (Trofeo «Crda»); 
21 gennaio: gara prov. esordienti; 
28 gennaio: gara prov. staffetta 
(Coppa Saletnig); 4 febbraio: ra- 
duno prov invernale escursionisti 
co & Tarvisio e giornata dei bre- 
vetti e gara di discesa femminile; 
11 febbraio: gara provinciale indi- 
viduale femminile, classifica per 
pattuglié per il «Trofeo Periatti» 
a, Tarvisio; partecipazione al, IT 
raduno . escursionistico . invernale 
dell'Italia, settentrionale ..in .Asia- 
go; II campionato zonale di mar- 
cia e tiro e raduno sciatorio a. Tar- 
visio; II campionato zonale di di- 
scesa femminile a ‘Tarvisio; 18 
febbraio: partecipazione, all'XI 
campionato di marcia e tiro a 
‘Roccaraso; 25 febbraio: partecipa- 
zione al IV campionato femminile 
di discesa a Selva di Val Gardena; 
gara provinciale individuale e 
classifica per pattuglie «Trofeo In- 
vernizzi»; 3 marzo: II incontro in- 
terprovinciale Fiume-Trieste «Tro- 
{eo Duilio Moretti» (località da 
destinarsi), Ù 


‘Ponziana-Triestina, .Il campionato 
federale ragazzi è alla sua fase culmi- 
nante e oggi alle 10 a S. Andrea, tra 
Triestina e Ponziana si avrà forse una 
decisione. La partita si annuncia per- 
tanto piena d'interesse e il pubblico 
| desi appassionati non mancherà di 

assistervi. n 


Pe 
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In linea secondo le direttive del Duce 


Un'importante riunione sindacale 


all'Unione lavoratori dell'Industria 
Rassegna di realizzazioni ed esame di problemi 


Sctto la presidenza del vicess- 
retario, in sostituzione del segro- 
ario ‘dell’Unione cons, naz. Riccar- 
vardi, si & riunito il Comitato del- 
l'Unione con l'intervento dei. se- 
srotari dei Sindacati, dei capigrun- 
po e dei fiduciari di categoria ver 
la. periodica aggiotmata rassegna 
lejle «realizzazioni se dei problemi 
che hanno continuato ad informa- 
re con ritmo accelerato l'attività 
dei dirigenti sotto l'impulso delle 
muove direttive diramate ‘dal pr 
sidente della. Confederazione, 

Mopotil saluto al Duce, il came- 
rata;dott. Ci Pelizza ha ini 
J'illustrare le disposi. 
tario. del Partito per 
con da regolare iscrizione al Pa tito 
dalla data del 3° marzo 1925 
ex combattenti, rilevandone 1 
significato, 


Organizzazione capillare 

sudo a trattare sul momento 
della \@sroga delle 40.ore settima 
tinli, ha spiegato, sempre sulle di 
vettive tracciate dal presidente con- 
federale, come la facoltà di pr 
tratre gli orari oltre Questo te 
mine.sche, in .linca di massima, sa 
favorito dall'Unione, con l’accogli 
le la ri 


giore e più intensa produttività de 
le aziende per finalità contingeati 
e future, ma che essa non deve 
vssere in nessun caso ammessa co- 
me incentivo ad climinazione di 
mano. d’opera e ad accrescimento 
‘dei disoccupati. 

Per i fiduciari e corrispondi 
d'azienda, ripetute in sintesi le » 
gioni. già chiarite dal segretar. 
dell'Unione che. hanno motivato 
l'atteso provvedimento di portare 
in più vaste onde concentriche 
Yorganizzazione capillare; il vice- 
segretario ha comunicato che qua- 
s. tutti gii clenchi dei ricoprenti i 
delicati incarichi a finalità sinda- 
cali e politiche, sono già stati in- 
viati alla Confederazione; “ha ri- 
chiamato. il dovere di. completare 
la nomina dei fiduciari e’ corvi 
spondenti. per quelle aziende. ovo 
ancora a ciò non sì è provveduto 
perchè il quadro di questi nuclei 
di avanguardia, sia totalitario, 

Ha. annunziato como la vertea- 
za per riportare la Cassà provin 
viale di malattia a quei-termini di 
carenza. per .il riconoscimento del 
sussidi al mutuati, sia giunta ad 
un risultato positivo ed è ormai in 
atto chè la carenza sarà ridotta 
da. 5 a.3 giorni con evidente bene- 
ficio per.un notevole numero di 
assistiti e là importanza di tale 
risultato si può desumere dai’ sa- 
crifici finanziari che la Cassà do- 
vrà a tal uopo sopportare, ai quat 
si aggiungono gli onerì per ìl man. 
tenimento delle prestazioni a f{a- 
xore delle famiglic dei richiamati 
elle armi, 


I contratti collettivi . 

Sulla riorganizzazione dei servi 
zi del collocamento il cui passag- 
gio alle categorie era già stabilito 
dal Lo gennaio del corrente anno, 
ha riferito quanto l'Unione ha or- 
mai realizzato in estensione e pro- 
fondità, per assicurare allo svolgi- 


‘ mento di tali servizi, in coordina- 


zione coì Gruppi, la normalità del 
funzionamento ed il rapido. disci- 
plinato e controllato avviamento 
delle maestranze ai Cantieri, 

Sulla. regolamentazione delle ca- 
tegorie tutt'ora sprovviste di con- 
tratto, il dott. Pelizza espone la me- 
todica fattività dell’Unione per in- 
tonarsi alle istruzioni tassative per- 
venute dal presidente per: colma- 
ve tutte le lacune rimaste aperte 
“isa il passato, 

Riferendo sugli ultimi mutamea: 
ti nei guadrì dell’Unione, per cui 
VEdilizia ha assunto! funzioni di 
Gruppo autonomo e per cui sì è 
f'afforzata l’organizzazione degli 
impiegati con l'aggiunta di un nuo- 
vo organizzatore, si è diffuso ‘ad 
esporre l'assidua' operosa attività 
svolta per l'applicazione del .con- 
iratio impiegatizio e la continua 
soluzione di vertenze tendenti a 
sgombrare il terreno per il ricono- 
scimento hdei diritti “di ciascuno, 
in rapporto alla qualità del la- 
Noro e pe» dare a questa bene- 
merita categoria il più ampio re- 
spiro di Vita economica Le .mo- 
rale adeguata alla sua efficace col 
laborazibne nell’incremento dell’at- 
tività delle aziende. 


AT] Discussioni 


Tl dott. Carlo Pelizza ha inf 
mo ricordato, in merito alla cisti 


. tuzione della presidenza impiegate 


zia, che la commissione provincia 
le è stata. recentemente insediata 
& che le pratiche relative sono da- 
Unione curate con ogni pliecia 
tudine, 


Aperta la discussione, hanno pre- 
so la parola vari dirigenti per chia- 
rimenti di dettaglio, La discussio- 
Ne si è sciolta co! saluto al Duce, 


Il vibrante rapporto 
della Comnaonia Bersaglieri 


Tn una fratema, cameratesca riu 
nione tenutasi nella Casa del, Com- 
battente, i Bersaglieri della Sezio- 
mo vinciale di Trieste hanno 
partecipato \ieti seta call’annuale 
rapporto che è stato tenuto dal 
Presidente deila Sezione e ada le 
diante della Compagnia capitani 
dott. Lacenere, 

A} rapporto erano intervenuti il 
Todestà avv. Ruzzier, il Vicefede- 
vale Lizier ed un folto gruppo di 
altre personalità, 

Il rapporto è stato aperto dalle 
note giciose cella fanfara bersa- 
‘glieresca, e subito dopo è stato 
ordinato il saluto al Duce, dopo 
di che il maggiore Maritati, co- 
mandante del Battaglione, ha ri. 
volto al Podestà un, vibrante sa- 
luto, quale socio della Compagnia 
e volontario di guePra, Nel suo 


e: }; UR. KAOS CRU See a, 


Il Podestà ha risposto con calde 
parole. di ringraziamento per la 
camerat ca accoglienza avuta in 


no Colombi ha quindi! 
y dato lettura della relazione finan- 

ni dell'attiv svolta: dalla 
se ricordand situtto 
nomi. dei gloriosi Bersaglieri Ca- 


duti in Spagna. Il TADRONO ha 
avuto fine col saluto 
La fanfara dell'Asso 


suonato infine le elett 
uo repertorio 
ia e LE Ri 


nti mar 
inni:del 


apprese 
lc) caglio va 


tentistiche e d 


e al “Sabato fascista, 


Nel pomeriggio di ieri, ufficiali 
appositamente. > incaricati, hanno 
ispezionato i reparti della «Gil» 


Ispezione ai Corsi premilitari: 


sopra di quello in usò per ia con- 
simile denuncia. all'Ufficio del Re- 
per ogni stabile sia 
e nella 
to.nel ca- 
el titolare di 
‘so del 1939, il 


ione nel.c. 


nome dello sloggiato. ‘La mancata 
presentazione della denun im. 
ione delle sanzioni 


rt. 296 del citato Pe- 
sto Unico, DE 


i Unievimento nl 60.0 anniversario 


doll hiuione del Consolo TOMeno 


Ieri 
annivor 


te, il con- 
GS ha, offerto nella sua 
zione un ricevimento, al qua- 


le sono intervenute tutte le auto- 
1ità, Erano, presenti, oltre a una 
larga presentanza dei consoli 
dello è Nazioni, il Prefetto, il 


per l'addesti 
; del Sabato fasc 


Sint? i 
sana, S. 
Auren 


e di Priesto e Ca 


Il Consilire dolenao dei Gantieri | © 


presidente del Consorzio 
per l'istruzione tecnica 


Il Ministro dell'Educ ME; 
zionale ha nominato presid 0 del 
Censorzio provinciale. obbligatorio 


er zione tecnica di Trieste 
il co; > delegato dei Cantieri 
Riuniti dell'Adriati comni, dott. 


ing, Domenico. Pacchierini, 
ela riun ;) pnsiglio di 
‘azione del Consorzio, te- 
i nella sede del Consiglio 
provinciale Corporazioni, il 
Provveditore studi gr ‘uff, 
dett. Giuseppe, Reina ha presentato 
il nuovo presidente, al quale egli 
ha assicurato non Soltanto la p. 
schietta collaborazione dei consi 
glieri, ma, anche l'incondi: to 
appoggio dell'autorità olastica 
provinciale, che favorirà in tutti 
i medi lo sviluppo dell'istruzione 
tecnica a.carattero libero, di cui 
è nota a tutti l'importanza, parti 
colùrxmente nel momento attuale, 


Per le feste natalizie 
Proroga alla chiusura 
dei pubblici esercizi 


La R. Questura comunica, che 
per. le feste di Natale, Capodanno 


i permessi di protrazione del: 
chiusura dei pubblici 
o cttene 
sione .gli. eserceni 
pervenire “alla FR st 

1 20 correntè, DeL Cia) 
Conftesariati  dINP 
muni ove non € stione di Pi 
S., pel tramite dei Podestà, la proe- 
scritta domanda in bollo, corre 
ta di un foglio di carta bollata 
lire 6 per il rilascio del permesso, 


l'inaugurazione dell’anno accademico: 


all'Associazione medica 


Venerdì sera si tenne la seduta 
inaugurale dell'anno accademico 
dell’Associazione Medica Triestina, 
Circelo di cultura del Sindacato 
fascista medici. Aperta la seduta 
col saluto al Duce; il presidente 
dell’Associazione * Medica - comme- 
morò cen commoste parole la vita 
e l'opera del consocio dott; Giulia- 
no Iurcev, recentemente scompar 
80, 

Il prof. Sai espose quinai i cri 
teri fondamentali, in parte antite- 
tici, delle due grandi scuole neuro- 
chirurgiche americane, quella. del 
Cushing e quella di Dandy, per in- 
sistere sulla necessità. della dia- 
gnosi precoce 'dei. tumori cerebrali 
localizzati nelle regioni mute, che 
possono essere estirpati radical 
mente coll'amputazione nella p: 
te.sana del.cervelio.!L'oratonè citò 
vari casi di pro osservazione 
che illustrò con nitide’ proiezio 
Il numeroso uditorio di medici del 
la città e provincia rimeritò l'ora. 
tore con calorosi applausi, 


— sd 


La serata tel prof. Perfetti 
al Circolo della Stampa 


Nella-sala dei convegni del Cir 
colo della Stampa, ieri sera, alle 
21, ha avuto luogo l’annunciata 
serata di prestigiditazione, illusio. 
nismo e telepatia, tenuta dal prof, 
Perfetti, in. collaborazione. con la 
signorina Ester Veflder. Un pub- 
blico molto scelto ha assistito agli 
interessantissimi giochi ed esperi- 
benti del prof. Perfetti, che ha tro- 
vato - nella. signorina Valder una 
eccellente collaboratrice, 

La prima parto del programma 
comprendeva una serie. di giochi 
di prestigiditazione — vecchia ar- 
te, ormai quasi tramontata, ma 
Sempre diverterite in se ‘stessa, an 
che per le innovazioni del prof. 
Perfetti, è un tecnico abilis- 
simormell'arte del. trucco ‘illusioni. 
stico -— mentre. la parte. sostan- 
ziale della serata ‘è stata caratte 
rizzata da tutta una serie di espe- 
rimenti d'ipnotismo, lettura. del 
pensiero, telepatia, ecc, in cui, co- 
me si è detto, la, signorina Ester 
Valder si è dimostrata. un soggetto 
quanto mai interessante. La parte|a 
scientifica, riuscitissima in ogni 
esperimento, è stata poi completa» 
«ta da une brillante serie di imita. 
zioni .che hanno fruttato al prof. 
Perfetti ve alla. sua, collaboratrice 
i più entusiastici consensi, 

Questa. sera, alle 21, nella stessa 
sela del Circolo delia Stampa, il 
prof. Perfetti ripeterà j suoi inte- 
ressanti esperimenti, aggiungendo. 
ne anche dei nuovi. I biglietti d'in- 
gresso per"l’odieriia serata si ac- 
quistano alla porta. 


Controlli dell'imposta 


sul valore locativo 

I proprietari di fabbricati (o ri- 
spettivamente i loro ammini; 
tori sono invitati a presenta. 
tro il 81 corrente una distinta 
tuttì gli inquilini dei loro stabili 
La distinta Ya compilata su appo- 
sito modulo da ritirare gratuita: 


TANDO, dar 


saluto,scil maggiore "Maritati ha 
avuto calde parole per.il Podestà 


mente presso PUtfcio comunale del 
dle imposte (Palazzo municipale I 


sccio volbntario della Compagnia ‘piano n, 534). 


che sì onora di averlo ‘nelle sue 
file. Mi 


E* in facolta degli interessati di|, 


avvalersi anzichè del modulo di cui 


ed Epifania potranno essere con- ; 


li 
tale. conces- 


sidente della 
ite d'Appello, il Procuratore Ge- 
rerale.del Re, il et salde della Pro 


militari, 
i, il cone 
onio Di 
sua gentile signora, 


La verdi dei pacchi-dono 
per la Befana del soldato 
Stamane alle 10 sì inizia la ven- 
dita del pacchi-dono della Befana 
del sold fata a cura del 
Dopolavoro previnciale-Dopolavo- 
ro Forza Armate, Sono state alle 
stite all'u due apposite bar 
ri i i , Costanzo 


iale ne curerà 
izione sollecita 
one 


le n Br Scuola sindacale 


La se, greteria della Scuola sinda- 
cale «Lino Domensghini» comunica 
che, pe; ARNOHO) gli iscritti dell'an- 
no 1929 che non avessero ancora 
preso Jkerisfonio ai vari corsi, il 
termine utile: per la. presentazione 
delle demnade di izione ‘è stato 
prorogato al 28 dicembre, Per in- 
fermazioni la segreteria è aperta 
tutti i giorni feriali dalle 18 alle 20, 


Prossime partenze marittime 


_Eet tremo Ori «Conte Verde» 
121 dirembre, 


È 
e e Venezia il 30 dic,, 
da Brindisi il 1.0 gennaio, 


eu 


Contravvenzioni a esercenti! 


11 Frefetto ‘ha disposto, con sua 
ordinanza, la. chiusura per la dura. 
ta. di giorni tro dei seguenti negozi: 
negozio al n, 29 della via della 
Gudo di proprietà di Antonia 
ved. Crevato; negozio al n, 41 della 
via Ginnastica, di proprietà Ai 
Mazzuechin Maria; negozio al n. 
della via del Broleto, di RES 
di Domenica Caporal, per aver po- 
sto in vendita latte scremato 0 
annacquato ‘Ren Ra: intero, 


La funzione rog doll'Altania 
all'Istituto di cultura fascista 


Domani alle 20.45, nell'aula. ma- 
gna, SO Ri. Liceo «Dantea (via Re- 
5), la dott. Re- 


versità e spinte studiosa di geo- 
politica, parlerò de «La funzione 
geopolitica dell'Albania nel quadro 
dell'Impero), 


tt 


-|Lonvorazioni lavoratori dell’ industria 


Si comunica l'elenco. delle. riu 
ni indette per le categorie dei 
1 etori dell'industria, «e. che sa- 
ranno ‘tenute nella settimana dal 
18 al 23 dicembre Pr Vi 


to sindacale e “Giovani 
Fascisti dirigenti sindacali: vener- 
dì .alle 19, ; 

Gruppo edilizia: Direttorio Sin- 
dacato prov. muratori e affini: 
nedì alle 18; Direttorio prov. p 
tori e. decoratori: martedì alle 1 
Direttorio Sindacato prov. carpen= 
tieri: mercoledì alle 18; Direttorio 
Sindacato ‘prov... impianti idrici: 
giovedì alle 195 ì 

Gruppo dbbigliamento: Assen 
biea generale impiegati  dell'abbi- 
gliamento: mercoledì alle 19.30, 

Gruppo metallurgici:» Direttorio 
impiegati metallurgici: giovedì al 
le 19.15; operai ditta Iflea: lune- 
dì Lalle 18; Direttorio. meccanici: 
martedì alie 19; operai apprendisti 
Istituto elettrotecnico . triestino: 
giovedì alle 18; Direttorio fiducia- 
ri e corrispondenti operai navali: 
venerdì alle 18, i 

ion 


Un incarico ecelesiastico a mons. 
Grego. Con apposito decreto, il 
Vescovo ha affidato al parroco di 
fant'Antonio mons, Grego la man- 
sione di assisterite ecclesiastico del 
Centro diocesano per tutte le U- 
nicni parrocchiali di Azione Cat 
tobca, La nomina è stata’ appresa 
con'vivo compiacimento per la sti- 
è l'affetto che gode l'attivo pre- 

già, tanto benemerito anche 
p=# l’opera, assidua ch'egli presta 
2]. restaurazione della musica sa- 
cra e della liturgia romana, nella 
qualità. di presidente diocesano deb 
la Santa Cecilia e della Regalità 
di Cristo, 


Oncrifficenz. pontificia. AI labo- 
rioso sagrestano della chiesa par: 
recchiale di San Giacomo, signor 
Francesco Bastiani, molto cono- 
sciuto specislmente nel popolare 
rione, in cui gode larghe simpatie, 
il Vaticano confer: ito, su propo” 
sta del, nostro Vescovo, la èroce 
«Pro Ecelesia et Pontefice», Que- 
sta sera alle IT, nella sala dell'A. 
silo, Vinsegna dell'onorificonza gli 
sarà consegnata dalle mani del 


parroco di San Giacomo, 
Festino' di» 


danza alla R. S. Ginna- 
17.50 in poi, festino 


colare il 


Gli anbonam 


nti al Pic colo per Trieste 


sì rivevono in Piazza Golkioni N; 1 pianoterta 


fila: 


ENNIO DEL NERI 
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L'ultima recita di Ermete Zacconi 
oggi, alle 17, al Verdi 


Ul cicio fortunato delle recite di 
Ermete Zacconi si conclude 0g&% 
; a. rappresen 


Itaziono della Compagnia che darà 
una desidera replica de «IH Cardi- 
Lambertini» di Alfredo Testo- 
ni, nolla interpretazione, tanto 20° 
clamata, di Ermete Zacconi. 
ione del dramma 
1 > di Paolo Giaco- 
metti, è stata accolta jersèra dal 
pubblico, che. affollava le gallerie, 
con commossa attenzione e tervov 
di applausi rivolti ad Ermete Zac- 
coni che ha impersonato ia parte 
con Ja. consueta magnificenza di 
mezzi espressivi\e di forza dram- 
matica culminata nella, scena del 
suicidio, Alla fine il pubblico ha 
to Zacconi e î suoi eccellenti 
attori: Ja Cristina, la Mazzoni, il 
Pagliarini e lo Stefani, ripetuta 
mente al proscenio, E. così fervido, 
insistenti sono state le accla- 


e 
i 
mazioni ad Ermete Zacconi, che il 


grande attore, profondamente com 

so, non ha petuto fare a meno 

olgere alcune sentite, elevate, 

parole al pubblico triesti- 

no, ‘ch'è sempre stato particolar- 

mente caro al suo cuore d'artista. 
ue 


Un brillante soeftarolo di varietà 
al Politeama (Rossetti 
Teri, con la ripresa del cine-va- 
rietà, si è presentata al pubblico 
del Politeama Rossetti una nuova 
eccellente formazione d'arte varia 
della «Sidet», che ha incontrato 1e 
accoglienze più festone ed ha ripotr- 

tato brillantissimo successo, 

L'ottima cantatrice Mirka Ma- 
ria Luisa, l’audace Tamara, nei 
suoi esercizi al trapezio, e in parti 
«Superballetto. Imperial 
Catiscy}ieon:l'eleganzare lb'flesstio- 
originali evoluzioni delle, “Bue 
ibeè dan2attici, hafinò riscosso 
calcrosissimi applausi, Da oggi il 
auggestivo avanspettacolo inizia le 
sue repliche; 


e nir__ 


“Verdi e Shakespeare, 
nella conferenza Farinelli all'I, (E, 


Una conferenza di Arturo ‘Fa- 
rinelli. esercita sempre sul pub- 
blico un grande fascino di eleva- 


DI tezza di. pensiero e di poesia, Ed 


anche iersera, con quell’orribile 
tempo, un uditorio numerosissimo 
gremì l'aula. del Liceo «Dante Ali- 
ghieri»; e c'erano tra i convenuti 
ad ascoltare l'illustre maestro un 
rappresentante del Prefetto ed uno 
del Federale, è il Primo presidente 
della Corte d'Appello, e il Provve- 
ditore agli Studi, e il Generale 
Pasquali, e tutti i nostri jetterati 
e scrittori, © As moltitudine d'in- 
gnanti di tutti i gradi, Bellissi- 
ma fu la conferenza. Il tema. del 
rapporto spirituale tra Shakespea- 
re e Verdi fu da molti e molte 
volte, trattato: pur nessuno lo im- 
posto felicemente Quanto ieri il 
Farinelli spiegandolo con un'affi- 
nità di natura © di genio tra que 
Sti due grandi, che erano entrame 
bo due primitivi, due nature esplo- 
sive, due spiriti irruenti all’azione, 
due creatori aderenti strettamen- 
te. ai moti dell'anima, capaci, di 
concisione rule e di teneri accenti 
profondi: Verdi sentì questa. affi- 
nità dalla giovinezza; sentì ché 
Shekespeare, come a Goethe, ag. 
giungeva anche a lui «un altro in 
finito»; e per tutta Ja vita fu do- 
minato dal pensiero di esprimere 
nella musica creature shakespea- 
riane. Tutti gli altri poeti dei quali 
sì valse nei. drammi musicali, 
Schiller, Victor Hugo e i minori, 
non. riuscirono mai a soddisfarlo 
completamente; solo Shakespeare 
gli parve l’assoluto signore - delle 
anime umane come egli le senti 
va, reali, individuali e possenti 
nella loro passione; e se non mu: 
sicò di lui maggior numero. di 
drammi, se non Tece quell cAmles 


meno trent'anni, forse fu perchè 
Shakespeare gli ispirava talvolta, 
quando spaziava, al pari di Mi. 
chelangelo, una riverenza mista a 
| timore. Ma fece «Macbeth>, fece 
«Otelloy, fece <Faistafo, finì in 
Shakespeare la sua vita d'artista, 
trasse da lui ie ispirazioni più ar 
dite e più sublmi del suo genio: 
e l'evocazione di queste tre opere 
verdiane, del fremito, del palpito, 
delle varie. e inaspettate espres- 
sioni di. vita che vì trovò l’insigne 
maestro, fu una delle parti più 
lucidamente analitiche e più vi. 
branti insieme ed appassionate 
della conferenza di ieri. Il pubblico 
le ascoltò con commozione, assens 
tendo con l’anima, e alla fine scop- 
piò in una grande ovazione ad 
Arturo Farinelli. 
pi 

Tre serate per. dilettanti al 
D, I. C. Il Dopolavoro Chimici barre 
disce.per le sere 9, 11 e 16 gennaio 
A. XVIII un concorso fra, dilet- 
tanti dopolavoristi. A. detto con- 
corso possono iscriversi tutti i do- 
polavoristi e tutte le dopolavoriste 
in possesso della tessera O, N, D. 
per l'anno XVIII, che ritengono di 
avere attitudini di cantanti, mac- 
chiettisti, suonatori, imitatori, dan- 
zatori, ece. Le iscrizioni, gratuite, 
si neceitano sino al ‘24 ‘dicembre, 
giornalmente, dalle 17 alle 22, pres: 
so la segreteria sociale, 

Lo dperette al Filodrammatico, 
Oggi. recita di sGORaSdo della Com- 
pagnia «Città di Firenze», con l'o- 

peretta «La duchessa del Bal Tra: 
LN Domani, debutto della Com- 
p. ja di riv *Biancarosa» col 
comico Tino Scotti. 


toy al quale pensò un giorno, quer 
«Re Lear» al quale pensò per alk|, 


FRANCO GALVINI 
ICTIKCDAKIVASITASTETLIALKKAKMKKKITHADEnKHta ti Ct rntananione 


TEATRI E CONCERTI 


Martedì, alle 21, avrà luogo, nel | 


l'aula magna del Liceo 
un concerto del co sito. 
Kermauth con la abi 
della cantatrice Bruna Stoelker e 
dei signori prof, Marino Baldini 
(Violino), prog. Sere gio Luzzatto 
(viola) © prof, Ettore S Sigon. (vio- 
loncello), 


Il toncerto dle giachid del concorso 
di esecuzione musicale femminile 


L'Associazione donne artiste. o 
laureate organizza per mercoledì 
prossimo, nell'aula magna del Gin. 
nasio «Dante Alighieri» un concer- 
to sostenuto dalla pianista Giglio- 
la Galli e dalla soprano Luigia;i 
Pensiero, (vincitrici del primo pre- 
mio nel concorso di pianofi e 
canto indetto  dall'Associazione 
stessa, 


Dante s| 


II violoncellista Silva 
alla Società dei concerti 


Il sesto conce; 
vrà luogo domani in Sala Massim: 
è affidato al violoncellista Tu 
Silva, uno dei maggiori rappresen- 
tanti del suo istrumento, Gon ‘la 
collaborazione del pianista Walter 
Baracchi l'artista eseguirà un at- 
traente programma, 

ni 


Recite di filodrammatfici 


TL successo della recita al Postele- 
grafoni Nella sede di via G. Ga- 
latti del "Popolav. oro Postelegrafonico, 
dinanzi a un folto pubblico, la filo: 
drammatica sociale, diretta da G. M 
i è prodotta ieri sera col la- 
‘o in 8 atti di P. Barnini «Io sono 
Il magnifico complesso ha 
rappresentato la ‘bella commedia con 
squisita grazia e perfetto affiatamen- 
to, tanto che il numeroso pubblico 
non ha lesinato di dimostrare ai bra- 
vi attori. tuttostl suo consenso con) ri 
petutin dà vealorosi applausi: Molt 
prezzato. ih Decsne: 
M. Fontana, Manuelli.in quella, 
stone, nonchè le signorine Landi, Sut- | 
i la, Coraz: 


quali hanno tutti ‘recitato le parti 


vo affidate con ottima interpreta; 
ne. Rammentatoro dott. C. Valle, 


CINE E SPETTACOLI 


VERDI, Compagnia. di Ermete Zacco- 
ni, 17: «Il Cardinale Lambertini», 
di A. Testoni (recita d'addio). 

ROSSETTI. 14.30: «Le educande di S. 


Cyry, V. Vanni, E. Steiner, Sidet 
Varietà. 
NAZIONALE, 14.15: «Canitoga», con 


Hans Albers e «Gondar Imperiale», 
EXCELSIOR, 14.30: «L'eredità in cor- 
sa», A. ‘Gandusio, Viarisio, Ceseri, 
PRINCIPE, 14.30: «Ragazze fo con 
Louis Jouvet e Janine Darcey 
FENICE, 14,30: «Alba tragica», 
Jean Gabin, Jules Berry. 

ITILODRAMMATICO. 14: Ultimo. gior- 
no con «La duchessa del Bal Ta- 
barin>, in 3 atti. Sullo schermo: 
«Non parliamo. d'amore», I. Aga 

ITALIA, 14: «Lo mia canzone al 
to», allegria, belle canzoni, con Giu- 
seppe Lugo. Ultime repliche. 

REGINA, 14: «La ballerina dei gang- 
stersy, film brillante musicale, con 

Ji Matthews, L. 1, 

IMPERO. 14: «I pirata ballerino», 
meraviglioso film in tecnicolor con 
Frank Morgan è Stefi Duna. 

Ita 14: «La squadriglia degli e- 

, grande film interessante. 

GARIBALDI, 14: Ultimo giorno: «La 
brigaia selvaggia», Vera, RON Ci 
Vanel e Roger Duchesne. Lire 1. 

MASSIMO, 14: «Arrestatela!», film del 
mistero e amore, con Pay Wray, Ri 
chard Arlen. L. 1. 

NOVO CINE, 14: «Uomini coraggi 
Richard Arlen e «Ridolini teppis ad. 

MODERNO. fi: «La costa dei barba- 
ri», © «La camera della morte». 

ODEON. 14: «Una notte d'amore» 
è il to li Grace Moore. 

ARMONIA, ii: «Una magnifi 
ventura», I. Astaire. Nuovo 

SAVOIA, 14: «Ritorno all'alba» 
nielle Darrieux e Pierre Dux, 

AZZURRO. 14: «Raggio di 
con Lucien Baroux, G, 


con 


sole», 
Dorziat 
POPOLO, 14: «Kénigsmark» con Blis- 


sa Landi, P. Fresnay, capol. storico 
pass. e «Ridolini a Sing-Sing»s. 
VITTORIA, 14: «Cento, uomini e una 
ragazza», Deanna Durbin. Ridolini. 
RADIO, 14: «Lo principessa. Taraka- 
nowa» con A, Vernay, P. R. Villm, 
di Grande successo, 


«Regina di Broad. 
., Brent, Ridolint, 
ile Richelieu» con 
iss e «Vita notturna degli dei». 
, con Margot 


Graham, 
BELVEDER 
nes, dol ce 


Id: dNotti  messica- 
lebre tenore Nino Martini. 


ALBERGO DELLA CERTA" ‘Ristoran- 
te di I ordine; nel Bar danze dalle 
17,80 alle 19.80 e dalle 22 alla 1, 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Bottega 
del vino: concerto dell'orchestrina 
Ceruta. Servizio di autocorriera da 
Piazza Goldoni. 

RISTORANTE BIRRERIA DREHER 
(Tel. SE: FI Seralmente concerto or- 


BAR OLA RISTORANTE RIVIERA 
(Konder), "Pel. 57-22, Ore 116.30: Tè 
danzante. 21.30: Danze. Orch. Niki. 

SETTE NANI (Cologna 28, tel. 50-15), 
Signorile. maio divert. Migliori vini. 

SALA ODEON (S. Lazzaro 16). Oggi 
11-13 danze. 16-20 tè danzante. 20 
in poi trattenimento. - Trio Oscar, 
Ut 

Gite per mare 


Mettueranno oggi (soltanto con 


7.50 (toce. Ospizio), 
12.5 (diretto), 14,30 (tocc. Ospizio Ma- 
rino. e Ancarano); 18 (diretto), 20.30 
(diretto); da Capodistria, ore: 6.10 (di- 
retto, 9 (diretto), 12.15 (toce. Ospizio), 
16.45 (tocc. Ancarano ‘e Ospizio), 19.30 
(diretto). (Capodistriana). 

NB. Per le visite al Sanatorio dì An- 
carano sbarco al molo del Bagno $. 
Nicolò. 

Isola, ore: 8, 15, 
ore: 13.80, 19.30 (Istri 
Isola, ore 8, 12,5, 1: 
ia,.ore 6.34, 9, 13, 
Muggnia, ore: 8, 10, 
20. Di Niugzlo: 


Peio, ia, ore; 


a Isola, 


17.30; 
Tri. 


Ho, 
no, ore: 
Scalo Legnami per Muggia, or 


Concerto del compositore Kornauth | 


il renza al camerata De Veglia, e 


:|La commemorazione di Euoenio Boegan 


ni nella Basilica di S. Silvestro, 


Il Ministro Bottai 


di passaggio a Trieste 
Diretto ad, Atene; dove inaugu-| 
r la Mostra del Libro, il Mini. 
Bottai è stato di passaggio | 
per la nostra città. 
Giunto alle 14, egli è stato rice- 
vuto dal Prefetto, dal Vicefedera- 
le, in rappresentanza del. Federale 
assente da Trieste, dal Preside del- | 
la Provincia, da un rappresentante 
el Podestà, dal Provveditore agli 
udi, da un rappresentante delia 
Sopraintendenza alle Belle Arti e 
da altre autorità, 
Dalla stazione il Ministro sì è re-| 
cato a rendere omaggio alla Cella 
di Oberdan; e quindi ha visitato 
la Casa. del Combattente. 7 
Salito sul Colle di S. Giusto, il 
Ministro dell'Educazione Naziona- | 
le si è recato successivamente 2 | 
S. Canziano, dove ha visitato ie; 
Grotte. | 
Dopo una breve 
Vill 
con ii lusso 
tutte le autori 


Volontario triestino 


decorato al valore 
AI camerata tenente Nereo, Con 
tento, volontario in A. O. I, dove 


sta all'Albergo | 
pito. è ripartito | 
20, salutato da 


sì trova da quasi cinque anni e 
preso, Ret a tutte le 


dove. ha 


di gue con da seguen- 
te motivazione: «In importanti 
azioni di polizia coloniale, confer- 
mava brillanti e solide qualità di 
combattente, esperto, audace, va- 
loroso; Scioa, giugno 1936-giugno 
1937-XVI:. 


Riunione del Direttorio 
del Sindacato dirigenti 
di aziende commerciali 
DI denza del camerata 


sede dell’ Unione 
riunito i 


Foo 
Il pr SR ‘Ferrarese ha. svol- 
to ima concisa ma realistica espo- 
sizione sull'attività svolta dal Sin- 
da soffermandosi su due pun- 
lla , valorizzazione morale 


venuta cerimonia per la consegna 
della medaglia d'oro di beneme-; 


sull’apporto della categoria nel 
campo degli studi e delle espe-| 
rienze, con particolare riguardo al! 
iamento della battaglia au-| 


da contro gli sprechi e per gli ef 
ficaci ricuperi in ogni settore, 
Il direttore federale, a nome del-.5 
la presidenza, s° è compiaciuto 
per l’attività svolta dal Sindacato 
triestino, sempre in linea nelle ini- 
ziative federali. Il direttore ha 
quindi riferito- sugli studi del nuo- 
vo contratto collettivo ed ha illu- 
i accordo. per Ja 
Ch 
Prima. di ultimare i propri lavo- 
ri, gli intervenuti, con un breve 
raccoglimento; hanno | commemox 
rato il ‘camerata’ Panizzon, Tecthi' 
temente SCoripataa 


: La fusione di ‘due Società I 


per il commercio del caffè 


MILANO, 16 

I Consiglio  d’amministrazione 
Gella Società italiana per il com- 
mercio con l'Africa, nell'assemblea. 
straordinaria del 10 dicembre u. s. 
tenuta a Trieste, ha deliberato la 
sua fusione con la Società italiana 
per il commercio e la lavorazione 
del caffè etiopico «Celce», median- 
te lincorporazione della seconda 
nella prima, aumentandosi il capi- 
tale della, S, I. C. A, da lire 3 mi. 
lioni interamente versato, a lire 
5 milioni interamente versato. Con 
la concentrazione dei due enti, la 
ragione sociale sarà S.I.C.A. - 

CE.L.C.E, - Società italiana per il 
commercio con l'Africa S, A. 


al CA.,I 


Domani, trigesimo della morte 
di Eugenio Boegan, avrà luogo al 
C.A.I, la sua commemorazione, 
Rievocherà la figura del grande 
esploratore e illustratore dei feno- 
meni carsici un giovane speleologo 
della Commissione Grotte dell’Al- 
nina: Luciano Medeot. La comma: 
morazione, alla quale sono invitati 
i soci del C.A.I e quanti hanno 


pone 


conosciuto e apprezzato l’opera del 
l'illustre scomparso, avra luogo 
alle 20.45, 


Organizzazioni tel Regime 


0, N. Di; Convocazione, Tutti i ca- 
pisezione di pallavolo dei Dopolavoro 
dipendenti sono convocati per domani 
alle 19.30 al Dopolavoro provinciale. 

G. I. L. Accademia corale. Le iscri- 
zioni al VI Concorso nazionale di Ro- 
ma sono aperte a tutti gli organiz 
dai 14 anni in. poi e si ricevono nella 


palestra della. Scuola «Venezian» in 
piazza Vecchia, il mercoledì, giovedì e 
venerdì alle 19! 

È ici 


Iscrizione dei combattenti al Par- 
tito. La Federazione provinciale 
Combattenti, Casa del Combatten- 
te, via. XXIV Maggio 4, tel. 30-59, 
al fine di favorire i commilitoni 
nelle pratiche occorrenti per il ri- 
conoscimento della qualifica. di 
«combattente», osserva sino a nuo- 
vo Grdine, ìl seguente orario: gior- 
ni feriali, sabato compreso, dalle 
$ alle 12 e dalle 15 alle 19; dome- 
niche dalle 9 alle. 12. In sede si 
trovano i moduli per l'iscrizione al 
P, N. F. Le domande debbono es- 
sere accompagnate da due fotogra- 
fie formato tessera, (Hi interessati 
sono pregati di portare tutti i do- 
cumenti militari in loro possesso. 

Natale a Idria con il Chimici, La 
sezione sciatori del Dopolavoro in- 
teraziendale chimici, organizza per 
il 26 dicembre, seconda festa di 
Natale, una gita sciatoria alla vol 
te di Monte Nero d'Idria, che verrà 
effettuata con un comodo automez- 
zo attrezzato, Iscrizioni seralmente 
in sede di via Conti 11, dalle 17 

alle 22. Quota lire 13, indistinta- 
mente. 

Né! trigesimo della morte della 
signora Mercede Sassi in Crovetti, 
madre del direttore della Fabbrica 
Macchine $. Andrea, dott, ing. 
comm. Ugo Crovetti, colleghi e im- 
piegati hanno fatto pervenire alla 
Federazione provinciale dell'Opera 
Nazionale pet la protezione della 
Maternità e Infanzia, l'importo di 
lire 500, affinchè sia intestato un 
i lettino al nome della compianta si 
gnora, al Nido annesso alla Casa 
della Madre e del Bambino «Maria 
Cristina di Savoia», 

Conferenza Del Pesco. Oggi, alle 18, 
in via 
S. Maria Maggiore, il pastore G. Del 


18.10; da Muggia per lo Scalo Dogi: 
Imi B16, 1245 VM na). 


Pesco parlerà sul tema: «Vox claman- 
tise, Tastesso libero. 


, 


di casina ADRIA 


(in vendita presso tutti i fuoni negozi) 


MADON® .LUTE | 


PASTIGLIE MEDICAMENTOSE PER LA TOSSE , 


‘RA scATOLA 13,30‘ Sras. Chim. Farm. G, ALBERANI . Borocna 


LA SUITIMA L. 0,30 


ona DELLE LANGHE] 


E PREALPI PIEMONTESI 


Ai grandi, nomi. dell'enologia piemon 
tese, molti altri, pure.di antica ed 
eccellente fama, sì possono aggiun 
gere..! colli delie Prealpi Biellesi e 
tovaresi ci danno il GATTINARA, yino 
superiore da_arrosto che.non teme il 
confronto coi migliori Bordeaux; il 
GHEMME, cho il Mantegazza detinì 
Uyn balsamo per lo ‘stomaco e una 
carezza per l'anima”; il LESSONA, È 
La Val d!Aosta è rinomata per il 
CAREMA; le Langhe e l'Alto Monfer 
vato per il DOLCETTO; ottimo vino 
da pastoi la Val Bormida peri? 
BRACHETTO; dolce e frizzante. Non 
va dimenticato infine il BARBARESCO 
eîtimo e degno fratello del Barolo 


a Plallatura elettrica 

- Baschiatura e lucidatura con CERINA soltaat 

Par ciel TORESELLA 
Piazza Tommaseo € » Tel. 07.63 


BIGLIETTI FESTIVI 
ENTRO Pa RAGGIO DI 500 Km. 


ran PER ALMENO 
INDIVIDUALE 5 PERSONE 
PARTENZA: free iis ci 
dalle ore zero del giorno 
RITORNO tono ate me. 
DAL 20 DICEMBRE: AL .20 FEBBRAIO 
PER VIAGGI INDIVIDUALI E SOGGIORN 
DA 0 A 00 GIORNI NELLE PRIN» 


ore 24 del giorno festivo 
RIDUZIONE DEL 50%- 
To CIPALI La 


fede. 


] tre Re piangono 


Piangono a ridosso. di un muro; 
fin una via del centro. Gaspare si 
friziona, un orecchio rosso rosso, 
Melchiorre si tiene la guancia; Bal. 
dassure sì accarezza il consucto 
bersaglio delle pedate, Uno tiene 
ancora in mana una piccola can- 
dela spenta, Un altro, pur conti. 
nuando ® frignare, alterna ai sin= 
ghiogzi qualche moccolo: Piangono 
a ridosso di un ‘muro, non lontano 
dal luminoso ritrovo, donde sono 
stati scacciati, 

Erano pur entrati con rispetto, 
mn la candeluccia accesa e il ber- 
\ retto in mano e s'erano inginoc= 
‘”chiati, intonando în fretta in fret- 
to, per finire prima della pavea- 
tata tempesta, la tradizionale can- 
zoncina di tuttì i Natali e dì tutte 
le Befane: «Noi -siamo i tro Rs; 
venuti dall'Oriente. per adorar Ge- 

St.òb. Ma erano appena giunti al- 
Padorar, che tre uomini’ s'erano 
lanciati" addosso a loro; con furia 
degna di miglior causa. E mentre 
il proprietario afferrava Gaspare 
per l'orecchio e lo trascinava quasi, 
di peso verso l'uscio, un-cameriere 
dova due sonori ceffoni a Melchior. 
re e un altro assestuva & Baldas- 
sare ‘un calcio che avrebbe fatto 
» ingelosire Colaussi durante una 
partita internazionale, 

Poi, un po affannati, ma trion- 
fanti, i tre eroi, cercano con un 
sorriso circolare Papprovarione det 
| clienti, Ma questapprovazione man- 
| ca. Si leva invece un mormorio di 
| | proteste; qualcuno investe. il. pro» 

} prietariò e ne deplora, la brutalità; 
un altro, raccogliendo @ volo la 
proposta di una signora, ruccoglie 
qualche ‘lira fra i tavoli e porta 
l'inatteso gruazoletto ai tre Re, che 
sulla via stanno appena vimetten= 
dosi dall'infortunio sul levoro e ul 
primo istante, vedendosi ricercati, 
fanno per fuggire dinanzi a un te- 
| muto ritorio offensivo, come i gat- 
iti, che hanno Vistinto di mettersi! 
in salvo anche se il passante vudi 
| Jar loro una carezza, * É 
Non è un.04s0 singolo: è un epl» 
Bodio frequente. Molti proprietari 
di locali e cameriere. ritengono loro 
‘dovere cacciare a poco‘generasi p3- 
‘datoni i ragazzi che vengono a cane 
tare i «Treo Red. HE mon si accor- 
gono cha le spiacevoli scene. che 
ne conseguono — la fuga e Vinse» 
guimento dei fanciulli, per la salt, 
# loro aggrapparsi ai tavolini nel 
assperato tentativo di-riuscir-a can- 
‘tare ancora una strofa ad impieto- 
siro 4 clienti e, non di rado le te 
gnate — disturbano e disgustano 
bemtpiù che l'innocente e in fondo 
gradita cantatina, 

Perchè non lasciar vivere i «Tre 
Re» e, con loro una delle nostre 
più simpatiche tradizioni popolari? 


ASTERISCHI 


: Temporale. d'inverno. 
| ‘Albeggiò ieri, che pioveva e il 

cielo.éra tutto.chiuso. da. densa nu- 
volagli a. città. aveva l'aspetto 
invernale, e invernale soffiava for= 
te il vento che, a mezza mattina, 
si ridusse a borinetto, che asciugò 
alquanto il lastricato, lasciando ba- 
gnato l'asfalto. Giornata d'inverno, 
giornata di dicembre nero, M& chi 

tuto imaginar: 


| 


proprio! così, il cielo nero come: pe- 
ce, fussolcato da, Jampi vividissimi 
seguiti da fragori di tuono, con a. 

bondanti scrosti d’acqua fredda, 
che, a tentare di ripatarsi con l'om. 
brello c'era da aver le mani ge- 
JateF) fece freddo, davvero, che il 
termometro discese & quattro e 
mezzo sopra lo zero, Lampi e tuoni 


in dicembre e Vicino a Natale, Fe- 
nomeno non frequente. 


Dr °° Concorso ENIC 
Oggi ‘domenima, dalle ore 13.45 
alle 14.15, da tutte le Stazioni Ra» 
dio del I programma verranno tre- 
smesse le seguenti sei romanze di 
sco Paolo Tosti, cantate nel 
‘Torna, “caro ideal..»: «La 
Tai «Non t'amo più», «Ma- 
‘arechiaro», ««La serenata», 


dustrie Ci 
concorso 


Naz 
nematografiche indice. 
tra tuttii radibascoltatori secondo 
|?» modalità che verranno alla stes» 
| sa orà.indicate... ì 
© “Arturo Chiasalotti 


| già direttore della. cessata Ditta in 
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{Quello che non suarisce in 5 ann 


& 


| Calzature F.lli Fassel, ha aperto 
‘un proprio negozio al n, 13 di via 
San Lazzaro (tel, 33-66). x 


Una degustazione allettante 
I noti bar: «Unità», ‘largo Pitteri 
2 - «Espresso», riva Nazario Sauro 
10 e #Quisisana», piazza Ponterosso, 
angolo via Roma, hanno deciso di 
offrite ai loro affezionati clienti, 
‘eccèzionalmente per un breve pe- 
riodo” di tempo o a titolo di degu- 
stazione, una eccellente miscela; 
corretta a piacere con cognac, 
* gravpa, anice, rum ecc., al prezzo 
spegiale di. cent, 60 la tazza. 


«Che cosa ‘è il dono? 
‘Un piacere per:chi lo fa, una 


gioia per chi lo riceve? In questo 
pericdo. breve, ma. pieno di letizia 


che precede-vil. Natale, «ricordate 
Cavalier e la sua'sempre bella scel 
ta di doni. @rologi - Oreficerie - 


Regali: Cavallar. Oggi esposizione. 
Lt anale Culla 


d camerata Narci- 
Grado, squadrista, 
+ O, I, decorato al 
Mi 


(ì) cy 
di uma Piccola Italiana. Ai geni- 


| 
può essere involato in pochi giorni 
‘Libri per 20 mila lire rubati 


Cinque anni or sono, tale Ales- 
sandro Greenham Grant, uno stra- 
niero residente da. parecchi anni 
a Trieste in via Cadorna 17 si ve- 
deva costretto ad abbandonare per 
lungo tempo la nostra città, do- 
vendo compiere un viaggio di af- 
fari ed eleggere una provvisoria 
residenza all’estero, Per lasciar li- 
bero il quartiere dove aveva. allog- 
giato, il Grant fece trasportare 
tutto l'arredamento in un altro 
quartiere, disabitato, sito al.n. 9 
di via Nicolò De Rin e questo do- 
micilio venne assieurato con un 
grosso lucchetto chiuso sulla por- 
ta d'entrata fra due anelli, È 

Circa un mese fa, dopo quasi 
cinque anni di assenza, il Grant 
ritornò a Trieste e fece subito 
‘una visitina d'ispezione in via Ni- 
colò De Rin; le sue constatazioni 
potevano dirsi completamente sod- 
disfacenti; perchè, fatto un rapido 
inventario, nessuna sparizione egli 
ebbe a lamentare. Chiuso una se- 
conda volta,.il quartiere, il Grant 
s'allontanò ancora per un breve 
periodo e pochi giorni or sono tor- 
nò definitivamente in città. 

Questa voltà, però, la sorpresa 


Domenica 17' Dicembre 1934 » Anno XVII 


| 


IS Dal quartiere mancavanò 
due materassi di lana e 2000 volu- 
mi molto presiati, per un valore 
complessivo di. oltre 20.000 lire. 
Nessun indizio aiutò il Grant nelle 
sue ricerche, ma questi non si sco- 
raggiò e, novello poliziotto dilet- 
tante, si mise a girare in lungo è 
in largo la città per scovare i suoi 
libri. Ebbe quasi fortuna, perchè 
su qualche bancarella ed in un 
negozio di libri usati il Grant riu- 
scì a rinvenire alcuni volumi, che 
egli riconpbbe per delle iscrizioni 
sulla prima .-pagina fatte di suo 
pugno, Però nessuno dei rivendi- 
tori.seppe ricordare chi avesse loro 
ceduti quei volumi, sicchè il Grant 
fu al punto di partenza ed il ladro 
rimase ancora ignoto, 

Il Commissariato di via S. Giot- 
gio sta svolgendo attivissime in- 
dagini per mettere al sicuro il re- 
sponsabile, ma. sinora permane il 
mistero sulla complicata faccenda 
di... materassi e libri di scienza, 

Con un chiodo. È’ stata medi. 
cata ieri all'ospedale Regina Elena, 
la; casalinga Leonarda, Spera, «in 
Sassanello, di 63 anni, abitante in 
piazza dell’Impero n.7, alla quale 
è stata riscontrata una piccola le- 
sione alla mano sinistra, La Spera 
ha dichiarato di essersi accidental. 
mente ferita con un chiodo spor- 
gente da una cassa. 


CRONACA GIUDIZIARIA. 


Singolare contrabbando 


di 222.828 tronchi d'albero 


(Tribunale penale) Davanti ai 
giudici della quarta sezione s'è ini- 
ziato un altro grosso processo di 
contrabbando, volta ‘però non 
si tratta del solito gruppo di perso 
ne colte a frodare Erario con l'in- 
troduzione clandestina di caffè o di 
droghe di vario genere, Il contrab- 
bando a cui.s'erano dedicati gli 
attuali imputati consiste in legna 
me proveniente: dalla vicina Jugo- 
slavia. Dagli accertamenti esegui 
ti dall'autorità di finanza si è rile. 
vato che si tratta di ben 200,000 e 
più alberi che: hanno varcato il 
confine in barba alle leggi dogana- 
li, Una grande foresta; si può dire, 
è stata, ‘con molta, scaltrezza, tra- 
sportata, dalla Jugoslavia in Italia. 
Ora, come si.è potuto effettuare un 
contrabbando di tanta entità? A 
compulsare le carte processuali s'è 
rilevato quanto segue: - 


lLa fotesta che cammina... 


Negli anni 1936 e 1987, le autorità. 
di confine, venute a conoscenza che 
una' grande quantità di' legname 
proveniente dalla Jugoslavia, afflui 
Va, in territorio italiano, decisero 
di prendere opportune misure per 
accertare la regolarità del traffici 
che appariva! quanto mai sospetta, 
Secondo le informazioni pervenute 
migliaia e migliaia di tronchi d'al- 
bero entravano nel Regno, coperti 
da. apposite bollette di transito, Sì 
trattava di legname diretto a di- 
verse ditte dell'interno e l'autorità 
disponeva tosto che. le guardie di 
finanza incaricate della martellatu- 
ta «del legname provvedessero & 
contrassegnare anche i ceppi con 
apposite tacche convenzionali. Di 
fronte a tale misura gli interessa- 
ti e cioè i proprietari dei boschi si. 
wati in territorio jugoslavo, solle- 
Ti Vive proteste. L'atteggia» 
uanto mai 


‘cessare la ‘possibilità: di ‘ottenere 
lè. regolare.licenza. d'importazione. 
Senonchè gli astuti proprietari di 
boschi jugoslavi tirarono fuori, tra 
la sorpresa generale, una vecchia 
e dimenticata clausola. contenuta 
negli: accordi di un vecchio patto 
di commercio. stipulato.tra l'Italia 
e la Jugoslavia. La clausola stabi. 
liva, fra altro, nell'interesse della 
proprietà *terriera. situata, lungo 
la. fascia di confine italc-jugoslavo, 
che ì sudditi dei due Stati, abitanti 
nella zona di frontiera e che abbià- 
no i loro poderi non serviti da 
strade di comunicazione verso l'in- 
terno del Regno d’Italia, potevano 
trasportare in Jugoslavia, attraver- 
so determinati valichi, il legname 
tagliato nei loro boschi, situati in 
territorio italiano per poi farli ri- 
entrare in Italia per ferrovia o Ser- 
vendosi dei valichi stradali, goden- 
do di completa franchigia d'impor- 
tazione in Italia, dei loro prodotti. 


La: clausola va in-vigore! 


La scappatola del contrabbandie- 
te era quaito mai intelligente. ge 
niale. La presentazione di. questa 
clausola contenuta nel patto di 
commercio stipulato tra D'Italia e 
la Jugoslavia, lasciò, per Un mo- 
mento, perplesse le autorità inqui- 
renti, Eppure quel via vai incessan- 
te di trasporti di legnam® che dal- 
l'Italia andava in Jugoslavia ‘per 
po! rientrare, in franchigia, nel Re- 
gno,’ non- era troppo chiaro, Non 
persuadeva. Evidentemente il iruc. 
to c'era, Ma dove? L'autorità! si 


riosa faccenda, Anzitutto si comin- 


possiedo: 
Secondo i calcol; 
essere da mesì 


landa pressochè deserta, | 


lici i più vivi rallegramenti. 


n 


C. Giovedì alle 
del Dopolavoro 


inogo 
tale 


io della 
La Ser 
armo 


ne 184, assunti 1M- 
N e rinnovati inclu» 
sivo ibm. 129321. > i 
Uniono Sportiva Triestina, Oggi, i 
| seguenti giocatori alle 9.30 sul campo 
Ponziana:; Bellini, Bressan, Brigante, 
Brombara, Cutillo, Grisoni, Laghi, Mu- 
Tan, Presel, Dreossi, Rossiello, Sacco, 
Sandrin, Sessa. I seguenti ‘alle 12 allo 
‘Stadio del Littorio: Antonini, Baldi, 
Castellani, Costanzi Covi, 
Nedok, Stein, Sumberaz, Tomasi, Ver- 
sa, Vici. Zajoti. 


La testa contro un cavalletto. 
Maria Zanette, di 53 anni, abitante 
al n.1 di via Chiauchiara, ricondu- 
‘cendo un carretto in un magazzino 
di via Nicolo Machiavelli, andò ad 
urtare con la testa contro un ca- 
valletto e riportò. due ferite lacero- 


Davide, | 


to di commercio italo-jugoslavo, 


portati di contrabbando in Italia. 
Imputati e perizie 


Leban di Giacomo, 
stumia, Giovanni 
Giuseppe; abitante 
Gregorio Trsar 
tante a Dol di Longatico. 


Fu 
nio Drno C 
Kunstley di Giuseppe, 
Kustley di Francesco, 
Ria di GEAR Tgnazio 

ovanni, Augus } 
seppe, Hubert Vouk di Hubert 
Ardrea Devjek fu Andrea, France 


a Postumia, 


Rus fi 


contuse all'orbita destra. E° stata 
medicata dalla Croce Rossa. 


di Adolfo. 


raise ad esaminare meglio la. sin- 
golare e, sotto certi aspetti; miste. 


ciò a fare un po’ di conto. Tabelle | 8 
Lalla, mano, s'iniziò una specie di 
«|censimento' per stabilire ‘quanti al- 
beri potevano contenere. ì tratti bo. 
schivi che si trovano nella fascia di 
‘frontiera. Si scoprì allora una co- 
‘sa sorprendente: che il legname in- 
trodotto in Italia, come provenien» 
te dai boschi di proprietà di citta- 
dini jugoslavi, era superiore alia 
capacità produttiva delle particele 
le:boschive che gli stessi jugoslavi 
no in territorio jugoslavo. 
i fatti la zona bo- 
schiva in questione avrebbe dovuto 
completamente 
scomparsa per dar posto ad una 


Trivece ‘i“boschi'erario sempre ri 
gogliosi; Da ciò si doveva dedurre 
che. il legname "proveniva it-vece 
dai boschi dell'interno della ‘Jugo- 
slavia ed infatti così si riusciva. ad 
accertare, Tirate le somme l'auto» 
rità inquirente potè stabilire che, in 
barba alla famosa clausola del pat- 


ben 222.838 tronchi erano stati im- 


Una cifra considerevole che in- 
dusse l'autorità a fare scrupolose 
indagini per stabilire la responsa» 
bilità dei singoli importatori. Inda- 
gini che sì conclusero con la de- 
nuncia all'autorità giudiziaria di 
una ben attrezzata organizzazione 
composta da: Vito Cascio fu Giu 
seppe, residente a Rakek, Enrico 
abitante a Po- 

Martincie fu 


fu Gregorio, abi. 


rono denunciati inoltre: Anto- 
ta fu Giovanni, Vincenzo 
Francesco 
Vittorio Se- 


Macek di Giu 


sco Kornich fu Ignazio, Adolfo Kar 


Al processo sì sono presentati 
solo cinque imputati; per gli altrì 
è stata elevata la contumacia, I 
presenti sono titolari delle ditte ju- 
goslave ì quali, invitati a giustifi- 
care la loro attività hanno affer- 
mato di avere comperato il legna» 
me a mezzo deli loro rappresentan- 
ti sul posto e quindi di non poter 
conoscere la provenienza del le- 
gname medesimo, Interessante è 
stata la lettura, convenientemente 
illustrata’ a voce dallo stesso esten- 
sore, eseguita. dall'ing. Hoffmann; il 
quale stabilì che, dato il periodo 
delle sanzioni, i boschi venivano 
sfruttati in misura molto maggio- 
re deì tagli normali consentiti dalla 
Milizia forestale e che in ogni caso, 
la massa legnosa ricavabile dalla 
zona  peritata è indubbiamente 
maggiore degli importi ascritti a 
titolo di contrabbando. Questo per 
quanto riguarda la zona di Val 
Giorgina. Per la zona di Valle Lan» 
sche la perizia è stata affidata al- 
l'ing. Valdocchi il quale ha conclu. 
so per la impossibilità di stabilire 
a distanza di tempo il quantitativo 
di legname sfruttabile dai boschi 
indicati. 

Sono stati escussi gli ufficiali del- 
la Polizia tributaria e la loro de- 
posizione ha sollevato un ampio e 
vivace dibattito tra i periti è le 
parti. 

Chiusa l'assunzione delle, prove, 
il processo è stato rinviato al 22 
gennaio per la discussione, 

Presidente cav. uff. Gnezda; giu- 
dici. cav. uff. Ostoich e cav. Zul- 
min; P. M. cav. Grubissi; parte ci 
vile l'Erario, patrocinato dall'avv. 
dello Stato dott, Chicca; difensori 
avvocati Turola e Guido Zennaro; 
cancelliere Lapi. , 


A IEt ai effe É 
Uno.soruzzo facto: seltrico 
j Mentre riparave!u: 

te elettrico scritte vguasto, l'ope- 
raio Ubaldo Bonomo, di 31, anni, 
abitante ‘in via del Ponzianino n. 3, 
ieri nel pomeriggio: è stato inve- 
stito alla faccia da uno spruzzo di 
acido solforico, che gli ha cagio- 
nato delle ustioni agli occhi e una 
congiuntivite traumatica, Esso è 
stato medicato nell’ ambulatorio 
della Croce Rossa, ave è stato giu. 
dicato guaribile in due settimane, 


Un tram contro una Balilla 
in via XXX Ottobre 


Jerì nel pomeriggio un tram del. 
la linea n, 5, percorrendo la via 
XXX Ottobre, è andato a cozzare 
contro una «Balilla» che, sbucen- 
do improvvisamente da una delle 
laterali, ha tagliato la strada. 
Nell'urto la «Balilla» ha riportato 
dei danni, ma le persone che vi si 
trovavano dentro sono rimaste in- 
columi. 


La coduta di un bracciante 


Scendendo la scalinata di via 
Economo, «il bracciante Antonio 
Meuro, di 55 anni, abitante al n. 8° 
di androna Santa Eufemia, è sci 
volato e nella caduta si è frattura. 


to il braccio sinistro e ferito alla 
faccia. Soccorso dalla Croce Rossa, 


è stato trasportato all'osp 
gina Elena, 


«quella di un fuochista 


edale Re. 


Federico De Pol, di 44 anni, fuo- 


chista, abitante al n. 3: di via Cava» 
na, è caduto ed ha riportato una 
ferita lacero-contusa al. sopracci. 
lio destro, E’ stato trasportato al- 


l'ospedale dalla Guardia medica, 


..0 quella di uno stradino 


Carlo, Delfaz, di 34 anni, abitante 
a Pola, stradino comunale, prestan- 
do il suo servizio in triciclo, cade- 
va ribaltando a una curva, ha ri 
portato la frattura e la lussazione 
del gomito del braccio sinistro, E° 
stato accolto nei reparto di turno 
dell'ospedale Regina Elena, con 
prognosi dalle 4 alle 5 settimane. 


Atterrato da una vettura 


Teri nel pomeriggio, mentre scor- 
tava un carro doganale in transito 
per il viale S, Andrea, il milite di 
Finanza Rosario Guarnieri, di 31 
anni, abitante in via Udine n. 17, 
è stato investito di fianco da una 
carrozza che io ha gettato a terra, 
producendogli delle lesioni al bas- 
so ventre e fratturandogli la rotula. 
del ginocchio sinistro. Avute sul 
posto le prime cure da parte di un 
sanitario della Croce Rossa, il fe- 
vito è stato inviato all'Ospedale Mi- 
litare di via Fabio Severo ove è 
stato accolto, 


Una spremuta di fimone nat. orchi 


Un ladro nel quartiere incustdito 


Qualche mattina fa la casalinga 
‘Angela Brandolisio, abitante in 
Campo S. Luigi, per desiderio di 
una sua figlia assente, si è recata 
nella sua abitazione di via' Giulia 
40, per il disbrigo di alcune fac- 
cende domestiche, 

AI momento di aprire la porta 
d'entrata dell'abitazione, però, la 
donna si è accorta di essere stata 
già preceduta da qualcuno. 

Entrata con un po' di timore 
nel quartiere la donna ha raggiun» 
to ‘il massimo del suo ‘spavento 
quando, ha trovato in cucina uno 
sconosciuto comodamente seduto, 
L'uomo ha obbligato la Brandoli- 
sio. a consegnargli il suo borsel- 
lino. contenente poche lire, Non 
vago dì quésto, lo sconosciuto ha 
chiuso in cucina la povera donna, 
mettendosi quindi a rovistare tut- 
to il quartiere. 

Dopo essersi appropriato di due 
vestiti d'uomo e di un orologio lo 
sconosciuto sì è eclissato indistur- 
bato, Ripresasi dallo spavento 1a 
Brandolisio ha avvertito immedia- 
tamente del fatto il Commissaria- 
to di via F. Severo che sta ora 
attivamente cercando il furfante, 


Un cacciatore di frodo 


sorpreso da un guardaboschi 


Il guardaboschi Antonio C., per- 
lustrando giovedì mattina ì boschi 
nei pressi di Basovizza, s'imbatteva 
in un duomo da lui conosciuto, 
mentre era intento‘a cacciare ‘abu- 
sivamente, 

Ligio al proprio dovere il guarda- 
boschi si è avvicinato all'individuo 
per elevargli la giusta contravven- 
zione, Senonehè il cacciatore alla 
intimazione del guardaboschi gli 
ha puntato contro il fucile e lo ha. 
costretto a voltarsi per poi cam- 
minare, sempre con le mani alza- 
te verso il fitto del bosco, 

Per un centinaio di metri la 
guardia ha udito dietro a sè i pas- 
si pesanti del cacciatore di frodo, 
ma improvvisamente, ha compreso 
che questi era fuggito, Voltatosi, 
egli scorgeva l'individuo mentre, 
saltando con il coraggio della pau- 
ra ogni ostacolo, fuggiva a grande 
velocità, 

Del gesto il C. ha avvertito i ca- 
rabinieri di Villa Opicina, fornen- 
do a questi elementi utili per l’iden- 
tificazione dell'uomo. Venerdì, in- 
fatti, i carabinieri si sono recati 
nell'abitazione di tale Ciocchi, a 
Trebiciano il quale ha dovuto &m- 
mettere la sua colpa. E' stato tra- 
sportato alle Carceri del Coroneo.: 


PALE 


Principio d'incendio 


Teri nel pomeriggio, poco dopo 
le 14, i vigili del fuoco sono stati 
chiamati al n. 20 di via Cavana 
ove, causa il cattivo funzionamen= 
to di un camino, sì era, incendiata 
la ‘trave del soffitto di un’abitazio- 
ne privata, determinando anche la 
combustione di un tratto del pavi- 
mento în legno di una stanza. so- 
prastante. L'opera di estinzione ‘è 
durata più di un'ora, 


— corr 


Grave caduta di un ciclista 


Scendendo la ripida via dell'Ere- 
mo, in bicicletta, il fattorino Carlo 
Steinbach, di ‘15 anni, occupato 
presso una ditta di via Genova ed 
abitante al.n. 1 di via Cigotti, cau- 
sa il cattivo funzionamento dei 
freni, è andato a cozzare contro il 
muro di una villa a ridosso del 
quale è rimasto privo di sensi. Rac- 
colto e trasportato dalla Croce 


iglicsono stato-riscontrateiferite tal 
la ‘faccia; alle IERI ame c 

& 1 probabile fratira del'Mdfiio, 
per cui è stato accolto con riserva 
di prognosi, 


Accompagnato dal vigile ùrba- 
no Vitali, del quarto settore, che 
lo rinveniva steso sotto la pioggia 
sulla pubblica via, con l'autoam- 
bulanza della Croce Ressa è sta- 
to trasportato all'ospedale Regina 
Elena, iersera, alle 22, Giuseppe 
Pangos, di 62 anni, d'ignota, di. 
Mora, il. quale aveva riportato ca- 
dendo varie escoriazioni: e contu- 
sioni alla fronte, La stessa istitu- 
zione ha ‘trasportato all'ospedale 
Regina Elena un altro individuo, 
Benvenuto Sconì, che giaceva ste- 
so sotto alla pioggia in campo. $. 
Luigi, 


reni 


Tn pezzo di prondaia sulla testa 


Augusto Bressi, di 26 anni, ma- 
novratore di gru, abitante al n. 
13 di via del Solitario, ieri alle16, 
mentre lavorava in Posto Duca 
d'Aosta, si sentì piombare sulla te- 
sta un pezzo di grondaia strappa- 
to dal vento. Per il'colpo avuto, 
mentre riportava una ferita Jace- 
to-contusa al capo, ed escoriazioni 
al naso, il Bressi sì mordeva Ia lin- 
gua che per poco non se la mozza- 
va. La Croce Rossa gli prestò sul 
posto le cure più urgenti e. poi lo 
REREBONTO, all'ospedale Regina E- 
lena, 


e 


H carrettiere brillo e arrogante, 
fermato, ierì verso le.18, il carret- 
tiere Francesco Gustincieh, di 48 
anni, abitante in via Apiari 112, 


a due cavalli troppo velocemente 


che un individuo aveva tentato di 


la porta. Ma il tentativo era fallito, 


tre pezze, tanto da richiamare ap 
punto l’attenzione del 
Questi lo rincorse e lo accompa: 


è stato trasferito al Coroneo. 
Il ruzzolone di un ciclista, Gior 


è caduto dalla bicicletta, percor: 
rendo la strada costiera ed ha ri. 


Sì è presentato ieri nel pomerig- 
gio alla. Guardia: ica; lo stu- 
dente Marcello Dapretto, di 19 an- 
1, abitante in vio Paduina n, 11, 
il quale, chiesto del sanitario di 
turno, ha dichiarato di sentire dei 
gravi disturbi agli orecchi, Tl me- 
dico si è affrettato a visitarlo, ma 
grande è stata la sua meraviglia 
mel constatare che il giovane aveva, 
tutti .e .due i meati auricolari 
ostruiti da semi di limone, preci. 
samente come se lo studente si 
fosse fatto fare una buona spre- 
muta megli orecchi, Liberato dai 
semi, il Dapretto non ha voluto 
rivelare il perchè della presenza 
dei semi negli orecchi, ma è ovvio 
che egli stesso se li sia cacciati 
nei condotti auricolari. Una nuova 


cura contro il male di orecchi? 
Mah! 


» 


tI 


o) 


E’ stato medicato all'Ospedale R 
gina Elena. 


Caduta da un carro, Per un sob- 
balzo del carro carico di legna da 
ardere, sul quale stava seduta, la 
contadina Giovanna Racaz, di 52 
anni, abitante a Pinguente, è ca- 
duta a terra e si è fratturata la 
clavicola sinistra. E’ stata accolta 


nell’Ospedale Regina Elena, 


Il marciapiede pericoloso. Scivo- 
lando sul marciapiede di marmo dei | 
Portici dì Chiozza, reso sdrucciole- GENOVA 
vole dall'acqua, Margherita Zavat- MILANO 
tari, di 35 anni, abitante al n, 10 NAPOLI 
d' via Sant’Anastasio; ha riportato paLERMO 
una lesione:.grave, probabilmente 
la frattura della gamba destra, H' 
stata medicata dalla Croce Rossa, 


e trasportata al suo domicilio, 


| vuta in un bar con una sua. cono» 


Rossa, all'ospedale. Regina, Elena, |. 
vene glhotoRia |. 


Due uomi stesi sotto 1a piopoa 


Il vigile urbano Carlo Tassini ha 


il quale procedeva. col suo carro 


per il viale Regina Elena ed era, 
oltre a tutio, alquanto brillo. Il: 
Gustincich si rifiutò di.dare le pro- 
prie. generalità ed allora il vigile, 
con l'aiuto di un collega, lo accom- 
paguò al Commissariato di piazza 
Dalmazia, dove venne trattenuto.. 


La pezza di fustagno, Ieri verso 
le 17, il sig. Mario Giorgolo, pro- 
prietario del negozio di manifat- 
ture in via Cavana 8, s’accorgeva 


strappare una pezza di fustagno 
che faceva parte della mostra sul 


essendo, allo strappo, cadute @l- 
Giorgolo, 
gnò al Commissariato di via San 


Giorgio. Pur mantenendosi nega- 
tivo, l'individuo — Pietro Flego — 


gio Benati, di 19 anni, di Pirano, 


portato. una contusione alla mano 
destra con sospetta lesione ossea, 


Sono ricorsi ieri alle cure della be» 
‘ nemerita istituzione; 

Lodersich Amalia, di 40 anni, cesa- 
linga, ab.tante in via della Valle n. 8: 
contusioni all'occhio destro, riportate 
| per mano sltrui, durante una lite a- 


scente; Glavich Paola, di 29 anni, car 
salina, abitante-in via France n. d: 
ferita lacero-contusa al medio sinistro 
(accidentalmente); Carnatti Giuseppe, 
di 43 anni, meccanico, abitante a Roia- 
no Moreri n. 8: ferita lacero-contusa 
al “medio destro (sul lavoro); Stell 
Vilma, di 17 anni, sarta, abitante in | 
S. M. Maddalena superiore n. 724: 
ferita lacero-contusa all'indice. sini. 
stro, riportata mentre lavorava nella 
sartoria Beltrame; Divi Anita, di 18 
anni, commessa, abitante in via Do- 
nato. Bramante n. 6: ferita lacero» 
contusa alla -fronte (accidentalmente 
cadendo); Svetina Giovanni, di 30 an- 
ni, saldatore elettrico, abitante in 8, 
Maria Maddalena inferiore n, 357: con- 
giuntivite dell'occhio sinistro (da pic- 
cola lesione riportata sul. lavoro); 
Daz Beatrice, di 20 anni, casalinga, 
abitante in via Pescheria n. 10: fe- 
rita, lacero-contusa. all'occipite (acci- 
denta/mente); NN., uomo, di 60 anni 
circa; alcoolismo acuto (raccolto in 
viale XX Settembre e trasportato al- 
l'ospedale Regina Elena); Bidoli Lau- 
ra, di 27 anni, casalinga, abitante in 
vialo XX Settembre n, 8: ferita la- 
cero-contusa alla gamba destra, ri. 
Portata cadendo accidentalmente; Ar- 
ban Laura, di 9 anni, abitante in via 
del Molino a vento n. 3: graffiature d. 
gatto all'avambraccio destro (inviata. 
all'Ufficio d'igiene). 


o 


Sui gradini di Scala Santa, Scen- 


i 


“la. sinistra e una contusione sopra 
l'occhio sinistro. 


RADIO 17 dicembre 


FRIESTE - MI X . TOT. GEI- 
PD - FX II - ROMA Il: 8: Lezione di 
albanese. 9.15: Trasmiss, per le Forze 
Armate: a) Rivista musicale; b) Po- 
sta del soldato. 10: L'ora dell’agricol- 
tore e dalla massaia rurale, 11: Messa. 
cantata dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 12: Let- 
tura e spiegazione del Vangelo. 12.20: 
Musiche operistiche, 12.55: Calendario 
Antonetto. 13: Segnale orario, Even- 
tuali comunicazioni dell'Eiar. 13.15: «Il 
vostro nome». 13.35: «I miei vent'an- 
ni», 13.50: Romanze di. Tosti. 14.15: 
Trasmissione speciale «Igea», prepara» 
ta in collaborazione con il Sindacato 
nazionale fascista dei medici. 15.30; 
Cronaca del secondo tempo di una par= 
tita del campionato dì calcio divisto- 
me mazionale serie A. 16.45: Notizie 
sportive. 17: Dal Teatro Adriano di 
Roma: Concerto sinfonico dell'Orche» 
stra Stabile della R. Accademia di San- 
ta, Cecilia diretta dal maestro F\ Pre- 
vitali. Nell'intervallo: Notizie sporti» 
ve, Bollettino presagi. Dopo il concer- 
to: Notizie sportive. 19.20: Previsioni 
regionali del tempo, Risultati del cam» 
pionato di calcio serie C. 19.35: Noti» 
zie sportive: risultati e commenti. 20: 
Segnale orario. Eventuali comunicazio- 
ni dell'Eiar, Giornale radio, 20.20: Con- 
versazione di S. E. il Generale Renato 
Piola Caselli: «Il Generale Maggiot- 
to nel primo anniversario della sua 
morte», 20.80: Dischi di musica varia. 
21: Canzoni e ritmi: Orchestrina diret- 
ta dal maestro S. Vaccari. 22: «Sulla 
Via Appia. antica», impressioni dal ve- 
rò. 22.15: Banda della R. Guardia, di 
Finanza diretta dal maestro Antonio 
d'Elia. 28.15: Musica da ballo, 
ROMA 1 - BA I - BO - VE- NA I - 
MI IT + TO DI: 21: «La casa più 
comoda», tre atti di Paolo Alberto Co- 
ToraRIDI, 22.40: Disthi, 23,15: Musica 
da, ballo. 


Collocamento sente di mare 


Turni: d'imbarco del 17 dicembre 1938: 


Turno generale: Marinai: 862, 865, 
£68, (871, 873; fiavani coperta: 828, 
858, 854, 361, 864; 493, 
496, 183, 
152, 
848, 


+3 


"849, -R6La ne 419% 
SERIO cia 

0; noi Marinal: 
459, 168) 1464,” 466; n giovani De 
ta 1: 169, 170, I71, 172, 178: giovani 


coperta: Il: 85. 88, 89, 90, 
coperta: 141, 142, 143, 144, 145; fuo- 
chisti mafta: 408, 418, 415, 416, 417; 
‘ochisti carbone: 258, 257, 258, 264, 
265; ‘carbonal: 261, 262, 263, 265, 268. 
Chiamate per domani (ore 10): 

Turno Lloyd Triestino: 1 marinaio, 
2 giovani in 1, 12 fuochisti carbone, 
5 carbonai. 


Mutua Impiegati. Accantonamento 
selatorio per le feste natalizie a Sap- 
pada, dal 23 al 25 corr. Viaggio, vitto 
è alloggio in stanze riscaldate negli 
alberghi e pensioni, lire 88. Pure sog» 
giorno dal 23 dicembre al lo gen 
naio, tutto compreso lire 260. 
Poligrafico «Corridoni-Presele. Que, 
sta sera dalle 19,30 trattenimento di 
danza per soci e dopolavoristi. 
Pubblico Impiego, Oggi, dalle 18 in 
poi trattenimento di danza sezione 
«Dica». Oggi dalle 18 alle 21 trat- 
tenimento. 
Postelegrafonico, Questa sera dalle 
18 alle 22 trattenimento di danza. 
| Canottieri «Adria». Oggi dalle 17 al. 
le 21 nella Sala Massima di via Coro- 
neo 15 secondo trattenimento di dan- 
za della presente stagione. 
«Littorio», Oggi trattenimento. 
«Dimm». Sezione A. Oggi dalle 18 
alle 21 trattenimento, - Sezione B. 
Oggi dalle 19 alle 23 trattenimento. 
«G. Beltrame». Questa sera, dalle 
19 alle 23.30, consueto festino, 
Artigiano. Questa sera allo 18.30 
trattenimento in sede, 
‘ «Trevisan. Oggi alle 18 tratteni- 
mento in sede, via Caprin 7. 
Ferroviario: Oggi, nella sede Vitto- 
rio Veneto, alle 15.30 cinema e alle 
18.30 trattenimento danzante. Nella 
sede di S. Vito, cinema. alle 16.30, 18.30 
€ 20,30. 
aQuis contra nos?n, Mercoledì spet- 
tacolo dell'illusionista prof, Schaffer. 
«Beltrame». Per le feste natalizie, 
soggiorno sciatorio a Ravascletto. In 
formazioni ..in sede, via Diaz. 
«Casalini», Il giorno 24 corr, gita 
alla volta di Montenero d'Idria. Par- 
tenza alle 6 dalla via Carducci (Bar al 
Mercato). Prezzo lire 12 per i soci e 
lire 13 per i simpatizzanti. 
CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
Domani alle 20.45 commemorazione 
dt ‘enio  Boegan, La riunione del 
Consiglio direttivo è sospesa. Iscrit- 
ti accantonamento natalizio a Sauris 
invitati a confermare com Versamen= 
to quota, 
«Gars»: Aperte iscrizioni accantona» 
mento natalizio a Sautis. 


CORRISPONDENZA APERTA 


i 


n 


è chiamato appunto «papa nero». 

Umberto. Conosciamo Alessandro de 
Stefani, romanziere e commediografo, 
e Giuseppe Stefani, giornalista @ 4U- 
toro di pregevoli studi storici come: 
«Studi su Antonio Gazzoletti», l'al» 
stria», «I fratelli Filzi», «Gli accordi 
con gli Stati successori» e molti altri. 
Non sappiamo a quale dei due vo- 
levate alludere, ma certo al secondo 
nominato. 


Estrazioni del Lotto 


16 dicembre 1939 - XVIII 


BARI 59 26 69 35 89 
CAGLIARI 84 51 59 885 
FIRENZE di 54 77 90 38 
n 1 6 9 4 
n 612 52 56 
28 35 50 19 7 
"38 82 46 72 68 
ROMA 85 60 90 45 40 
| TORINO | 67 79 86 73. 62 
® VENEZIA ‘90° 26 73 70 85 


Alla Guardia Medica| BORSA DI TRIE 


Dicembre dI rag ar 
Rendita 59 
Rendita 3%% 
Redimibile 315% 
Redimibile 5% + 
Obbligaz, Tre Venezie 
Buoni Tes. nov, 1940 
Buoni Tes, nov, 1941 


LRdi ci is . 
T.R.I. cStoto 4% . 4 
I, R.I, eMare» 44%. 
I. R. I, «Ferro» 
Elettr. Ferrovie Stato 
Fond. Tre Ven. 3%% 
Fond. Tre Ven. 4% 0. 


Fond. Tre Venezie 4% 
Trieste 1899 conv... 
Trieste 1914 conv. . + 
"Trieste 19168 conv... 
‘Provincia Istria. 1900 


Assicurazioni Generali 
Assicuratrice Italiana 
Infortuni 


Riun. Adriatica ser, B 
Gerolimich 
Istria-Trieste 
Lussino . 
Martinolich 
Meridionali 
Premuda. 


Suincovick PUCIAI 


ram 
Ampelea 
Arrigoni e C. 
Cantieri Riun. Ad: 
Cementi Isonzo , 
Tatriane Cementi 


dendo i.rozzi gradini di Scala San-|SELVEG. ._. . «+ ; 
tà Tomaso Oblatti, di 55 anni, abi-| Lavanderia Triestina . | } 
tante al n. 132 della stessa via, ha| Terni. . + Volsion 2. 
riportato una lussazione alla spal-| CAMBI: Londra 77.85; New York 


19,80; Francia 44.15; Svizzera, 444.15; 


BOLLETTINO dello STATO CIVILE: 


T SANTI DI NOME ROMANO: 17 di- 
cembre: Floriano. 


Graziano, Quarto, Quinto. 


‘Bertos Clemente, 
doardo, a. 59; Busutti Bruna, a. 13 
Hrovatin ved. Gherdol 
Milani Francesco, a. 
in Hrovatin Antonia, 
Claudio, g. 1. 


NIO: Lena Andrea Angelo, minatore 
con De Luca Maria Bianca, casalinga; 
Centassi Aldo, int 
din Fran 
Vittorio, 
casalinga; 


te di negozio con Urizio-Parenzan EÉ- 
lisabetta, casalinga: Kriscjak  Giusep- 
pe, autogenista con Angelini Bruna, 
casalinga; Capecchi Fernando, mano. 
vale, con. Muccari 
Pippan Stefano, elettricista con, Bisia- 
mi Maria, 
meccanico con Velicogna-Burla Giu» 
seppina, 
meccanico con 
salinga; Armanini Attilio, professore 
con Groppî Ida, professoressa; Benus- 
sì Luciano tubista con Brezovec Vida, 
commessa; De Monte Augusto, 
miere con Sorgo. Maria, casalinga; 


con Vivoda Anna, serta; Omari Fran. 
cesco, telefonista con Rot Alberta, do- 
mestio: 
Te marittimo con Cetin Bruna, casa- 
linga; 


salinga; 
con Senizza Bianca, 
tondi 


Gaspare, impiegato con Spallino Lui» 


rabiniere con Fabbro Gioconda, com- 


NEI DOPOLAVORO|: 


A, | Sandri 


uu azienda senza «reclames è come una casa vuot Li 


STE! 


iuoni Tes. nov, 1943 
uoni Tes. nov. 1944 


416% 


(già 5 e 6%). 


Sofias 


Riun. Adriatica ser, A 
sa 


* 
è 


nera 


Piccole. Ferovie 
«0a 
UCI 


tura arasesa 
recmazegonze 


riat, 


Pa 
"a 


Jugoslavia 44.415. 


Vittorio, Vittorino, 


DECESSI (16 dicembre 1939-XVIII): 
a 60; Mattiroli 


dicembre: 


Teresa, a. 83 
58; Crismancich 
a, 52; Sandri 


PUBBLICAZIONI | DI MATRIMO- 


VINO di CHINA 
ferruginoso 


erravailo 


OTTIMO 
“Tonico RICOSTITUENTE: 


debolieto1 lescaali 


CONVG 


1m vendita nelle farmacie 


liatore con Saba- 
Litri giornaliera; Pampanin 
impiegato con Burba Nerina, 


\emartin Giuseppe, geren» 


Pster, casalinga; 


casalinga; Birsa Rodolfo, 


, casalinga; De Pinto Savino, 
levescovi Libera, car 


Anfer= 


Bacci Giovanni, timoniere marittimo 


3 Benvenuti Giuseppe, camerie. 


‘Aut. Pref. Trieste 3219/13337-1923) 


Germani Giuseppe, professore 
educazione fisica con Pichel Lea, ca- 
Paladin Matteo, bracciante 
casalinga; Ro- 
Impiegato con 


rag. 
Nessi Giuseppina, casalinga; Arnone 


Giacomo, 


gia, casalinga; Lacota Ottavio, perì 
to agrario con Musco Giuseppina, ca- 
salinga; Bratoz Francesco, meccanico 
con Geri Francesca, casalinga; Cao 
brelli Pietro, venditore ‘ambulante con 
Cabrelli Clotilde, casalinga; Mauri 
Guido, capitano marittimo con Job 
Dolores, casalinga: Pattaro Gino, ca- 


messa; Marullo Sebastiano, sottobri- 
gadiere di finanza con Russo Rosa, 
casalinga; Cecconi Carlo, 
marittimo con Perissini-. 

casalinga; 


imotr o 
3 Della | | 
casalinga; Russi i 
n sso. Giova 

guardia di finanza con Fino Cigna: 
caselinga; Puppi Giovanni, falegna- 
me con Allegretto Maria, sarta; Pa- 
ris Giovanni, agente di p. s con Bo- 
caz Anna, casalinga; Cadoni Berntar- 
do. industriale con Bruna Luigia, ca- 
salinga; Pantaleo Vito, picchettino 
con Matosovich Maria, casalinga; Cal 
legari Alessandro, fattorino con Gal. 
letti Eugenia, legatrice di libri; Zoc- 
chi Leandro, commesso con Carboni 
Fida, casalinga; Dambrosi Giovanni 

dste con Strani Maria, casalinga; 
us. Giorgio, musicista. con. Voltoli- 
na Margherita, artista lirica; Cancia. 
ni Natale, pittore con Verbanaz-Be- 
nich Antonia, casalinga; Bresca Emi- 
lio, ‘meccanico con Visintini Giorgia, 
sarta; de Poltieri Leo, capitano. ma. 
rittimo con Murer Pace, casalinga; 
Trebiciani Vladislao, agricoltore con 
Ciuk Maria, casalinga; Razzini Ma- 
Tio, radiotelegrafista con Sain Anna, 
casalinga; Bersan Giuseppe, macellaio 
con Andreassi Giuseppina, casalinga: 
n Lorenzo, guardiano con Catta- 
TARE Caterina, casalinga; Bendinelli 
da ‘o, guardia giurata con Glomuz Du- 
‘ca, casalinga; Flego Rodolfo, agri- 
coltore cai ’rucar Anna, casalinga; 
Organo Giuseppe, impiegato con Man: 
der Gilda, casalinga: Mrkuza France- 
sco, panettiere con Rebula Milena. ca- 
salinga; Lettera Angelo, agente di p. 
s, con Tramontano Giovanna, casa- 
linga; Billardello Antonio, guardia di 
finanza con Dell'Erba Maria, casalin- 
&a; Pelos Guido, operaio con Piorar 
Celerina, casalinga; Chervatin Emi. 
lio, commesso con Czerwenka Anita, 
casalinga; Amadi Carmelo, impiegato 

con Panzera Bruna, casalinga; 
massi Sigfrido, aereo at sta con 
Statileo Irma, casalinga; Piazza-Per- 
cich. Mario, industriale con Geniram 
Bianca. Mi casalinga; Bonaduce 


‘aria, 
Antonio, impiegato con Fiore Chiara, 
casalinga; Sceimia Antonio, guardia 
scelta di finanza con Copi Giovanna, 
casalinga; Capellari Ezio, dottore com- 
mercialista con Micheluzzi Liliana, ca- 
salinga;  Scherilio Eugenio, fabbro 
meccanico con Cossutti Silvana, sar- 
ta: Lo Monaco Salvatore, studente 
‘universitario con Barassi Derna, ca- 
salinga: Madaro Mario, tipografo con 
Meulî Maria, casalinga; Fabian Gio. 
vanni, carpentiere. con Donda Ester, 
casalinga. 


sitio! 


Farmacie rie, Oggi sono aperte 
le seguenti farmacie: Biasoletto, via 
Roma, 16; Bradamante, via Giulia 114; 
Cipolla via ‘Belpoggio 4; egiuay came 
ss S. mo, 20; Al Lioyd, via del- 
’Orologio 6; Alla Madonna del Ma, 
È Piave 2; ria Gin 
Zi 
Vivante, via G. 
glia (Barcola) e 

Medico di turno  dell’Associazione 
‘Mutua fra Impiegati per chiamate a 
domicilio (dalle 8 alle 19); dott. Vir 
gilio Cante, via S. Francesco 9,/1. 


RINO ALESSI, direttore respons. 
Società Editrise del’ Plecolo 


Sostituirete ottimamente il 


caffe 


con le famose specialità 


VALTOCEMIONNIZRÌ 
DELLA POESIA? PIC 


PRESSO 1 PIÙ IMPORTANTI UFFICI POSTALI DEL REGNO 
POTETE CONSULTARE GRATUITAMENTE IL CATALOGO, 
DELLE CARTE VALORI POSTALI VENDIBILI PER COLLEZIONE 
: DALL'UFFICIO FILATELICO. DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE 
POSTE E TELEGRAFI « GLI UFFICI SUDDENTI ACCETTANO LE RICHIESTE 
DI ACQUISTO DI FRANCOBOLLI E DEL CATALOGO a. IL PREZZO DEL: 
CATALOGO: È DI L. 4 SE ACQUISTATO DIRETTAMENTE NELL'UFFICIO 
- FILATELICO IN: ROMA » PER LA SPEDIZIONE AGGIUNGERE: 1. 110 
PER L'INTERNO. DEL REGNO E COLONIE, È L 275 PER L'ESTERO 


cora Sant05s, 
Tostalo Italico 


a SIZE 


S.A SETMANI &C. » Via Forcella 5, Milano 


PE PFA 
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AVVISI. 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


enÌ 


tt 


CSOLLETTIVI 


GARZONA i parrucchiera cerca 
ta” 1000 D 


CIVILE dadipendante: offresi cassiera, 
Salone Toca 2 


0 essere ordinati 


ONDENTE. teaieno 


terzo, Adami, 


dalle salle 0:19 pri 8 


L NIONE PUBBLICITA? 
Goldont:1, intera 


ta, co reiativo 


SWANZA mobiliata ris 
ttasi a persona distint 


A importante o dit- 
i 35077; 0, 


OE n e CERTE 


Sanita allo stosso GARZONA. ‘sarta donna con p paga cer 


pagnolo, Ratio 
ato Wagons-Lits: CO buon 
referenz&, ORTO 


se, nozioni SENO, 


nell'avviso, possono 
dh recapito. delle Slo 
Ile ledeetie istituito nei ni 

o Pegamento della Gta di nbbo 


NTI cerca Società anonima eniza= 
Si perle sue sucenrsali, Offerte in- 
Cassetta 35078 D, 


GIUVANE uscito 
PEiiTRnio gisolto ser 


i, Questi avvis 
Grocttati dallo 8.9 
alle 19 în Piaz: 


DIRETTORE —c 
grande azienda industriale commer 
ciale competente commercio estero, am- 
ministrazione, contenzioso, perfetto te- 
primarie referenze, 
lunga pratica, requisiti rappresen tativi, 
Offerto Cassetta 35029 di Miti 


ETE ele antementa 
i) 


3 2 0 dalle 15:50 
Goldoni n, 1, primo 


‘as 
mero. di ot e 6 SUI 


ni 
, terminato servizio mili- 
to per impiegato eno Of 
ferta dettagliate Cassetta 
none Pubblicità. | 


dell'avviso del nostro U Spal 


NE PURBBLICITA* ITALIANA. S, do 


Sorelgpondente FeRRo: inglese, fran- 
c [| Cassetta, Si n 


Lo offerto debbono, & 

essere affrancate 

semplice, e non per 

espresso) e spedite mer posta. Possono 

essere anche Tecapitato 

siano state prima mesentate, al- 
; 1 


n affrancatura 
iccomundata 04 ripara porte, h 
i S_ diplomata buoni atie- Tedesco. Sino sui 


presso anziana. in- 


“ mano, DUr- 


ferma, cercasi. 


rea \decorosa occupa 
Scrivere tessera posta- 
fermo posta, 


mne referenze. 


, ‘anziana ottr riparare ve 
dellattassa bollo di uomo donna bi 


ione dell'1.89 per € 


a dayoro 


lire 0 lozioy 


sclest RADO eni 


maglia, SRO 


misi 
, parla perfettamente TE 
cerca, occupazione in qualità 
di governante con insegnamento della 
lingua tedesca o dama di compagnia 
Gentili offerte Casset- 
; Unione Pubblicità. 35021 


"Stino, stipendio. Pro 


Oiterte di personale di 


cent, 10 [i parola, MI 


MEZZA Isvorante ; 
subito. Donadoni 9 Ponta 1. 


Mi YA A NRERI ora) 


DIPLOMATA 


palco FIERO 


siasi apprende perfetiamente 
simo 0 tempo. Nessuno sforzo necessario. 


xD 7 
pratica cassiera dispone cauzione "0, 
cerci ‘PORrA. stabile sicuro. 

09: __Unione Pubblicità. 
STENODATTILOGRAFA capace, lune 
CORE ZONIA RN co 


E RNA DEC confezione 


capace, offresi distinta. 
nei. Via Rossetti an È 


abile, provvisoria. TT 


di naz nes 


. Hotel della Ville, _ 


pra 
gni foni francese 
Triestevo,Luori. Casseti 


GAI pero pasticceria caffè, 
Provincia Gorizia. 


rario mitissi 


no, Bramante 3, por pi 0 


VI 
oppure intera giornata, ‘Via 


. Via Giulia 114, 


igianato (Lavoro a fomicilio) | niaci 
la parola. Minimo L. 


con l'oggi. 
AZZE: RE DE 


Via Luigi Ri 
4 


elleria, via Udine iS 


dattilografia ! 
Waldhauer, Roma 28, 


confezioni accuratissime, Mensiimente 


:NORINA impiegata 
sioni fidugia, cauzione. Off: 


presenza, offreei 
anche ‘presso 
È 30088 A, Unione || 


ci i a n_o 
Oggetti rinvenuti o ‘smarriti 
30 la parola. Minimo L. :— 


SUNTA pelle con documenti, 
cata tassametro. Mancia adeguata. 6; 
802 


| STE ODATTILOGRAFA £ 
jtica, lavori ‘uffici co cerca, 


rio, sinistra: 


ria ditta, a 


guarnizioni,* tone 


COLLI moderni, 
io, prezzi Ie, a 


e ec 
Richiesto. personale di servizio 
2 cent. 40 l& parola. Mi pt nd (2 


Ri bianco testa ;chi 
0 Mancia riportandolo Ma 
ti )212 


(00) Dili 
ara: domicilio macchine SUSE tire 
10. Udine 8, officina. 

PERMANENTI garantite 
séltanto salone Ilma; bi 1, 


tn ci 
Richieste di camere e pensioni 


MERIERA ci con att 
i 
coni, 10-la parola, M 


inare, aiuto est 
si con Teferenze. 


% 


G 
orile PON di ig 
vere Cassetta 35121 E, Unione Pul 


Dai Grimula. 10-IUI, 


gnarla ‘cstode Mugana 


friulana tuttofare, 
i prontamente: 


DOMESTICI Tieni lire. 80, comi- 


mantello 65, abiti 
i rifanno elegantiss 
ca e gonna lire 65. Via Sulla 10 


le XX Settembre pleti Lire 50, 


E renne 
Dione GRBparE: bottegne maga: 
Li - 


cerca, RO sta per Rivier: i onugia mem con il 


ZIONE SORATOGrE rivolgersi 


NOTE SENI STE RE De DELLA 


27-11, POT Da 


MOBILIATA ingresso 
grio pensione unico subinquilino sta 
tale certa mon, periferia, so 
distinti. Cassetta 35120 E, Unione Pub. 


ARDAMENTO 4 stanze, cu- 
i IE affittasi Li mia- 


{ot 


SRIRZI mattina proutamen = 
Via Valdirivo 19, 


"el DO O i 
Bfrocmatire 
cappelli. 8, Piazza Don 
ro 10, Covelli, 802 


v i DEVE 1 
487 


MOBILI nili 

statale stabile mico ‘subinquilino ‘con 

eventualmente vitto, 
U si a 


impiego e di lavoro 
40 la parola, Mimmo Lib, 


n 
-20, Imbriani 6. 


eventualmente 
a Cassetta 35096 


de ele mento ‘giovane Compagnia: 
re possibilità Tapida:0ar.| 1 
indipendente, 


A & 
“Mica, cerca ignola: damigil 
sec HAT ri 


iniz find lavoro 


i iuliogno stime Cassetta st 750. APPARTAME 
Ita: 


calefazione AMittisi. Valditivo È DA 
9 


pis RAI RS baldi. Cassetta, oi 
), Unione Pubblic 3 


RE II I 
Offerte di camere” e pensioni 
40 ta parola, Minimo ha di CA 


i orso direzione. tecnico: 
SORGONO azienda produzione 

ami segheria bosco cere j 
offrirsi senza assoluta competenza mo- 
Certificati ‘ineccepibi 
‘assetta 92, Unione Pubblicità, Ve-| 


APPARTAM ENTO di 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 40 la parola. TA L. 1 


iu 
riscaldamento, 
802. 


tt GRA Di 


572 
AIUTO commessa a apprendista di») Nea 


plomata cercansi, 
24 D, 


AFFETTUOSA onesta sola offresi 
miti pratese? Mila- 


zio o 


sistenza ammalata, 


pratica. fiscale, 
Indicare pretese e 


6, buon di egnato! È; 
infra pratica Cantieri, 
Cassetta 35101 0. Unio- | n 


na, o pomeriggi 
Off 


di LO csi accessori completi, 


ne! 
a importante società, Offerte “det 
tagliato con referenze. Cassetta 35152 
D, Unione Pubblicità, 


Foti dal Monte a in 


Pi A în mM p 
manutenzione offresi anche singole ore 
mitt pretese, Gailvi, 


via della Guardia ANTE soleggia 


ELEGAN E 
distinto. Gatteri 46, porta. 12 
80251 


‘con camera camerino, Toti De 


M 
, conforto; affitto ‘50 adatto” pe 


INZA scalo vilto presso di 
pata con FL ‘stende 


| stiata famiglie. Lazzaretto 3-IM1, 


mide, ingresso 
oa Afittasi. distin= 
0201 


soleggiata a distinto, adatio” drogheria, 


bile dna Vittorio Emanuele, angolo 
via Imbriani 1, con grandi finestroni, 


ERA une persona, 
Amministrazione 


I-IIE piano, sini mrontamente, 


NET È 
ia Donadoni afitta pri mameni 


‘CAMERA nuova acqua corrente 
Amministrazione Ceccovini, Gat 


I. 
fittasi; Valdirivo 14-I, porta 4. 5184 H 
onde casta perse 


14, Al 
“prontamente Am 


Ao cameretta v s 
ministraziohe fitta pro 


cucina, ‘affittasi. persona dis tinta; 
spi 47-11, Bonifacio. 
adatto TULEOS 


tamente per uomo solo. Fonderia 931, | erro, a mo, minime speso, te- 


(A affittasi persone DR 


CALLE QUARTIERE bell 


gno camerino cucina, me 
affittasi prontamente. 
54 


iobiliata raltittas Viale, XX no 


Via 
iani 5, De, 6. 48496 i 


a (ARTIERE in SG muovo, © 

tanzino, bagno ins 

paldamento autonome, 'aftitigni. pron 
setta 35097 I Unione 


Via Totrebianca! CIV, 
LET per due 
È it 


IONI Si ‘Ò stanze, 


porta 23, quinto, 

MATRIMONIALE clegantissima, 

za, pranzo, cucina, bagno, telefono, tsoli 
Inquilini, IRIS. scale, affittansi., Pa: 


‘ Veg E mobiliato cat di 


NIALE bella, al 
Tone Centa Snia 
Tfetro Tribunale. 


na VILCLCA i, CONfor Ù 


ì a s i 
Cassetta 35083 LI Uiiona Pubblicita. 
© | Richieste appari. bott. è mugaz: 


cnut. 50 la parole 


ALLOGGIO GT. 


CLIAMATafiti 
SRG ta Rain 


Mm 
Bosco 5, porta.7. 
MOBILIATA affittasi. 


APPARTAME dii 
3 camere FINORA 
‘riscaldamento, 
bien ‘installato, cercasi gut lo, 
Cassetta 35106 L, On ti 


Carso VuB ‘Em. 


MOBILIATA uno o duo Ietti ati 
E E 13, 


se Pvinicità: 


Join 4, terzo, Mucci, i 
Casoni no so. I 


n00Td00 | 


COMPLESSIVI DI PREMI 


TUTTI A PREMI SORO ESENTI DA 
IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 
wi . 


Piazzo, Tmpero "T, destro, *porta,.2/ nione 5 Publ cità, 
i 


ne 
vicinanza. Stazione 
CRC Sui 8 distintissimi! 
Se ‘Urgenti: Cassetta SBALA, Lal 


OA massimo 1I, 

Mento comperasi mobilio, cercasi pro 

tamente. at Cassetta 36102 Bor) U-| 
ubi 


5 gennaio cercasi, Russo, Padovan. do 
po tto o btanzetta af- 35 
ar presso distintil. Sign AZDA QUARTIERINO modesto due cam 

237 KH cina, cerca piscola fami: 
glia, Dosizione sicura 
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Di À ver 
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I n Ve E O E INS LIL Mione Pubblicità. 


mobiliato con bag 


QUARTIERINO 
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1 soleggiata, panorama, 
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d 34629. Li 


Vendite. d’occasione 
Selo parola, Minimo L. 


STONE spose rabordi 
18; lenzuola due piazze, 
Issimi, Foscolo 19, Cora. 
APPETO 
no, portiera dipinta, forno a 
vendonsi, Giacinto Gallina 2, DO 
4843) M 
fose volpi 
fon con 


fi 
brillante pe 
‘oro bianco, occasioni 
nézian TTI 


:[passetto complete cabtruzione: 7 
ue 


chermo È allo, do; pscA to, S 
perfetto stato. Hotel 
Roma. usi rivendi- | 


ssetti vetrina con 
vendonsi 


CELLO in ferro usato 
‘a vendesi, Alfieri 17, offici 


ignora, mot 
, 2 Jermann, 
tor 80248 
due uomo nuovi vendone 
occasione. Raffineria 4, porta 10. 
36172 M 


CAPPOPTI uomo metà 
sione, Ferriera, 5, por! 
CAPPOTTO a 
Giusto 


uomo, donna 
bambina, vendonisi occasione. 
30, poria 


RROZZELLA è ite, a 
or, occasione fente vendon- 
E N: 80244 
CARROZZE TLA sport Phoenix, È 

‘èggio, vendonsi. Roiano, 
È I Caliterna. 26M 
CARROZZ 

vendone 


compri 
Dadoni 


straotcasione. 
seconda, Bon. 


dI 
ARMONICA “nina Te regi: 
vendesi, Canuv Î 
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p 
, binoccolo, v ndo) sì _de- 


Det 


AMMOFONO- valigia nuovo occasio: 
ne vendesi giornata, Media 22-II, Br: 
, 238 


o americano 
. Via Madonna Mare 2 portà 13. 
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DUOVA, 
50, porta 1. 


minuova, 
tuto 12, 


NA cuci Cino 
re, vendesi. ‘D'Azeglio 21, Mitolo- 
148486 M 
mie mobi- 
altra barchetta; ‘vendonsi * 
Giulia 15.111, 5) 
CHINA cucire perfetta, vendesi 
travccasione. Maiolica, 13-III, porta 7. 
5162 DE 


(A Singer perfetta garar 
ta- lire 150 vendesi, PREFISOIRIO 
interno. Bai: 


dre i, alt 
industriali, famiglia qualsias 
riparazione, Natale, Battisti 12, 
35163 M 


mington, «ufficio e portati i da lite bri 
in RE S{raoccasione vendonsi. Sue 
2351 M 


PATTINI Fe n 
altri oggetti, vendonsi, Rossini. pa 
destra, 32 È 
RETTA, bianca Jama am i 
Piccolomini 2, porta :30. 


Ti media 
ia Paolo Diacono 5. sn: 
8026’ 


PELLICOLA petit aris bella ni a 
desi vera occasione. Genova: 21-II, 


nuovissimi, attacchi i 
vendonsi occasione: Via 
Sor 


uomo ottimo staio col 
oe lungh issimi risvolti castoro in- 


terno bisamratmousquè occasionissima. 
Li 35169 MY 


PELLICCIA nera nuova occasione | 


mantello usato collo volpe. Piazza Cia- 
sartoria, 36138"M 


PELLICCIA Doré une 
tra tipo Spero occasione “vendor 


lunga, nuo 


PENSILI IA M&rklin scartamenta 0) 


è apirata. nella pace. de 
A tumulazione, avvenuta, 
figlia, CATERINA, 


presero parto al suo dolore. 


Tmipr. trasporti funebri. 


Il giorno 13 
di 20 anni, in un inci 


DELLA ZOTTA. 
I funerali a; | 
Stazione Centrale (via, Flay 


porgo com questo m 
dell: 


Dimnis, all 
a tutti gl 


di San Sabba 


dolore, 


RADIO 
mmattinat 


Super. tutta ‘ Europa vendesi 
80216 M 


per 
are dallo 10. in pol. 
. porta. 8. 


Tosteimatoi “Caprin 2. 
1 


RADIO 5 valvole «Voce del padrone: 
vendesi occasione. S. Giusto 22-I: 
48428. M 


DIO triunda 940, fonografo, 
vera occasione, ‘vendonsi RES 


A EORUNOTi tr ost n 
lodioso, potente, adatto locale, ven- 
desi. Sonnino _s nistra. 80217 _M 


ora cassa, vendesi ocen: 
Negozio S. Caterin: 


6! 
scontrino, 


Do 
Nego- 


SINGER rientrante come nuova, 
là TOtOAdA, occasione vendesi. 
Caterina 9. 


D vendesi occa: 
_Tomè. 


= VI 
80224. M 
mpermeabile chiaro 
ia Giulia 48, Rocco; 


moderno, media, 


‘moderna 1 
i 19, Mobi 


T 
laridalo li » Sportà 12. 
TAPPETI persiani vendonsi vare 
ne. Brunner-T<EE Cori 10 alle 12. 


Settem- 
48491 DM 
n è attrezzi sciatore 
sE 9-11, 14-16, via SIR si 


Acquisti TT 
45 la parola: Mirimo Li 4:50: N 
SCHIO fotografico moderno, 
binocolo pr amati acquistati, Tot: 


TASTRA  oramentale n. 17 
116 per 0, cercasi. Cassetta sso N 
Sons Pubbl 


cire e acquistasio d dex 
$ dana non. rivenditori. Rivolgersi por 
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8 matri 
‘o. solo buono stato: acqui. 
Cassetta 35099 N, Unione, Pub- 
PELLICCIA persiano breitschwana Gi 
storo - petitgris  zibellino. anche pezzi 
istasi ‘se ce sione. iano Gal. 


a Polo: 
80184 DI 

ima 0 sed 
Offerto: con' prezzi 
Unione Pubblicità. 


Mobili e pianororti 
60 la parola. Minto. 


A. A. A. MOBILI moder 
Madalosso, ‘Trenta Ottobre aligolo To; 
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«ALABARDA», Rossetti d: assorti: 
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M LIMO N 19) pranzo ni 
Nissime poltrone pelle forno gas cu 
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OBILI cx Turk, Battisti 12 
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‘Gz: assati, propria. fabbrica= 
È mintinoniali salotti, Ginnasti- 
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tie dopo lunghe sofferenze; rens 
sua. bell'aniima a Dio 


EUGENIA SAULE 


tota 0) 


desolato consorte ANTONIO 
i figli IRM. 
$ suocE ‘a è parenti tutti, ne 
triste annuncio «a quanti 
la conobbero. È 
I funerali segu: 
corrent 
partendo dalla 


In pari tempo ringrazia tutte quelle gentili p 


Trieste, 17 dicembre 1939-XVIII. 
via Zonta 


va per il suo. 


Mario I, Zotta 


allievo sergento pilota 


Ne danno il doloroso annuncio, 
genitori, le sorélie, gli zii e i cugini. 
LUTEROTTI è DRI N 
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f quanti lo amarono, i dolenti È 


unitamente alle famigli n 116 corrente rei 
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glie GIOVANN 
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In memoria di 


Antonio Ziherna 
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le Tue, maestranze. 
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endonsi; Scambierebbesi 
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Barbiero 
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Ri me Pubbi 
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Suosa ballon 
cino, Si uomo, 
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besi consegna, Cassetta Rari dii te 
nione Pubblicità. SR 
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enghi 671. 18; 
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is li legna me, via Piccar- 
e, $0185:NN 
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cercasi, RoCHene prei 


Barcola, Gretta, Roiano, S. Vito, 
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È tono, Pubblic; ‘settimanali, Ne Sia pavesi. a Rossini 
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dIDARTTA, gIASche in Gao 
IERI vendita ‘occasione. Vadie 
lavoratoriò. 49499 
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